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MARCATORI: 26° autorete di 
F. Baresi, 52° Galderisi, 85? 
Virdis. 

INTER: Zenga, Bergomi, Man- 
dorlini, G. Baresi, R. Ferri, Pas- 
sarella, Piraccini, Tardelli, Alto- 
belli, Matteoli (80? Cucchi), Fan- 
na. (12 Malgioglio, 13 Calcater- 
ra, 15 Minaudo, 16 Garlini). 
MILAN: G. Galli, Tassotti, D. 
Bonetti, F. Baresi, F. Galli, Mal- 
dini, Donadoni, Galderisi (89? 
Manzo), Virdis, Di Bartolomei, 
Hateley. (12 Nuciari, 13 Lorenzi- 
ni, 14 Wilkins, 16 Evani). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


MILANO. — La tradizione 
vuole che la fortuna si schie- 
ri dalla parte di chi abbia. 
osato di più ed è indubbio 
che a osare di più ieri sia 
stato Liedholm, mandando 
in campo una sorprendente 
formazione a tre punte. An- 
che se nei giorni scorsi alcu- 
ne sue affermazioni sembra- 
vano farlo presagire, nessu- 
no pensava che in ‘realtà 
avrebbe osato tanto in una 
partita in cui perdere rischia 
divenire per i tifosi (e gli 
atleti) un dramma incancel- 
labile. } 

Ma questo «grande vec- 
chio» del calcio non ha an- 
cora’ finito di meravigliare, 
evidentemente. Infatti eccò- 
lo scodellare sul campo tutti 
i suoi tre attaccanti: Galderi- 
si, Virdis e Hateley, con l'ag- 
giunta anche di Donadoni, 
che propende sicuramente 
più per l'attacco che per la 
copertura a centrocampo. 
Alla fine il risultato ha dato 
ragione a LiedholIm. II Milan, 
dopo essere stato sotto di un 
gol, nella ripresa ha saputo 
rovesciare la situazione ed è 
così riuscito ad avere la 
meglio su un'Inter, il cui alle- 


Altobelli rimane a guardare 


MILANO — L'esultanza di Pietro Paolo Virdis dopo la rete decisiva segnata 

all ‘Inter. Gon questo gol l'attaccante rossonero tocca quota dodici e stacca di 
Un’altra lunghezza il suo avversario più diretto, il «bomber» nerazzurro Altobelli 
che pareva spopolare fino a un mese fa e che ora sembra accusare un netto 
calo di rendimento. Al terzo posto Maradona, andato ieri in gol contro la 
Sampdoria. Ma ecco la classifica dei marcatori per quanto riguarda le prime 
Posizioni: dodici reti: Virdis (Milan); dieci reti: Altobelli (Inter); nove reti: 
Maradona (Napoli); sette reti: Diaz (Fiorentina); sei reti: Magrin (Atalanta), Vialli 
(Sampdoria), Graziani (Udinese); cinque reti: Dirceu (Avellino), Serena 
(Juventus), Berggreen (Roma), Kieft (Torino), Elkjaer (Verona); quattro reti: 
Berti (Fiorentina), Bagni, Giordano.e Carnevale (Napoli), Rossi e Galia (Verona), 
Desideri e Pruzzo (Roma), Manfredonia e Cabrini (Juventus), Briegel 
(Sampdoria). 


GRAVI SCOMPENSI IN DIFESA 


La Samp fa 


CALO FISICO? .. 
E Maradona suona lPallarme 


«Il mio gol? Merito di Renica, bravissimo a crossare» 


NAPOLI — Maradona suona l'allarme. Il così in forma, neanche quando giocavo in 
Napoli anti-Samp lo preoccupa: «Una Spagna? Non è vero: lo gioco sempre 
partita bruttissima — afferma l'argentino . così. Ma mi fa piacere che si sia ricreduto. 
— e adesso dovremo stare attenti. Abbia- Una volta sosteneva che Platini valeva 
mo Calo ! impressione di accusare un calo. dieci Maradona». 
Dieguito Si è pregsussere pericoloso». | Bianchi non ha difficoltà a riconoscere 
destro coperto da un grosso cerotto. «Mi che «il Napoli ha giocato sotto tono. 
sono scontrato con Pellegrini — spiega — Quando si incontrano partite del genere 
e il medico mi ha dovuto applicare due — aggiunge il tecnico — bisognerebbe 
punti sull’arcata sopraccigliare. Un inci- serrate le file, evitando di giocare in 
dente. che può capitare. e maniera spregiudicata e quindi pericolo- 
osserva scherzosamente — che di punti ©& Per praticare il nostro tipo di gioco — 
stavolta ne ho fatti tre: uno incam Di afferma ancora Bianchi — tutta la squadra 
Poe due deve essere perfettamente in palla. Ed 


alla palpebra. È SR 
«Per il gol — aggiunge Maradona invece ci è mancato qualcosa. Non credo 
però ad un rilassamento». 


debbo dare una gran parte del merito a 
Renica. E’ stato bravissimo a scendere e «Semmai — continua Bianchi — siamo 
scesi in campo troppo tesi. Non credo 


a crossare. Mi ero preparato a colpire di 
testa. Pensavo che il pallone arrivasse più neanche che abbia influito la partita di 
Coppa Italia. Cinque degli uomini in cam- 


in alto. Invece è finito:più in basso, ma ho 
Preferito lo stesso colpire con la nuca. po avevano giocato appena mezza gara, 
Mercoledì», 


Boskov ha detto di non avermi mai visto 
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NAPOLI: Garella, Bruscolotti 
(46° Volpecina), Ferrara, Bagni 
(62° Sola), Ferrario, Renica, Caf- 
farelli, De Napoli, Giordano, 
Maradona, Romano. (12 Di Fu- 
sco, 15 Muro, 16 Carnevale). 
SAMPDORIA: Bistazzoni, Brie- 
gel, Mannini, Fusi, Vierchowod, 
L. Pellegrini, Pari, Cerezo, Sal- 
sano, Lorenzo (89° Ganz), Vialli. 
(12 Bocchino, 13 Paganin, 14 
Gambaro, 15 Zanutta). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano. 
MARCATORI: 31° Lorenzo, 37° 
Maradona. 


NAPOLI — Il Napoli torna a 
perdere un punto in casa, 
ma — come spesso gli è 
accaduto quest'anno — se 
la cava senza danni in clas- 
sifica. Quattro punti di van- 
taggio aveva sulla più imme- 
diata inseguitrice, quattro 
punti gli restano. La differen- 
za è che a tallonarlo più da 
vicino è adesso la rediviva 
Juve al posto dell'Inter, in- 
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natore Trapattoni aveva in- 
vece ritenuto che non fosse 
il caso di osare proprio 
niente. i 

Ancora privo di Rummentg- 
ge — il cui tendine di Achille 
non si sa (e se) quando 
guarirà, Trapattoni. non se 
l'è sentita di schierare come 
seconda punta, accanto ad 
Altobelli, quel Garlini che 
pure aveva fatto il proprio 
dovere nelle poche partite 


nor 
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|, QUEL «DIAVOLO» DI LIEDHOLM 


E Virdissimo! 


Pietro Paolo nel finale fa fuori l'Inter 


locate. 

n Fanna che tuttavia ormai 
non è più una vera punta da 
molto tempo: infatti, il gioca- 
tore ha finito con lo sprecare 
diversi. palloni, quando ha 
tentato di fare l’attaccante. 
Comunque va aggiunto che 
l'Inter aveva dalla sua un 
centrocampo foltissimo, in 
cui si è rivisto Tardelli gioca- 
re finalmente fin dall'inizio. 
Alle spalle schierava poi una 


Berlusconi 


MILANO — Il presidente 
rossonero Berlusconi ieri 
sera era finalmente rag- 
giante. Dopo una inopina- 
fa e sorprendente batosta 
subita in casa contro il 
Parma nei giorni scorsi, i 
rossoneri ieri sono scesi 
in campo ben decisi a 
battersi per la vittoria. Lo 
testimonia lo stesso Ber- 
lusconi a fine partita. 
«Sono naturalmente mol- 
to contento per la vittoria 
— ha detto Berlusconi — 
malo:sondanche-del gio- 
co e dello spettacolo del 
Milan. Siamo però sem- 
pre in credito con la fortu- 
na. Le tre punte hanno 
rappresentato un deter- 
rente efficace contro l’In- 
ter, ma è stata soprattutto 
la nostra gran voglia di 
vincere a farci prevalere 
alla fine d'una-vera batta- 
glia». È 

«Avevo deciso questa for- 
mazione — ha affermato 
Liedholm — dopo la scon- 
fitta di mercoledì col Par- 
ma in Coppa Italia. Anche 
dopo aver subito il gol 


GIOCO E RISULTATO 


Trapattoni e la mossa delle tre punte 


—| 


raggiante 


pensavo che era impossi- 
bile che. alla fine si pet- 
desse. È infatti venuta la 
Vittoria ed è una vittoria 
davvero molto importante 
anche per la classifica. 
Adesso abbiamo infatti 
raggiunto una posizione 
molto buona». 

«Non è detto che d'ora in 
avanti noi si debba gioca- 
re sempre con tre punte 
— ha commentato felicis- 
simo Virdis — perché ogni 
incontro ha una sua pro- 
pria fisionomia. Stavotta, 
comunque, era opportuno 
fare così. lo ho giocato 
per vincere, non certo per 
il contratto. ‘A quello ci 
penseremo a suo tempo». 
«Sul tiro di Altobelli — ha 
spiegato Franco Baresi — 
mi sono girato e la palla 
mi ha colpito al gomito, 
subendo così una devia- 
zione determinante». 
«Conosco Liedholm — ha 
detto Trapattoni — fin da 
quando ero bambino. Ero 
sicuro, davvero, che 
avrebbe giocato proprio 


così. 3 


aura al Nap 


cappata nella seconda scon- 
fitta consecutiva. 

La Samp può vantarsi di 
aver fatto paura alla squadra 
di Bianchi più di ogni altra 
avversaria, enon solo per 
essere passata per prima in 
vantaggio e aver sprecato 
subito dopo un'occasione 
d'oro per chiudere probabil- 
mente il conto, ma proprio 
per essere riuscita a mettere 
in difficoltà costantemente i 
napoletani, trovatisi privi ieri 
del loro punto fondamentale 
di riferimento sulla fascia 
centrale del campo. 

Bagni era irriconoscibile e 
se a ciò si aggiungono sor- 
prendenti scompensi difen- 
sivi — anche per effetto pro- 
babilmente di errori tattici — 
almeno nel primo tempo, si 
comprenderà quanto sia sta- 
ta difficile e delicata la parti- 
ta del Napoli, opposto a una 
Sampdoria vivacissima, che 
ha avuto in Salsano il suo 
uomo-chiave.e in Bistazzoni 
un portiere brillantissimo. 
che, con almeno tre prodez- 


ze, ha spento il ritorno del 
Napoli quando la squadra 
partenopea era riuscita fi- 
nalmente ad attestarsi su un 
più concreto e redditizio 
modulo di gioco. 

Con molta onestà, Bagni ha 
chiesto al 62° la sostituzio- 
ne, costringendo a variare i 
piani di Bianchi, il quale in- 
vece intendeva far scendere 
in campo Carnevale al posto 
di Giordano. 

I numeri della sostituzione (il 
9 e il 16) erano stati già 
sbandierati, quando. il me- 
diano ha fatto ampi cenni di 
voler tornare negli spoglia- 
toi. Carnevale è rimasto così 
in panchina, Bagni è uscito e 
ha fatto la sua comparsa 
Sola. Ciò accadeva dopo 
che il forte laterale aveva 
commesso una serie di in- 
credibili errori. 7 
All'inizio della ripresa il tec- 
nico napoletano aveva già 
diversificato l'assetto tattico 
chiamando dalla panchina 
Volpecina per Bruscolotti, 
che non era riuscito nel pri- 
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difesa che mostrava sicu- 
rezza fino alla spavalderia. 
Dopo alcuni assestamenti 
iniziali, Ferri aveva preso in 
consegna Virdis, Bergomi si 
era piazzato su Galderisi e 
Mandorlini era stato sposta- 
to a destra per fronteggiare 
Hateley. Della fascia sinistra 
si occupava invece Beppe 
Baresi. 

Sicuramente questa Inter 
sembrava dare maggiore af- 
fidamento. Dopo essere 
passata in vantaggio con un 
fortunato tiro da lontano di 
Altobelli, che aveva trovato 
giusto giusto Franco Baresi 
a imprimergli la deviazione 
fatale per Galli, l'Inter appa- 
riva comunque in grado di 
controllare la situazione. 
Anche se a tenere la palla 
era più il Milan, non sembra- 
va proprio che quell’attacco 
a tre punte dei rossoneri 
potesse rovesciare la situa- 
zione. Di quei tre attaccanti, 
poi, Hateley rimaneva avul- 
so dal gioco e Galderisi, pur 
muovendosi freneticamente, 
combinava davvero molto 
poco. 

Ma c’era sempre Virdis e per 
capire che cosa voglia dire 
oggi questo giocatoe con i 
capelli ormai più bianchi che 
brizzolati basta fare il calco- 
lo di quanti pochi punti 
avrebbe in questo campio- 
nato il Milan senza i suoi gol. 
Virdis è stato infatti ancora 
una volta la «chiave» deter- 
minante della partita. Ha pri- 
ma messo sul piede di Gal- 
derisi un pallone che chiede- 
va solo di essere spinto in 
rete, cosa che Galderisi non 
si è potuto proprio esimere 
di fare. Poi, nel finale, ha 
segnato personalmente il 
gol della vittoria, consoli- 
dandosi così in vetta alla 
classifica dei marcatori del 
campionato. 


e, 


mo tempo a contenere l'agi- 
lissimo Salsano che trasci- 
nava l'anziano difensore sul- 
la fascia centrale del campo, 
una zona a lui poco conge- 
niale. La Samp ha avuto il 
merito di aver tentato sino 
alla fine di far suo il bottino 
pieno, correndo sicuramen- 
te anche rischi. 

Pur neutralizzata in Vialli, 
«cancellato» dalla scena 
dalla marcatura ancora una 
volta perfetta del giovane 
Ferrara, la squadra di Bo- 
skov, sospinta oltre che da 
Salsano da un ottimo Cere- 
zo (un suo tiro finito di poco 
a lato ha dato i brividi alla 
folla) e dall'attivissimo Fusi, 
ha tenuto costantemente 
sulla corda la retroguardia 
del Napoli ogni volta, e ac- 
cadeva spesso che i liguri 
riuscivano a trovare invitanti 
varchi nelle file napoletane. 
Il pari, in casi come questi, 
va accettato e gradito, spe- 
cie se rapportato ai risultati 
dei più pericolosi antago- 
nisti. 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


Ascoli 
Atalanta 


Brescia 
Roma 


Como 
Avellino 


Empoli 
Torino 


Inter 
Milan 


Juventus 
Fiorentina 


Napoli 
Sampdoria 


Verona 
Udinese 


Bari 
Arezzo 


Cagliari 
Messina 


Campobasso 
Parma 


Catania 

Pisa 

Cesena 
Sambenedett. 


Genoa 
Bologna 


Lazio 
Pescara 


Modena 
Vicenza 


Taranto 
Cremonese 


Triestina 
Lecce 


TRIESTINA 
Pareggio 


PAGINA 
IT | Triestina e 
Lecce han- 
no giocato al «Gre- 
zar» una partita me- 
diocre e inconclu- 
dente. Durante i 90 
minuti i portieri non 
sono mai stati impe- 
gnati seriamente. Al 
Lecce intèressava 
un punto per non 
rimanere distaccato 
dal terzetto di testa 
della classifica 
(Messina, Pescara e 
Cremonese) e ha 
amministrato la par- 
tita adottando una 
tattica molto pru- 
dente. Gli ospiti si 
sono limitati a qual- 
che contropiede. 


Juventus. 
Inter... 
Roma.. 
Milan... 
Verona 
Sampdoria. 
Torino . 


Ascoli..... 
Brescia... 
Atalanta . 
Udinese (-9) 


Messina..: 
Pescara . 
Cremonese 


Arezzo 

Vicenza. 

Catania. È 
Lazio (-9)............. 
Sambenedettese ... 
Taranto 
Campobasso 


— Cagliari (5). 


BASKET 
Stefanel 


PAGINA 
[Vil] Il campio- 
nato di se- 
rie A2 di basket ri- 
manda i suoi verdet- 
ti alle ultime due 
giornate. Sicura è 
soltanto la promo- 
zione della Benet- 
ton in AI, già scon- 
tata da alcune gior- 
nate. E ancora da 
definire invece il no-. 
me della seconda 
promossa: Liberti e 
Pepper proseguono 
a braccetto, a suon 
di vittorie. Regna il 
caos in coda. Perdo- 
no le due regionali 
(la Segafredo a Fi- 
renze e la Stefanel 
ancora in casa), 
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UDINESE / PARTITA 


Adesso anche sperare non è lecito 


Il problema della squadra è ormai psicologico, ma il suo destino è comunque già segnato 


vw i. 


È 


— 


‘Antonio Di Gennaro ha appena colpito di testa il pallone che darà il primo vantaggio sull’Udinese. 
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MARCATORI: al 3° Di Genna- 
ro, 22° Edinho su rigore, 73’ 
Fontolan, 80° P. Rossi su rigore. 
VERONA: Giuliani, Ferroni, De 
Agostini, Galia, Fontolan, Vol- 
pati, Verza (68? Pacione), Bruni 
(80° F. Marangon), P. Rossi, Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vavoli, 13 
Centrofanti, 15 Gasparini). 
UDINESE: Abate, Galparoli, 
-Storgato, Galbagini, Edinho, 
Collovati, Bertoni, Miano, Gra- 
ziani, Chierico (77° Tagliaferri), 
Colombo. (12 Brini, 13 Frossì, 15 
Dal Fiume, 16 Branca). 
ARBITRO: Baldi di Roma. 
NOTE: angoli 12 ‘a 2 per il 
Verona. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, Spettatori 21 
mila per un incasso di 332 milioni 
di lire. 


Dall’inviato 
Piero Trebiciani 


VERONA — Bentegodi Ve- 
rona, con l’arrivo dell’Udine- 
se. Dopo. quattro. turni. la 
reginetta delle provinciali 
riassapora un successo pie- 
no con il bottino più ampio di 
tutto il suo campionato. Per 
‘Udinese, con la quarta 
sconfitta su cinque gare nel 
girone. di ritorno, tante 
quante ne aveva accumula- 
te in tutto il girone d'andata, 
è la fine. 

Con l'Udinese ancera priva 
di Criscimanni ‘è stata parti- 
ta a senso unico. Ma non è 
stata certo una grande gara, 
ancorché prodiga di reti e di 
emozioni. Neanche per il 
Verona, a dispetto della po- 


' sizione da Uefa che si sta 


costruendo. Entrambe le 


squadre. hanno ribadito di 
attraversare una fase di 
flessione. Per la squadra di 
Bagnoli, ancorché in discre- 
ta condizione fisica, il pro- 
blema è di trovare identità di 
gioco, sistematicità, soprat- 
tutto in un centrocampo do- 
ve i guai della flessione di 
lucidità di Di Gennaro sono 
paradossalmente acuiti dal 
dinamismo di Bruni e De 
Agostini, mentre Galia è 
condannato a spendere di- 
sordinatamente un buon ta- 
lento. 

Per l'Udinese ormai il pro- 
blema è soprattutto psicolo- 
gico, è di far fronte al dila- 
gare della sfiducia, visto 
che l’entusiasmo non ha 
consentito di mutare di mol- 
to quel destino che pareva 
già scritto da tempo. 
Altoparlante. Non c'è Crisci- 
manni, ne veste la maglia 
Chierico, Colombo prende 
un numero ‘alto e Galbagini 
si riconferma in mediana. 
Parte a razzo il Verona e al 
primo tiro è subito gol. Cen- 
toventi secondi, nemmenoiil 
tempo. di. vedere in faccia 
l'avversario diretto. Cross di 
Bruni da sinistra, testa di Di 
Gennaro, appostato liberis- 
simo a centroarea, parabola 
in diagonale indirizzata al- 
l'incrocio dei pali: vola alla 
sua destra Abate, ma non 
c'è niente da fare sulla zuc- 
cata dell'ex regista della na- 
zionale. Esplode il «Bente- 
godi», per l'Udinese è anco- 
ra partenza ad handicap. 
Collovati va su Elkjaer, Gal- 
paroli su Rossi. Bertoni è 
marcato da Ferroni, Grazia- 
ni da Fontolan. Sulla fascia 
destra Galbagini si confron- 


JUVENTUS SCIUPONA . 


Cabrini, gioia e do 


1-0 
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MARCATORE: 54° Cabrini. 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini (79° Pioli), Bonini (71° 
Soldà), Caricola, Scirea, Mauro, 
Manfredonia, Serena, Platini, 
Laudrup; (12 Bodini, 13 Vignola, 
14 Briaschi). 

FIORENTINA: Landucci, Con- 
tratto, Gentile, Oriali, Pin, Gal- 
biati (30* Onorati), Berti, Batti- 
stini, Diaz, Antognoni, Monelli. 
(12 Conti, 13 Fabiani, 15 Nardi, 
16 Di Chiara). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 10-2 per la Juventus. 
NOTE: Giornata di sole, tempe- 
ratura irimaverile; terreno, in 
buone condizioni. Spettatori 30 
mila. Ammoniti: Diaz, Landucci, 
Antognoni e Serena (comporta- 
mento non regolamentare), Con- 
tratto (scorrettezze). 


TORINO — «San Catenac- 
cio» non ha salvato la Fio- 
rentina dalla sconfitta al 
«Comunale» di Torino. Per 
quasi un'ora si è giocato a 
una sola porta e alla fine il 


batti e ribatti ha partorito un 
gol. Autore Cabrini che ha 
trasformato una punizione 
dal limite, infilando l’incolpe- 
vole Landucci 

Vittoria molto preziosa per la 
Juventus: che non è certo 
all’apice della forma e che in 
settimana aveva subito criti- 
che malevole per la scarsa 
concentrazione con cui ave- 
va onorato l'impegno di Cop- 
pa Italia con la Lazio (il risul- 
tato finale era stato di 0-0). 
Ancora una volta i biancone- 
ri hanno faticato in attacco, 
anche se, col risultato in 
parità, era davvero difficile 
districarsi nell’area viola ri- 
bollente di gambe. Ma se 
Laudrup e Serena non «gira- 
no» al cento per cento, Ca- 
brini, Platini, Mauro, Manfre- 
donia, Bonini si sono battuti 
con molta determinazione, 
facendo la differenza. Il suc- 
cesso però può essere 
costato caro alla squadra di 
Marchesia Cabrini si è procu- 
rato, in uno scontro con Bat- 
tistini, una distorsione al gi- 


AVELLINO CORSARO 


ll Como è in caduta libera 


1-2 


MARCATORI: 56° Colomba su 
rigore, 87° Schachner, 89° Nota- 
ristefano su rigore. 

COMO: Paradisi, Tempestilli, 
Bruno, Centi, Maccoppi, Albiero 
(65° Casagrande), Mattei, Inver- 
nizzi, Borgonovo, Notaristefano, 
Corneliusson (46° Giunta). (12 
Braglia, 13 Guerrini, 15 To- 
desco). Ù 

AVELLINO: Di Leo, A. Ferroni, 
Murelli, Boccafresca, Amodio, 
V. Romano, A. Bertoni, P. Bene- 
detti, Tovalieri (46° Scachner), 
Colomba (88? Casale), Alessio. 
(12 Coccia, 13 Garuti, 15 Car- 
bone). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 
ANGOLI: 9 a 4 per il Como. 


COMO — Il Como perde 
ancora e precipita in zona 
retrocessione dopo avere 
cominciato benissimo il 
campionato ed essere stato 
addirittura la squadra rivela- 
zione della. prima fase del 
torneo. È 

La svolta della gara, dopo un 
primo tempo finito 0-0, si è 
avuta al primo minuto della 
ripresa quando l’arbitro Mat- 
tei, con una decisione molto 
contestata, ha concesso un 
calcio di rigore all’Avellino 
per una trattenuta di Albiero 
ai danni di Alessio appena 
dentro l’area. Il capitano 


ta con De Agostini, su quel- 
la sinistra Colombo con Ga- 
lia. A centrocampo Miano, 
Chierico e Storgato se la 
vedono rispettivamente con 
Bruni, Di Gennaro, Verza. 
Pericolo per l'Udinese al 
15’. Di Gennaro da destra 
crossa per Rossi a centroa- 
rea, esce Abate che travol- 
ge Pablito e Galparoli, ma 
non blocca. Riprende Rossi 
che spara però addosso al 
portiere. Al 20' si affaccia 
l'Udinese per la prima volta. 
Poi, subito dopo, Chierico- 
Graziani, Chierico ancora 
smarcato splendidamente 
di tacco da Graziani a cen- 
troarea è steso dal diretto 
avversario gialloblù. Calcio 
di rigore. Sul dischetto 
Edinho, Fischia l'arbitro, il 
brasiliano si avvicina pas- 
seggiando al pallone. Un at- 
timo prima del tocco Giulia- 
ni si butta a sinistra ed Edin- 
ho appoggia tranquillamen- 
te a destra a fil'di palo. Uno 
a uno. Gelo sugli spalti, ma 


Le pagelle 
dei giocatori 


UDINESE 
Abate 
Galparoli 
Storgato 
Galbagini 
Edinho 
Collovati 
Chierico 
Miano 
Graziani 
Bertoni 
Colombo 
Dal Fiume 


6 
6 
5,5 
5 
5,5 
5,5 
6 
6 
5 
5 


na 


2 
La 


nocchio sinistro, quello che 
gli stava già dando molti 
fastidi, e c'è il rischio che la 
Juventus lo perda per un 
periodo di tempo non breve. 
L’incontro non è stato dei più 
brillanti. Ma, come si sa, 
quasi sempre per fare spet- 
tacolo bisogna essere in 
due. E a giocare:c’era solo la 
Juventus che ha subito pre- 
so saldamente in mano il 
possesso del centrocampo, 
rovesciando molti palloni in 
area viola per le teste e i 
piedi di Serena e Laudrup, 
quest'ultimo particolarmente 
in ombra. 

Che Bersellini puntasse tut- 
to sullo 0-0 si è capito sin 
dalla lettura delle formazio- 
ni. Il tecnico ha utilizzato 
Battistini nel ruolo di libero e 
Galbiati come centrocampi- 
sta, tenendo in panchina 
Onorati (che ha giocato al 
torneo di Viareggio) e Di 
Chiara. Ma — come ha spie- 


gato lo stesso Bersellini ne-, 


gli spogliatoi — la squadra 
non ha eseguito alla perfe- 


avellinese Colomba ha tra- 
sformato dagli 11 metri bat- 
tendo Paradisi. 


Mentre il Como cercava in 
ogni modo di spingersi in 
avanti per trovare il gol pa- 
reggio, è arrivato improvvi- 
samente, in contropiede, il 
gol del raddoppio avellinese 
che ha posto praticamente 
fine alla partita. A 3° dalla 
fime Colomba ha intercettato 
il pallone a metà campo e.ha 
servito bene sulla fascia de- 
stra l’avanzato Murelli il qua- 
le ha poi crossato al centro 
dell'area dove lo smarcato 
Schachner ha battuto Para- 
disi. 


sul campo il Verona si ribut- 
ta con maggior foga nella 
zona bianconera. Elkjaer si 
libera bene al limite dell’a- 
rea, lato minore destro, Col- 
lovati lo stende. Da fermo 
Bruni manda una staffilata 
pericolosissima ad uscire 
d'un palmo, 

Il Verona ci prova da fuori. 
Spara il danese, ma Abate 
in tuffo sulla sua sinistra 
dice splendidamente di no. 
Ancora Abate salva antici- 
pando alto su Rossi e Bruni 
ben imbeccati da Galia. Il 
Verona preme con maggior 
insistenza, ancora Abate 
blocca senza patemi però 
una buona incornata di Elk- 
jaer da centro area. 
L'Udinese cerca di allegge- 
rire la pressione, ma i suoi 
tentativi sono controllati 
senza alcun affanno dai ve- 
neti. Quarantacinquesimo: 
Galia in fuga steso al vertice 
dell'area udinese. Traverso- 
ne da sinistra, Fontolan di 
testa libera ad un passo da 
Abate ancora Galia, ma la 
botta; ad un metro dalla li- 
nea di porta tra un nugolo di 
calciatori, è ribattuta. 
Secondo tempo. Scaligeri a 
testa bassa. 8’: Di Gennaro- 
Rossi-Di Gennaro: il regista 
però incespica sul pallone a 
due metri da Abate. Calci 
d'angolo a ripetizione con- 
tro l'Udinese con palloni a 
sibilare pericolosamente, 
ma senza incontrare devia- 
zioni decisive davanti al 
portiere friulano, E l'Udine- 
se lascia fare. Ormai è un 
assedio. Il Verona però 
spende più energia musco- 
lare che cerebrale e non 
Viene a capo della fortifica- 


zione i suoi ordini e si è 
sempre più lasciata compri: 
mere nella propria area. E 
mancato del tutto il «filtro» 
del centrocampo e.le cose si 
sono complicate ancora di 
più quando, al 30’, Galbiati 
ha dovuto lasciare il campo 
per una distorsione alla ca- 
viglia destra. La pressione 
bianconera si è accentuata 
ancora di più in apertura di 
ripresa e la difesa viola ha 
capitolato. 

Ci sarebbe stato ancora tut- 
to il tempo per tentare di 
rimediare, ma dalla «cintola 
in su» i viola erano pratica- 
mente inesistenti: Diaz non 
è riuscito a liberarsi mai dal- 
la stretta guardia di Favero, 
Monelli è stato: completa- 
mente neutralizzato da Cari- 
cola e Antognoni ha trotte- 
rellato senza molta convin- 
zione, Insomma in tutta la 
partita la Fiorentina non ha 
fatto praticamente un tiro in 
porta. Fra i toscani si.è sal- 
vato qualche difensore, a 
cominciare da Battistini. 


CON DUE GOL A FREDDO 


Empoli 


MARCATORI: 5° Baiano, 15° 
Urbano. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Ge- 
lain, Della Scala, Lucci, Bramba- 
ti, Cotroneo, Urbano, Ekstroem 
(80° Mazzarri), Della Monica, 
Baiano (83° Carboni). (12 Calat- 
tini, 15 Di Francesco, 16 Picano). 
TORINO: Loreiri, Rossi (55° 
Corradini), Francini, Cravero, 
Junior, Ferri, Beruatto (72° Ma- 
riani), Sabato, Kieft, Dossena, 
Comi. (12 Copparoni, 13 Pileggi, 
14 Zaccarelli). 

ARBITRO: Peri di Genova. 
NOTE: Angoli 6-4 per l'Empoli. 
Giornata primaverile; terreno in 


(Ansafoto) 


zione bianconera. Al 16° 
grande patata a terra di 
Abate su poderosa incorna- 
ta di Elkjaer da distanza 
ravvicinata, molto ben pe- 
scato da Verza. 

L'Udinese non riesce a far 
di più che operare con spa- 
rute azioni di alleggerimen- 
to senza pretese. Il Verona 
si spazientisce. Di Gennaro 
spara bordate da fuori, ma 
molto distanti dai pali. 

Poi, improvvisamente, il Ve- 
rona vede premiata la sua 
pressione, la completa pa- 
dronanza del campo. E la 
mezz'ora e la lotteria del- 
l’endemico batti e ribatti in 
area bianconera manda un 
pallone sul destro di Fonto- 
lan, liberissimo sui sedici 
metri. Una botta micidiale 
incrociata, ilfendente passa 
tra quaranta piedi e s'insac- 
ca a fil di palo rendendo 
vano il tuffo di Abate. La 
frittata è fatta, Udinese 
addio. 

De Sisti manda Dal Fiume 
per Chierico, ma ormai è 
monologo gialloblù, con i 
friulani sfiduciati spettatori. 
E passano neanche cinque 
minuti che il divario si am- 
plia ancora. Elkjaer, a metà 
campo, prende alla sua ma- 
niera, di prepotenza, un pal- 
lone e lo trascina tra un paio 
di ‘aggressioni bianconere 
fino nell'area udinese dove, 
contrastato con eccesso di 
zelo da parte di Collovati, 
termina a terra. Baldin pa- 
reggia il conto dei rigori, Sul 
dischetto va Paolo Rossi, il 
quale può'riassaporare la 
gioia del gol. Almeno quello. 
Il resto è gioco per onor di 
firma. 


ore 


Le prime occasioni dell’in- 
contro la Juventus le ha avu- 
te al 10° e al/19° con Manfre- 
donia i cui tiri sono stati 


deviati da Landucci. Poi 


molta confusione fino alla 
mezz'ora, quando la squa- 
dra di Marchesi ha collezio- 
nato altre due opportunità 
da gol: al 32° con un tiraccio 
di Mauro intercettato da 
Landucci, al 33' con una 
bella serpentina in area del- 
lo stesso Mauro che ha ap- 
poggiato a Platini, ‘su cui 
però è intervenuto alla 
disperata Oriali. 

Nella ripresa la Juventus si è 
rovesciata all'attacco e tra il 
51° e il 58’ ha collezionato 
tre angoli. Un minuto dopo il 
gol: calcione di Contratto a 
Serena; punizione e Cabrini 


‘ ha battuto Landucci con un 


tiro imprendibile che si è 
infilato nel «sette». l viola si 
sono aperti e i bianconeri 
avrebbero potuto raddoppia- 
re, soprattutto con Laudrup 
(65') che entrato solo in area 
ha però tirato sul portiere. 


«mata» 


buone condizioni. Spettatori 11 
mila. Ammoniti: Baiano, Bram- 
bati, Urbano e Kieft. 


EMPOLI — Gon due gol nel- 
lo spazio di dieci minuti 
esatti, al 5' col minuscolo 
Baiano e al 15° con Urbano, 
gli azzurri empolesi hanno 
messo in crisi per tutto il 
resto dell'incontro la forma- 
zione granata di Radice che, 
poi, è apparsa come squili- 
brata, proprio a centrocam- 
po, dove aveva i suoi uomini 
migliori e non è maî sembra- 
ta in grado di riequilibrare il 
risultato. 

Una partita, senza far alcun 
torto alla formazione torine- 
se quasi a senso unico. | 


VERONA / SPOGLIATOI 
Bagnoli è ottimista 


«Ho rivisto la squadra che voglio» 


VERONA — E andata 
come ci si poteva aspetta- 
re. alla vigilia. L'Udinese 
costretta a mettere da 
parte ogni residua spe- 
ranza e il Verona rilancia- 
to verso le zone nobili 
della classifica. A_ fine 
partita Bagnoli non può 
non presentarsi ai cronisti 
con il sorriso sulle labbra. 
«Sì — ammette l'allenato- 
re del Verona — non tanto 
per la vittoria ma per le 
reti, per le occasioni crea- 
te, per il gioco. Finalmen- 
te ho rivisto la squadra 
‘come voglio io. Rispetto a 
mercoledì, contro la Cre- 
_ monese in coppa Italia, 
siamo parsi trasformati. 
Abbiamo giocato sempre 
senza sottovalutare nes- 
suno con umiltà e concen- 
trazione. E il risultato è 
venuto». 
Verona ‘più che mai lan- 
ciato verso la zona Uefa? 
«Cosa volete? Oggi potrei 
dire di sì, domenica pros- 
sima magari vengo smen- 
tito sul campo. Ecco, per- 
ché il Verona possa real- 
mente ottenere il traguar- 
do che vuole, deve trova- 
re maggior continuità di 
rendimento. Certo dopo 
una partita come questa, 
contro l'Udinese l'ottimi- 
smo viene a confortare le 
congetture per il futuro. 
Perché, si badi bene, la 
squadra friulana contro di 
noi non si è risparmiata. E 
difficile giocare quando gli 
stimoli vanno via via spe- 
gnendosi, invece l’Udine- 
se ha onorato l'impegno». 
Bagnoli trova una parola 
da. spendere .per il *suo 
capitano Di Gennaro: «Ha 
fatto un lavoro oscuro, lui 
che sa giocare di fino e 
che nel ruolo ha pochi 
rivali in Italia. Questo con- 
ferma che è un ottimo 
giocatore e un grande 
professionista perché sa 
rimboccarsi le maniche 
‘anche per gli altri. E stato 
giustamente premiato con 
un gol importante, per lui 
e per la squadra»... © 
Da quattro giornate gli at- 
taccanti. gialloblù erano 
all'asciutto. È logico che i 
tre gol siano stati salutati 
negli spogliatoi con gran- 
de entusiasmo. Proprio 
Elkjaer, che non è riuscito 
a segnare, sembra il più 
contento di tutti: «Sì — 
dice il danese — perché 
mi pare di aver giocato 


bene, ho tirato spesso in 
porta. Qualche volta è 
meglio giocare bene sen- 
za segnare, che segnare 
un gol e giocare male, 
purché... i gol li facciano i 
miei compagni. Come og- 
gi. Però mi sembra di ave- 
re dato il mio contributo. Il 
rigore? Per me c'era. Per- 
ché non ho tirato? Perché 
c'era Rossi». 
Forse il' migliore dei gio- 
catori gialloblù è stato l'ex 
bianconero De Agostini. 
Ha corso, rincorso, tirato 
in porta, ha colpito anche 
un palo. Non è riuscito 
però a fare gol, che alla 
fin fine per un ex è tutto: 
«Non avevo alcuna rival- 
sa verso l'Udinese — 
spiega De Agostini — so- 
no andato vicino alla mar- 
catura, avrei desiderato 
tanto segnare, non per- 
ché avevo di fronte la mia 
ex squadra, ma perché 
così avrei coronato 
degnamente una. partita 
che penso che non sia tra 
le peggiori che ho dispu- 
tato». 
Prima dell’inizio Paolo 
Rossi ha abbracciato il 
suo vecchio amico Ciccio 
Graziani, i due si sono 
scambiati complimenti e 
sorrisi. Ma dopo la partita 
l’unico a sorridere era Pa- 
blito: «Quando si vince si 
è sempre contenti, ma se 
si segna, pur su rigore, lo 
si è ancora di più. Il Vero- 
na penso abbia disputato 
un'ottima gara. Ce l'ha 
messa tutta ma non ha 
giocato con la testa nel 
sacco, anche se l'Udinese 
ha cercato di confonderci 
le idee. L'Udinese però mi 
è sembrata scoraggiata 
Di Gennaro è stato saluta- 
to con grande calore dal 
pubblico della curva Sud, 
non solo per il gol, ma 
perché ‘durante le recenti 
polemiche che hanno Vi- 
sto i tifosi sul banco degli 
imputati, lui si è schierato 
con loro: «Si sentivano 
colpevolizzati — Spiega il 
capitano del Verona — 
per colpa di pochi scalma- 
nati. lo che sono qui da 
molti anni li conosco be- 
ne, so quanto danno alla 
squadra. So che la mag- 
gior parte di loro non Vie- 
ne alla partita per provo- 
care incidenti, Quando ho 
segnato mi è venuto istin- 
tivo andare verso di loro». 
(Franco Battancini) 


ROMA RIMONTATA 


Brescia non molla 


1-1 


MARCATORI: 62? Boniek, 67° 
Gritti. { 

BRESCIA: Aliboni, G. Giorgi 
(75° Beccalossi), Ceramicola, Ar- 
gentesi, Chiodini, Gentilini, Bo- 
nometti (46° Iorio), Occhipinti, 
Gritti, Zoratto, Turchetta. (12 
Pionetti, 13 Branco, 14 Sac 
chetti). 

ROMA: Tancredi, Oddi, Gero- 
lin, Boniek, Nela, B. Conti, 
Berggreen, Giannini, Pruzzo; 
Ancelotti, Di Carlo (46? Agosti- 
nî). (12 Gregori, 13 Righetti, 14 
Baroni, 15 Desideri). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
BRESCIA — Una bellissima 
partita con continui capovol- 
gimenti di fronte. Il Brescia 
con un’accorta scelta tattica 
ha potuto arginare la Roma 
che ha perduto una buona 
occasione per trovarsi insie- 
me alla Juventus alle spalle 
della capolista. La Scelta tat- 
tica di Bruno Giorgi di lascia- 
re in panchina. Beccalossi, 


Branco e Sacchetti, ha sor- 


il Toro 


granata raramente sono riu- 
sciti a controbilanciare l'im- 
pulso e l'impegno degli em- 
polesi i quali, sul finire del 
primo tempo e nella ripresa, 
hanno addirittura fallito al- 
meno altre. due conclusioni 
relativamente facili, prima 
con lo svedese Ekstroem e 
poi ancota con Baiano, men- 
tre Lorieri in precedenza 
(33’) aveva detto no ad un 
pallone quasi imprendibile di 
Della Monica. 

L'Empoli ha comandato il 
gioco soprattutto con la cop- 
pia Della Monica Baiano e 
chiamato sovente all’inse- 
guimento, alternativamente, 
Ekstroem: e Urbano. 


preso molti ma con lo scor- 
rere dei minuti è stato subito 
chiaro che la scelta era stata 
giusta. Il Brescia non poteva 
infatti assolutamente per- 
mettersi di lasciare varchi 
liberi alla Roma per cui, al 
posto di centrocampisti dal 
Piede buono e di terzini con 
Propensioni d'attacco ma 
dal contrasto incerto, sono 
Stati schierati modesti, ma 
grintosi centrocampisti. 

Îl Brescia non solo ha cerca- 
to di arginare il gioco avver- 
sario: nel primo tempo, anzi, 
sono stati proprio gli azzurri 
lombardi a macinare più gio- 
co e a creare un maggior 
numero di occasioni da gol. 


La squadra lombarda ha gio- 


cato gli ultimi dieci minuti in ‘ 


inferiorità numerica a causa 
dell'infortunio capitato a lo- 
rio che dal 46’ aveva sosti- 
tuito Bonometti. L'ex giallo- 
rosso che si era reso molto 
insidioso in più di un'occa- 
sione, è caduto male in un 


contrasto procurandosi una + 


distorsione alla caviglia sini- 


Servizio di 
Gabriella Fortuna 


VERONA — Criscimanni, 
cosa è successo? La 
domanda è quasi d'obbli- 
go vedendo l’asse por- 
tante del centrocampo 
bianconero comodamen- 
te seduto in tribuna, men- 
tre in campo Di Gennaro, 
cioè l’uomo che avrebbe 
dovuto marcare, fa scin- 
tille. 

«Nulla di particolare, ma- 
lanni non ne: ho. Però 
durante la settimana mi 
sono allenato a ritmo ri- 
dotto e mi sono stati som- 
ministrati antibiotici. Non 
sono quindi al meglio del- 
la condizione e prima del- 
la gara io e De Sisti, di 
comune accordo, abbia- 
mo deciso che non era il 
caso che scendessi in 
campo. 

Un giudizio sulla partita. 
«Brutta, senza dubbio. In 
avanti ci siamo fatti vede- 
re solo in occasione del 
rigore. Putroppo non ci è 
andata bene come alle 
squadre che vengono al 
Friuli, fanno un tiro in por- 
ta, un gol e portano a 
casa il pareggio. Comun- 
que abbiamo demeritato, 
su questo non ci piove». 
Negli spogliatoi dell’Udi- 
nese c'è aria di rassegna- 
zione, nessuno parla più 
di salvezza, anche le ulti- 
me bugie sono state ripo- 
ste nel cassetto. E un 
dialogo sincero quello 
che viene impostato dai 
bianco neri: sincero e 
amaro. «A questo punto 
non possiamo far altro 
che andare avanti con di- 
gnità — è il commento 
generale — cercare di 
salvare il campionato e 
quindi rispettare il nostro 
dovere professionale». 
Chierico se la prende con 
il destino e recrimina sul 
gol di Fontolan: «C'erano 
almeno due uomini in fuo- 
ri gioco nell'azione della 
rete del 2 a 1. Ma eviden- 
temente l'Udinese ha il 
destino segnato gia dall'i- 
nizio del campionato. 
Non si spiega altrimenti il 
modo con cui veniamo 
continuamente danneg- 
giati». Storgato ce l'ha 
con i tifosi e sfoga tutta la 
sua rabbia dialogando 
con i giornalisti. «Non ve- 
do quale vantaggio possa 
trarre chi continua a infie- 


UDINESE / SPOGLIATOI 
Le bugie nel cassetto 


Storgato: «Paghiamo colpe non nostre» 


rire su questa squadra. 
Stiamo pagando una si- 
tuazione precaria per col- 
pe che non abbiamo com- 
messo. Sfido chiunque a 
battersi nelle nostre con- 
dizioni! In ogni stadio do- 
ve andiamo a giocare 
sentiamo gridare “ladri, 
serie B” e cose. simili. 
Vorrei ricordare a questi 
tifosi, se così si possono 
definire, che noi giocatori 
non abbiamo rubato nien- 
te a nessuno!» 

De Sisti cerca di placare 
la rabbia del suo giocato- 
re con il fairplay che sem- 
pre lo contraddistingue: 
«Siamo maggiorenni vac- 
cinati, nonché professio- 
nisti di un certo livello: 
dobbiamo avere la fred- 
dezza necessaria per po- 
ter far fronte anche ai cori 
di scherno». Della partita 
cosa ci dice? «Purtroppo 
c'è poco da dire. Abbia- 
mo meritato di perdere, 
punto e basta. 

Come spiega il calo nella 
ripresa? «E stato abile il 
Verona a chiuderci nella 
nostra metacampo. Noi 
riuscivamo a tenere la 
palla lontano. dalla porta 
né a mantenere l'iniziati- 
va del.gioco. Ripeto, que- 
sta volta la nostra sconfit- 
ta è ampiamente merita- 
ta». Ma lei aveva dispo- 
sto una marcatura su Di 
Gennaro? «Certo. Avevo 
incaricato Miano e Chieri- 
co di controllare, a turno, 
il regista gialloblù». No 
comment. Vi attendono 
due incontri casalinghi 
consecutivi. «Sì, ma non 
ci imponiamo più alcun 
obbligo di far punti a tutti i 
costi. Sarebbe inutile. Or- 
mai dobbiamo solo anda- 
re avanti per la nostra 
strada con dignità. Poi 
tireremo le somme. alla 
fine. In. passato abbiamo 
attraversato dei momenti 
in cui eravamo fiduciosi di 
farcela. A. questo punto 
invece non lo siamo più». 
Graziani, da. ultimo, è 
preoccupato per il calo di 
rendimento che l'Udinese 
-fa registrare nella ripresa 
da alcune partite a que- 
sta parte: «Non c'è dub- 
bio, si tratta di un fattore 
Significativo e preoccu- 
pante. L'Udinese del se- 
condo tempo non è più 
quella del primo. La moti- 
vazione è senz'altro psi- 
cologica, non fisica. 


stra î 

Cronaca. È il Brescia a ren- 
dersi pericoloso per primo: 
al 17° Turchetta, conquistato 
un pallone sulla trequarti ar- 
riva in area dopo un bel 


dribbling. Il tiro dell’attao- 


cante è ben controllato da 
Tancredi. AI 23' è Gritti che 
sfiora il gol: Bonometti cros- 
sa al centro per Turchetta 
che fa da torre per Gritti. 
Tiro pronto del centravanti e 
bella parata di Tancredi. Tre 
minuti dopo Tancredi si sal- 
va in angolo su un bolide di 
Gentilini da fuori area. 

La Roma, che fino a questo 
momento si era limitata a 
controllare gli avversari, ac- 
centua il ritmo e si affaccia 
pericolosamente dalle parti 
di Aliboni. Pruzzo al 41° in- 
corna un cross di Gerolin e 
Aliboni è costretto a uno 
spettacolare tuffo. all’incro- 
cio dei pali. Il portiere bre- 
sciano si ripete poco dopo al 
43' per respingere una bor- 
data di Di Carlo da 30 metri. 
La ripresa si apre con la 


MAGRIN ILLUDE L'ATALANTA 


L'Ascoli vede la salvezza . 


aggirato la barriera infilandò5 Ì 


2-1 


MARCATORI: 48° Magrin, 56° 
Vincenzi, 62° Giovannelli. 
ASCOLI: Pazzagli, Destro, Be- 
nedetti, Iachini, Trifunovic, Pu- 
sceddu, Bonomi, Giovannelli, 
Vincenzi (80° Agostini), Mar- 
chetti, Barbuti (71° Scarafoni). 
(12 Corti, 13 Perrone, 14 Ca- 
rillo). 

ATALANTA: Piotti, Barcella, 
Pasciullo, Perico (69° Limido), 
Rossi, Prandelli (63° Francis), 
Bonacina, Icardi, Stromberg, 
Magrin, Incocciati. (12 Malizia, 
13 Rizzi, 14 Boldini). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
ANGOLI: 7 a 4 per l’Ascoli. 


NOTE: giornata -di cielo quasi 
sereno, terreno in buone condi. 
zioni, spettatori dodicimila, Am- 
moniti: Icardi-e Giovannelli per 
ostruzionismo, Limido per prote- 
ste, Benedetti per gioco scor- 
retto. 


ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
ha battuto e sorpassato l'A- 
talanta compiendo un pre- 
zioso passo avanti nella lot- 
ta per la salvezza. 

Dopo un primo tempo piutto- 
sto mediocre sul piano tecni- 
co, la partita si è assai viva- 
cizzata nella ripresa. So- 
prattutto dopo il grande fen- 
dente di Magrin che, con un 
calcio di punizione degno 
del suo miglior repertorio, ha 


Roma tesa alla: ricerca dek 
successo. Boniek è protago-. 
Nista di pericolose incursioni” 
e al 61° conclude a rete: 
Conti batte un calcio d'ango-| 
lo, Gerolin fa velo smarcan- 
do il polacco che dal limite" 
dell'area lascia partire. un: 
tiro fortissimo che supera 
Aliboni. Sullo slancio del 
successo Berggreen manca! 
di poco il raddoppio e si ha 
l'impressione che per la Ro- 
ma i due punti siano ormaj'a! 
portata di mano. 2° 
Il Brescia, invece, raggiunge” 


il pareggio: il gol nasce da'| 


un calcio d'angolo battuto! 
corto per Gentilini che cros- 
sa in area, Gritti sceglie be-? 
ne il tempo e di testa insac- 


ca. La Roma si spinge anca=/. 


ra generosamente all'attac:* 
co lasciando ai bresciani! 


l'arma del contropiede, che. 


crea non poche situazioni di 
pericolo per la difesa giallo 


rossa. Al 74° Gerolin salva la! È 


sua squadra respingendo’ 
sulla linea di porta una puni- 


zione battuta da Turchetta.! 


la porta di Pazzagli. È 


Ma la reazione dell'Ascoli è! 
stata immediata ed efficace. 
Sospinti da Jachini e Giova 
nelli, i bianconeri hanno as-i 
sunto il comando delle ope+> 


razioni a centrocampo, chiuxi 


dendo i lombardi nella loro; 
metà campo. ll pareggio èr 
arrivato al:56': l'ha siglato il 
centravanti, Vincenzi, 


L'Ascoli ha insistito e dopo” 


altri sei minuti si è portato in‘ 


vantaggio. Stavolta Giova-' 


nelli ha fatto tutto da solo" 
seminando un paio di avver-. 
sari e, una volta piombato in 


area, ha trafitto Piotti con un! | 


destro imparabile. 
) 
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cros: 
le be 


ggio è! 


LA CRONACA 


- @ 


Triestina senza De Falco, 
nemmeno ‘in panchina, 
Inaspettatamente. Per- 
ché? La risposta dell'inte- 
l'essato dopo la gara (de- 
gli altri): si è riacutizzato 
all'improvviso il malanno. 
Meno male che non c'è in 
Vista una riapertura dei 
trasferimenti, diversa- 
Mente chissà quanti 
avrebbero pensato a chis- 
È Quale furberia. Certo 
e Falco anche sabato 
SE e non dicendo- 
| meglio, forniva ampie 
assicurazioni sulle pro- 
Prie possibilità di giocare 
“se l'allenatore lo vorrà» 
O almeno di andare in 
Panchina, Invece... 
Coppia di punta dunque 
Caglia e Cinello, come 
ad Arezzo, con la Cremo- 
nese e a San Benedetto. 
Come dire che De Falco 
non figura in campo dal 
18 gennaio (Bagnato, lo 
diciamo fra parentési, dal 
14 dicembre). Così poco 
salubre l'aria di Trieste? 
Veniamo alla partita, per 
quel poco che ha detto. 
Dopo Un quarto d'ora qua- 
si vuoto, Cinello di testa 
colpisce su traversone di 
Orlando ma manda fuori. 
Molti falli, molti tiri di puni- 
zione, nessun ammonito 
all'inizio. E le. punizioni 
non ‘lasciano traccia. Al 
35' Miceli spara a lato, le 
punizioni battute dagli 
alabardati sono innocue. 
Prima del riposo. final- 
mente Di Chiara, viso 
d'angelo, piedi ‘da killer 
ma senza offesa, sia 
chiaro) è ammonito. Ne 
Consegue un'azione d'at- 
tacco con lachini che 
Crossa, Cinello che di te- 
Sta corregge la traiettoria, 
@rone che non ce lafaa 
trasformarsi in uomo-gol. 
Calcio d'angolo, su inter- 


Poche le occasioni 
Espulso l’alabardato Strappa 


_. 


vento della difesa ospite. 
L'unico visto in 90 minuti. 
Ripresa ancora più vuota, 
se è possibile. Dopo fallo 
di Menichini (ammonito) 
Vanoli spara da lontano e 
Gandini blocca  agevol- 
mente. Poi Nobile scende 
sulla sinistra, salta Polo- 
nia e crossa per Pasculli, 
che in tuffo di testa cor- 
regge ma manda fuori, a 
pochi passi dalla porta. 
Fino al termine quasi 
nient'altro da rilevare. 


Ferrari vuole forzare la 
pressione, tenta il cambio 
di un difensore (Polonia) 
con un attaccante (Di Gio- 
vanni). Ma Santin rispon- 
de per le rime, e manda in 
campo un'altra punta, 
Tacchi, al posto del cen- 
trocampista Agostinelli. 
Ma la situazione tattica 
non muta di molto e co- 
munque Gamberini pren- 
de il posto di lachini. Poi 
la Triestina resta in dieci, 
perché Sirappa incappa 
nella seconda ammoni- 
zione, per un fallo vistoso 
su Pasculli e viene 
espulso. 
Nel finale c'è un ultimo 
motivo di speranza per la 
tifoseria alabardata, che 
non ha dimenticato il suc- 
cesso in extremis ottenu- 
to da Causio sulla Cremo= 
nese. Cinello, imbeccato 
da Gamberini, è lì lì per 
concludere, ma il pallone 
sembra di sapone. E sci- 
vola via anche la possibili- 
tà di battere il Lecce. Che 
se ne va da Trieste appa- 
gato, avendo ottenuto 
quello che cercava, senza 
nemmeno faticare. 
Il dopo partita è malinco- 
nico, con grandi silenzi 
del pubblico e poche pa- 
role dei giocatori, in sala 
stampa. 

(d.d.r.) 
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SPOGLIATOI 
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TRIESTINA: Gandini, Polonia 
(70° Di Giovanni), Orlando, Dal 
Prà, Cerone, Menichini, Scaglia, 
Strappa, Cinello, Causio, Iachini 
(80° Gamberini). Cortiula, Sal- 
vadè, Poletto. All. Ferrari. 
LECCE: Negretti, Di Chiara, 
Nobile, Vanoli, Danova, Miceli, 
Levanto, Barbas, Pasculli, Ago- 
stinelli (72° Tacchi), Paciocco 
(65° Raise). Boschin, Colombo, 
Panero. All. Santin. 
ARBITRO: Cornieti, di Forlì. 
NOTE: alternanza di sole e fo- 
schia. Terreno asciutto, abba- 
stanza regolare. Lievi infortuni 
accusati da Scaglia, Strappa, Ci- 
nello e Paciocco, quest’ultimo 
costretto a uscire per la distorsio- 
ne di una caviglia. Ammoniti 
nell’ordine Di Chiara, Strappa, 
Pasculli, Menichini e ancora 
Strappa, sicché per lui è stato 
anche il cartellino rosso, all’84. 
Spettatori paganti 4660, incasso 
netto 19 milioni 783 mila. Un solo 
calcio d’angolo, nel primo tem- 
po, per la Triestina. 


Dalla redazione 
Dante di Ragogna 


Finora la Triestina sul pro- - 
prio terreno si era dimostra- 
ta abbastanza avara con le 
ospiti, facendo propri tutti i 
punti, salvo i tre lasciati pro- 
prio alle tre neopromosse. 
Ma stavolta l'incanto si è 


‘rotto e anche un... qualsiasi 


Lecce ha potuto spigolare a 
Valmaura, guadagnandosi 
un pareggio che è proprio il 
risultato più giusto scaturito 
fra due squadre che forse si 
temevano più del: dovuto e 
hanno rischiato meno. del 
dovuto. Ma per la Triestina 
non si può neanche dire che 
abbia voluto calcolare la 
propria spinta. Semplice- 
mente non ce l'ha fatta nem- 
meno stavolta a minacciare - 
la porta avversaria. E anche 
stavolta, come già a San 
Benedetto, l'attaccante più 
pericoloso è risultato... 
Cerone. Proprio sul finire 
del primo tempo, trovatosi 
in posizione avanzatissima, 
lo stopper alabardato ha po- 
tuto attendere con buone 
possibilità .il. traversone 
venuto dalla sinistra da la- 
chini. Ma era un pallone 
«lungo» e per poterlo batte- 
re a rete Cerone ha dovuto 
prima smorzarne la traietto- 
ria con il petto; nel tentativo 
di calciarlo successivamen- 
te. Ma la conclusione non è 
riuscita a pennello, perché 
un difensore leccese è stato 
pronto a intervenire, sca- 
gliando il pallone in angolo. 
L’unico della partita. 
Anche stavolta dunque, co- 
me si è già capito, la Triesti- 
na non è stata prodiga di tiri 
in porta né nella costruzione 


di occasioni da rete. Questa 
l'osservazione, superficiale 
ma non troppo, che si può 
formulare ricostruendo a 
memoria la partita. Perché 
dopo quella semioccasione 
di Cerone, e prima di quella, 
non ci sono state altre situa- 
zioni favorevoli per sfociare 
inuntiro oin una segnatura. 
Delusione? Certo, in casa il 
tifoso vuol vedere vincere la 
propria squadra; il pareg- 
gio, specie quello senza re- 
ti, non lo accontenta. E 
quanto alle emozioni, di cui 
a un certo punto in mancan-= 
za di altro si può godere, 
esse sono state pressoché 
assenti del tutto. | brividi del 
gol vicino sono venuti dal- 
l'episodio già citato, prota- 
gonista Cerone, e successi- 
vamente da parte di Pascul- 
li, che in tuffo ha deviato sul 
fondo un preciso traversone 
dell'ottimo Nobile, avanzato 
dopo avere conquistato la 
palla in un duello con il 
tenace Polonia. 

Ci si attendeva la riscossa 
piena, dopo l'intoppo di San 
Benedetto, ma questa Trie- 
stina davvero non riesce a 
decollare. Adesso poi an- 
che la formazione è oggetto 
di continui andirivieni di gio- 
catori, sicché risulta sempre 
mutata e non certo al me- 
glio. Stavolta erano assenti 
per squalifica Biagini e Co- 
stantini, continuava l'ormai 
lunghissima assenza di Ba- 
gnato,.sulla quale non si sa 
più cosa pensare e in extre- 
mis c’è stata la rinuncia a 
De Falco, le cui condizioni, 
osservate durante la setti- 
mana; parevano migliorate 
anche se non ancora otti- 
mali. La sua assenza è stata 
proprio la sorpresa maggio- 
re nello schieramento ala- 
bardato, .che ripresentava 
invece Dal Prà (ultima parti- 
ta a Catania, l'11 gennaio 
scorso) e Menichini, dopo 
una giornata di squalifica e 
una giornata di sosta, dicia- 
mo per scelta tecnica. 
Malanni a ripetizione dun- 


Le pagelle 
dei giocatori 


TRIESTINA 
Gandini 
Polonia 
Di Giovanni 
Orlando 
Dal Prà 
Cerone 
Menichini » 
Scaglia 
Strappa 
Cinello 
Causio 
lachini 
Gamberini 
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vano la via del gol 


que, che certo non aiutano 
l'allenatore. Ma non è nean- 
che il caso di indicarli come 
causa del gioco «frenato» in 
chiave offensiva, perché 
questo fenomeno si riscon- 
tra ormai da tempo e con 
qualsiasi formazione. Sca- 
glia e Cinello non hanno 
fatto il miracolo di far vede- 
re scintille di gioco ficcante 
all'attacco. Forse obiettiva- 
mente non sono state nem- 
meno costruite per essi pal- 
le giocabili, ma sta di fatto 
che anche quando qualche 
pallone era alla loro portata, 
in particolare di Cinello, se 
non era già perduto in par- 
tenza, era comunque male 
utilizzato o non utilizzato 
per niente. Le cifre della 
partita ribadiscono purtrop- 
po che la Triestina, ed è 
male ripetitivo, non costrui- 
sce palle-gol. Impossibile 
pertanto: che arrivino gol- 
gol. 

Anche l'assenza di De Fal- 
co, seppure importante, non 
è ‘alibi sufficiente. Perché 
obiettivamente con lui in 
campo le cose recentemen- 
te non erano andate meglio. 
Non c'è grinta, là davanti, 
non c'è sveltezza di esecu- 
zione, soprattutto. E senza i 
guizzi vincenti non sì puo 
Vincere... Rimedi? | giocato- 
ri sono questi, sperare in un 
miglioramento della condi- 
zione è la sola cosa che si 
può fare in questo momen- 
to. Nessun indice puntato, 
ma. solo la. constatazione 
che le cose non girano per il 
giusto verso, nonostante la 
buona volontà, nonostante 
l'impegno. 

Eppure se guardiamo la 
Triestina per reparti, non 
tutto è da buttare, anzi. 
Diciamo intanto che Polonia 
stavolta si è dimostrato 


ancora più maturo che all'e- 
sordio; il suo uomo, Pacioc- 
co, non ha combinato alcun- 
ché e di più ilragazzo carni- 
co ha saputo mostrare idee 
chiare nella impostazione e 
nel disimpegno. Una partita 


Santin parla di prudenza 


De Falco spiega perché non è sceso in campo 


Interviste. di 


Mario Renosto 


si de essere per niente 
PIÙ à® ma «sì può dare di 
Su dl successo ottenuto al 
Stival di Sanremo dal trio 
à orandi-Tozzi-Ruggeri, 
embra cantato apposta per 
fiestina e Lecce. Si può 
dare di più infatti, molto di 
Più del nulla offerto dalle 
due a 
ralasciando l'impe; 
Per dei professionisti gene 
Sempre essere fuori discus- 
Sione, parliamo del gioco în 
primo luogo e ovviamente 
dei gol che nascono solo 
tirando in porta. Giustissimo 
quindi lo zero a zero. E 
giusto. il silenzio finale del 
pubblico. i, 
Meno giusto invece è quel 
Punticino che bene o male 
— anzi decisamente male 
le due squadre si portano 
a casa. Dopo una esibizione 
linunciataria. come quella 
.Vista al Grezar, che serve 
Soltanto ad allontanare la 
Jonta dagli stadi, non ci si 
E ‘ebbe neppure consola- 
pio vaso in classifica, 
Portsnto. ‘a pur sempre im 
propugiestina con dei grossi 
Il CARI di organizzazione. 
se di To-campo fatica in fa- 
per SMR zione. e finisce 
Sbocco, tirsi in azioni senza 
paiono ad un tale Lecce 
SÌ SA dall'inizio ha puntato 
GE leggio la Triestina si è 
> Presto adeguata. Se 
lei \SSero servire ancora 
È Chiarimenti per capire 
s tazza di partita sia sta- 
of cordiamo che il compu- 
di duale dei calci d'angolo è 
dist 0 per la Triestina. Sod- 
ccnl alla fine della gara il 
ori o del Lecce e i gioca- 
nella Triestina, molto 
inung li spettatori. Perché 
“Na partita in cuì il pubbli- 
Diu, Ada «si può dare di 


Luciano Zudini 


Enzo Ferrari, fedele all'au- 
toconsegna, è muto come 
un pesce. Neppure il Carne- 
vale riesce a sciogliergli la 
lingua, né il punto diviso con 
i pugliesi in situazione d'e- 
mergenza ha il potere di 
rompere il suo silenzio con 
gli organi di stampa. E così 
Nello Santin, istriano di na- 
Scita e in procinto di sedere 
sulla panchina alabardata 
qualche stagione fa, a spie- 
gare questo risultato con- 
cluso in un bianco che più 
bianco non si può, nemme- 
no con il miglior detersivo 
rintracciabile sulla piazza. 
si Lecce — spiega l'allena- 
“re dei pugliesi — veniva a 
risunto, dopo una serie di 
'  nègativi. Abbiamo 
cercato di sfondare nel pri- 
mo tempo, e lì forse poteva- 
mo far nostra Ja a RA Nel: 
lac ripresafee a atila. Nere 
ineij venuta fuori la 
Triestina e anche noi abbi 
È ja- 
mo avuto Un po” dj DE Ura di 
fallire ancora. Dopo i pro- 
blemi recenti abbiamo di. 
sputato una gara piuttosto 
prudente, così come ha fat- 
to la Triestina a causa delle 
sue assenze, probabilmen- 
te. E l'incontro, a mIo avvi- 
so, è stato condizionato, da 
ambo le parti, dalla paura e, 
soprattutto nella ripresa, © 
‘emersa la condotta giudi- 
ziosa di tutti i giocatori per 
non perdere quel pareggio 
che sta bene a tutti». _. 
Positivo il rientro di Dal Prà, 
premiato all'inizio della gara 
per le sue cento presenze in 
maglia alabardata e, assen- 
ti De Falco e Costantini, 
responsabilizzato dalla fa- 
scia di capitano. Luigino è 
apparso soddisfatto della 
sua prova, soprattutto per 
quanto concerne il supera- 
mento del malanno fisico, 
ma imputa principalmente al 
terreno sconnesso del 
«Grezar» la difficoltà del 


Al rientro dopo quattro partite saltate, Dal Prà 


controllo della sfera. 

Su una certa frattura fra 
centrocampo e punte così si 
esprime Cinello: «Siamo 
mancati nella manovra, è 
vero, accontentandoci di 
buttarci sulle lunghe rimes- 
se di Gandini e su quelle 
laterali. Dobbiamo un po’ 
darci una regolatina sotto il 
profilo del gioco, ma non 
dobbiamo scordare che 09- 
gi ci siamo trovati a cambia- 
re mentalità poco prima del- 
l’incontro, quando De Falco 
ha dovuto rinunciare». 

Ma sentiamo cos'è succes- 
so a Totò dall'interessato 
stesso: «E stato così 
improvvisamente alla prima 


sgambata in fase di preri- , 


scaldamento che ho sentito 
il riacutizzarsi del vecchio 
malanno; al polpaccio. Non, 
scomparendo il dolore e ap- 
purando con il medico che 
non sarei stato utilizzabile 


in brevissimo tempo, ho ri- 
nunciato anche alla panchi- 
na. Spero'che questo nuovo 
forzato riposo giovi a un mio 
recupero, già a Vicenza 
domenica prossima». 
Quasi inoperoso Gino Gan- 
dini fra i pali: «Ho svolto un 
lavoro di ordinaria ammini- 
strazione. La Triestina, dite 
voi, è stata sospinta più dai 
miei rilanci che dal suo gio- 
co, ma io dico che a questa 
squadra manca solo un po' 
di aggressività. Talvolta, 
bisogna saper imporsi an- 
che con la grinta, specie al 
cospetto di avversarie tec- 
nicamente discrete come il 
Lecce». 

Efficace invece la gara della 
coppia centrale. Cerone ha 
imposto di forza il bavaglio 
a Pasculli, ricevendo gli elo- 
gi del mister avversario. 
«Fa piacere essere giudica- 
to da Santin il miglior stop- 


per della cadetteria. Forse 
‘ha esagerato Un tantino, co- 
munque io proseguo sulla 
mia strada cercando di dare 
il meglio di me stesso». 
Non ‘una disapprovazione 
per Leonardo quest'anno 
dagli spalti. anzi il libero 
alabardato, Sempre deciso 
negli interventi si è fatto 
applaudire per un paio di 
arditi colpi di testa lontano 
dalla propria area. «Non è 
forse la mia miglior presta- 
zione in assoluto, tuttavia 
credo che dietro non abbia- 
mo avuto eccessivi patemi. 
Il Lecce a sua volta ha impe- 
dito il nostro gioco sul na- 
scere; ecco così spiegato 
un pareggio che forse non 
accontenta il pubblico per le 
Scarse emozioni ma muove 
la classifica». 
Un lungo applauso ha ac- 
compagnato il giovane Po- 
lonia nella sua uscita dal 
campo. Così sintetizza 
Maurizio Costantini, che ha 
seguito i compagni dalla tri- 
buna: «E UN, ragazzo che 
sta migliorando a vista. Ha 
saputo ascoltare e far teso- 
ro dei consigli dell’allenato- 
re e dei compagni più esper- 
ti. Con l'organico che ci tro- 
viamo per infortuni e squali- 
fiche, il ragazzo si candida 
ad avere un posto fisso nel- 
la.rosa». DIE 
Franco Causio è conteso 
dai cronisti pugliesi ed è 
subito consacrato come co- 
lui che conduce per mano la 
squadra giuliana. Il «baro- 
ne» si schernisce con gar- 
bo, augurando alla squadra 
del-cuore la promozione alla 
massima serie. Il gialloros- 
so Maurizio Raise è convin- 
to che la Triestina senza la 
enalizzazione si trovereb- 
be nel lotto delle squadre di 
vertice, ma che oggi, anche 
per le assenze di Costantini 
e De Falco, abbia scelto la 
strada della prudenza per 
acquisire, come il Lecce, un 
punto assai importante, 


eti inviolate al Grezar 


4 Senza De Falco gli alabardati non tro 


«completa» anche se gioca- 
ta per soli 70 minuti. Una 
partita onesta quella gioca- 
ta da Cerone, in difficoltà 
ma non troppo al cospetto 
del più basso ma scattante 
Pasculli, e quella di Meni- 
chini, che ha fatto il suo 
senza entusiasmare ma 
senza sbagliare. 

Si è rivisto Dal Prà, che ha 
giocato con molto impegno, 
un po' trascurato dai com- 
pagni, che forse sì erano 
scordati di lui. Ha avuto 
qualche spunto davvero fe- 
lice, anche in fase prossima 
alla conclusione. Purtroppo 
inutilmente falloso Strappa, 
che pagherà il doppio car- 
tellino con la squalifica. E 
stato molto attivo, ‘nel con- 
trollo di Barbas, lasciando 
via libera a Causio che è 
stato il migliore degli alabar- 
dati. Tocchi di palla delizio- 
si, «stop» eleganti, servizi 
al volo: è un calcio ancora 
d'alto livello’ il suo, davvero 
pedagogico in senso asso- 
luto, per chi vuole appren- 
dere con gli occhi. Un po’ di 
più slancio si è visto da 
parte di lachini. 

Ed è inutile ritornare su 
Scaglia e Cinello,-della cui 
prestazione non resta il ri- 
cordo di un qualcosa di vali- 
do. Un solo tocco di testa 
del friulano, nel primo tem- 
po, forse abbagliato dal so- 
le, e poi la ricerca quasi 
sempre inutile di addome- 
sticare i palloni, sia quelli 
difficili sia quelli più facili. 
Gamberini e Di Giovanni 
hanno tentato senza esito di 
inserirsi nella manovra ala- 
bardata nella ripresa. E 
Gandini? Qualche interven- 
to elementare, una respinta 
a pugni uniti all’inizio della 
partita, una parata su puni- 
zione. È 

Il Lecce è partito di gran 
carriera ma si è subito bloc- 
cato, frenato. opportuna- 
mente dagli alabardati, uo- 
mo contro uomo. «Se aves- 
simo forzato di più nel primo 
tempo...» ha detto in un 
sussurro l'allenatore Santin. 
Ma la Triestina obiettiva- 
mente non ha più lasciato 
giocare il Lecce con la spi- 
gliatezza iniziale. Ha fatto 
poco tutto sommato il Lec- 
ce, ma si sa che non è 
squadra particolarmente 
coraggiosa fuori casa, se è 
vero che nelle ultime due 
trasferte era stato sconfitto. 
A parte Di Chiara, che si. è 
distinto per la spigolosità e 
la rudezza dei suoi interven- 
ti ai danni di Scaglia, fra gli 
ospiti si sono distinti in par- 
ticolare Nobile, elegante. e 
pronto nelle avanzate sulla 
fascia, i due argentini, per 
l'impegno soprattutto di Pa- 
sculli, Agostinelli e il n. 7 
Levanto. È 


SERIE B 


Cremonese e 


II 
Taranto 3 


Franco Causio, il migliore degli alabardati, applaudito spesso per le sue prodezze 


La sola occasione da rete creata dalla Triestina, sul 


ire del primo tempo. 


stilistiche, in azione nell’area del Lecce, affrontato da Barbas. (Italfoto) 


Cagliari o 


Cremonese 1 


MARCATORI: 24’ e 36° De Vi- 
tis, 53° Chiorri, 70° De Vitis. 
TARANTO: Incontri, Biondo, 
Picci, Donatelli, Serra, Paolinel- 
li, Paolucci, Rocca (57° Conti), 
De Vitis, Maiellaro, Tavarilli. 
(12 Basile, 14 Gridelli, 15 Dalla 
Costa, 16 Romiti). 
CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli 46° Bongiorni), Gualco, Cit- 
terio, Montorfano, Torri, Lom- 
bardo, Viganò (83° Galletti), 
Nicoletti, Bencina, Chiorri. (12 
Violini, 13 Zmuda, 15 Finardi). 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 


STESO ZI CIOSZZI 
Lazio 3 
Pescara (e) 


MARCATORI: 14° Marino, 20? 
Poli, 59? Mandelli. 

LAZIO: Terraneo (60? Jelpo), 
Podavini, Acerbis, Esposito, 
Grecucci, Marino, Poli, Caso, 
Magnocavallo, Pin, Mandelli 
(75° Fiorini). (13 Piscedda, 14 
Brunetti, 15 Camolese). 
PESCARA: Gatta, Benini, Cam- 
plone, Bosco, Ronzari (68° Di 
Cara), Bergodi, Pagan, Gasperi- 
ni, Berlinghieri, Loseto, Gauden- 
zi (60° De Rosa). (12 Minguzzi, 
14 Mancini, 16 Marchegiani). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 


III 
Campobasso (+) 
Parma (‘) 


CAMPOBASSO: Bianchi, Po- 
chesci (75° Accardi), Della Pie- 
tra, Maestripieri, Anzivino, Lu- 
po, Perrone, Pivotto, Vagheggi, 
Goretti, Boito. (12 Picca, 13 Bal- 
dini, 14 Mauti, 15 Russo). 
PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno, Signorini, 
Valoti, Fiorin, Melli (61? Rossi), 
Bortolazzi, Piovani (73’ Sorma- 
ni). (12 Bucci, 13 Zamagno, 14 
Corsi). 

ARBITRO: Lamorgese di Po- 
tenza. 


ANGOLI: 4 a 1 per il Campo-: 


basso. 


Messina (0) 


CAGLIARI: Dore, Marchi, Va- 
lentini, Pecoraro, Maritozzi (46° 
Pulga), Venturi, Pallanch, Pani, 
- Montesano (42° Piras), Bernardi- 
ni, Pellegrini. (12 Sorrentino, 13 
Davin, 15 Bergamaschi). 
MESSINA: Paleari, Napoli, Pa- 
pis (78° Mancuso), Petitti, Rossi, 
Bellopede, Venditelli, Orati, Dio- 
dicibus (63° Del Rosso), Gobbo, 
Mossini. (12 Bosaglia, 15 Scarsel- 
la, 16 Talevi). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 


Cesena 2 
È Sambenedettese 0 


MARCATORI: 50° Simonini, 70” 
Cuttone. 

CESENA: Rossi, Cuttone, Cava- 
sin, Bordin, Pancheri, Minotti, 
Aselli (88’ Leoni), Sanguin, Riz- 
zitelli, Perrotti (71° Cucchi), Si- 
monini. (12 Dadina, 15 Barozzi, 
16 Traini). 
SAMBENEDETTESE: Borin, 
Nobile, Rondini, Annoni, Pa- 


MARCATORI 


Pescara k.0. 


Il Messina le raggiunge al vertice della classifica 


scucci, Cagni, Turrini, Di Fabio, 
Cesari (66° Di Nicola), Manfrin, 
Ficcadelli (71° Gineili). (12 Fer- 
ron, 13 Petrangeli, 14 Ranieri). 
ARBITRO: Bruschini di Firenze. 
NOTE: Angoli 9 a 7 per il Cese- 
na; giornata serena, terreno in 
perfette condizioni, spettatori 
7.000; ammonito Sanguin per 
proteste. 


Genoa 1 
Bologna 1 


MARCATORI: 39’ Eranio, 65° 
Nicolini. 

GENOA: Favaro, Torrente, Tre- 
visan, Scanziani, Chiappino, 
Spallarossa (59’ Testoni), Rotel- 
la, Eranio, Marulla, Domini, 
Ambu (67? Luperto). (12 Pasqua- 
le, 14 Bini, 16 Cipriani). 
BOLOGNA: Zinetti, Villa, Gal- 
vani, Stringara, Ottoni, Nicolini, 
Marocchi, Pecci, Marronaro, 
Musella (76’: Luppi), Marocchino 
(59° Pradella). (12 Cavalleri, 13 
Lancini, 15 Sorbi). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 


Rebonato, poi De Vitis 


A quota 11 l’attaccante tarantino 


15 reti: Rebonato (Pe- 
scara). ‘ 

11 reti: De Vitis (Ta- 
ranto). 

10 reti: Nicoletti (Cre- 
monese), Simonini (Ce- 
sena). 

9 reti: Vagheggi (Cam- 
pobasso). 

8 reti: Marulla (Genoa), 
Frutti (Modena). 

7 reti: Cipriani (Genoa), 
Bortolazzi (Parma), Bar- 
bas (Lecce). 

6 reti: Montesano (Ca- 
gliari), Tacchi (Lecce), 
Mandelli (Lazio). 

5 reti: Rabitti (Modena), 
Sorbello (Catania), Pa- 


sculli (Lecce), Ugolotti 
(Arezzo), Pagano (Pe- 
scara), Chiorri (Cremo- 
nese), Marronaro (Bo- 
logna). 

4 reti: Cinello, De Falco 
(Triestina), Poli, Fiorini 
(Lazio), Nicolini, Pradel- 
la (Bologna), Selvaggi 
(Sambenedettese), 
Sclosa (Pisa), Rondon 
(Vicenza), Rideout 
(Bari). 

3 reti: Causio (Triesti- 
na), Nicolini (Vicenza), 
Piras (Cagliari), Caneo 
(Pisa), Russo (Campo- 
basso), Piovani, Rossi 
(Parma). 


Bari 2 
Arezzo 1 
MARCATORI: 28° e 29° Ri 


dueot, 78° Di Mauro. 

BARI: Imparato, Loseto, De Tri- 
zio, Armenise (90° Giusto), Ro- 
selli, Laureri, Bergossi (85° Car- 
rera), Terracenere, Rideout, Co- 
wans, Brondi. (12 Roca, 15 Bivi, 
16 Ferri). 


AREZZO: Orsi, Tei, Butti (46° — 


Pagliari), Mangoni, Codogno, 
Gozzoli, Ugolotti,  RuotolO, Di 
Mauro, De Stefanis, Ermini (60° 
Neri). (12 Bastogi, 13 Selvaggi). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 


Modena 0 
Vicenza 0 


MODENA: Meani, Catellani, 
Torroni, Piacentini, Ballardini, 
Conca (36° Masolini), Boscolo, 
Mochi (46° Re), Frutti, Bergamo, 
Rabitti. (12 Ballotta, 13 Rubino; 
16 Ferraris). 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozziy 
Montani, Savino, Mazzeni, Ma: 
scheroni, Filippi, Fortunato; 
Lucchetti, Nicolini, Messersì. (1 

Dal Bianco, ‘13 De Biasi, 14 
Carotti, 15 Pallavicini, 16 Zop 
pellaro). 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure: 
NOTE: Angoli 6 a 3 per il Mode: 
na; giornata serena, terreno il 
perfette condizioni, spettato! 

9.000; ammoniti Torroni, Berg 
mo e Bertozzi per gioco scorret* 
to, Lucchetti e Mascheroni, 


Catania 0 
Pisa 0) 


CATANIA: Onorati, Longobar: 
do, Tesser, Polenta, Desimon@ 
Vullo, Pellegrini S., Allievi 
Mandressi), Sorbello (46° Gar 
zieri), Braglia, Borghi. (12 Mal' 
tolini, 13 Novellino, 16 Piconel 
PISA: Mannini, Cavallo (85° Mi 
rini), Lucarelli, Caneo, Ipsarî 
Faccenda, Cuochi, Bernazza! 
Piovanelli, Sclosa (46° o 
Pellegrini D. (12 Grudina, 
Chiti, Giovanelli). i) 
A 


nn 


} 
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dì 2 
Lunedì 2 marzo nu 


- Duello tra duri 


Prezioso pareggio del Pordenone a Pavia 


1-1 


MARCATORI: al 15° Pertusi, 
‘all’80° Marassi. 

PAVIA: Biasi, Fabbri, Carpine- 
ti, Crippa, Samaden, Re; Pertu- 
si, (Turrini), Dell’Amico, Ram- 
baudi, (Correnti dal 46’), Boc- 
chinu, Pozzi, Bonini, Grandini, 
Marozzi; all. Bui. 
PORDENONE: Bianchet, Can- 
dutti, Marassi, Fanin, Lenarduz- 
zi, Tonon, (Zuccheri dal 65°), 
Benetti, Cotterle, Gav, Giaco- 
muzzi, Antelmi (Siega dall’89’). 
Bullara, Tracanelli S., Tracanelli 
M.; all: Lombardo. 
ARBITRO: D’Ambrosio di Pa- 
dova. 

NOTE: giornata di sole, campo 
ottimo, spettatori 2.000. Ammo- 
nidti: Bocchinu, Samaden, Ma- 
rassi, Candutti, Carpineti, Le- 
narduzzi, Zanin e Zuccheri. 


PAVIA— E stato un incontro 
condotto sul piano di una 
combattività accesa che più 
di una volta è sconfinato 
anche in una partita troppo 
fallosa. Il fatto che siano 
stati ammoniti ben otto gio- 
catori dei quali cinque del 
Pordenone lascia intendere 
come sia stata aspra la con- 
tesa tra due squadre impe- 
gnate alla ricerca di preziosi 
punti, il Pavia per poter con- 
servare il vantaggio sulla 
terza squadra in classifica e 


poter continuare a puntare 
sulla promozione in serie 
C1; il Pordenone dal canto 
suo per consolidare una po- 
sizione di centro classifica 
ed evitare di farsi aggancia- 
re dalle squadre in lotta per 
la salvezza. : 
Dire che il risultato sia la 
giusta espressione dei valori 
in campo non è forse esatto. 
Infatti gli azzurri pavesi co- 
me del resto la classifica 
lascia intendere hanno eser- 
citato una evidente pressio- 
ne dal punto di vista territo- 
riale e hanno anche fatto 
valere una migliore imposta- 
zione tecnico-tattica. 
Peraltro c'è da dire che il 
Pordenone alla fine dei no- 
vanta minuti non è che abbia 
rubato qualcosa in questo 
pareggio. Semmai a merito 
della squadra friulana c'è un 
temperamento, una caper- 
bietà e una capacità di lotta- 
re fino all'ultimo secondo di 
gioco per ottenere un risul- 
tato utile riuscendo poi alla 
fine nell'intento che si era 
prefissa. 

C'è però da dire che a Pavia 
il comportamento della 
squadra ospite non è stato 
certo apprezzato. Tanto è 
vero che alla fine dell’incon- 
tro i giocatori del Pordenone 
mentre sfilavano dalla porti- 
cina degli spogliatoi per rag- 
giungere il pullman protetti 


dalla polizia sono stati (ag- 
grediti praticamente soltanto 
e per fortuna a parole e 
nessuno è stato sfiorato. C'è 
da dire che al di là del fatto 
che il Pavia non sia riuscito 
a vincere (ma la squadra 
azzurra lombarda comun- 
que ha raccolto il suo dician- 
novesimo risultato utile con- 
secutivo consistente in nove 
vittorie e dieci pareggi), ciò 
che ha indispettito i tifosi 
pavesi è stata quella lunga 
serie di falli, taluni veramen- 
te gravi,.operati dai giocatori 
del Pordenone sin dal primo 
tempo. 

Infatti come il Pavia è passa- 
to in vantaggio dopo un 
quarto d’ora di gioco la 
squadra friulana non si è 
rassegnata troppo facilmen- 
te e con le buone o le meno 
buone ha fermato gli attac- 
chi condotti dai vari Ram- 
baudi (capo cannoniere del 
girone con 11 reti) e dall’al- 
tra punta pavese Pozzi che 
nelle ultime tre stagioni era 
stato goleador della squadra 
locale e. del girone; forse, 
come ha. detto lo stesso alle- 
natore ospite Lombardo, a 
fine partita sarebbe bastato 
che l'arbitro avesse fatto va- 
lere subito la sua maggior 
severità richiamando qual- 
che giocatore e oltre all’am- 
monizione con il cartellino 
giallo, fargli capire che al 


prossimo intervento falloso 
al di là di quello che è un 
normale intervento di: gioco 
avrebbe provveduto all’e- 
spulsione. 
In ogni caso non è stata una 
bella partita sul piano squisi- 
tamente tecnico. Lo stesso 
Lombardo, come dicevamo 
prima, ha ammesso che c'è 
stato molto nervosismo in 
campo e testualmente ha 
dichiarato: «Un nervosismo 
che non è da attribuire certo 
al comportamento né dei 
giocatori del Pavia e nem- 
meno a quelli della mia 
squadra in quanto in campo 
sentivano tutti quanti l'im- 
portanza del risultato». 
«Semmai — ha proseguito 
Lombardo —- l'arbitro avreb- 
be dovuto far valere mag- 
giormente la propria autorità 
e un maggior polso fermo 
riconducendo subito l'incon- 
tro sui binari di una maggior 
correttezza il che avrebbe 
anche consentito di poter 
ammirare un miglior gioco». 
Comunque c'è da dire che il 
Pordenone è apparsa una 
squadra coriacea, robusta, 
forse talvolta più grintosa 
del necessario, specie in 
Candutti il terzino che prati- 
camente ha messo a terra 
Pozzi ogni volta che l'attac- 
cante pavese entrava in 
possesso del pallone. 
(Tino Schinelli) 


(Il San Marino non passa sul campo degli isontini 


1-1 


* MARCATORI :'al 10° Ruscelli, al 
135? Grop, 

* GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, 

| Fierro (dal 62? Bano), Marche- 
san, Macuglia, Lizzi, Lazzara, 


| Sesso (dall’88? Pez), Voljc, Gia- 
‘+ cometti, Grop. 


' SAN MARINO: Benedettini, Ce- 
. voli, Barbieri, Santarelli, Metal- 
: li, Celli, Sacchetti, Cosatti (dal 
(74° Magnani), Piatella (dal 49° 
: Romano), Arrigoni, Ruscelli. 

| ARBITRO; Cocco di Frosinone. 


‘GORIZIA — Iniziata come 
una festa del calcio, la parti- 
‘ta tra Gorizia e San Marino 
‘ ha rischiato di concludersi, a 
‘ causa dell’arbitraggio scan- 
.daloso del signor Cocco, 
‘con un finale a tinte gialle. 
Due espulsi nelle file del 
‘ Gorizia, Grop e ‘Giacometti, 
*tante ammonizioni e alcune 
| decisioni in cui il direttore di 
gara ha usato un metro di- 
Verso a seconda delle due 
squadre hanno scontentato 
tutti compresi i responsabili 
del San Marino che hanno 
apertamente accusato l'arbi- 
tro di incompetenza. 

L'incontro, tra due squadre 
impegnate nella lotta per la 
promozione, ha rispettato le 
attese della vigilia. Il primo 
tempo, infatti, è stato piace- 
vole e pieno di brio con 
molte emozioni e alcuni mo- 
menti di bel gioco. 

Il San Marino, a Gorizia, 
aveva quale scopo primario 
quello di uscire. imbattuto. 
Ma se qualcuno si aspettava 
una tattica rinunciataria da 
parte della squadra sanma- 
finese ha dovuto subito ri- 
credersi perché i ragazzi di 
Lucchi si sono subito buttati 
in avanti e sono riusciti a 
passare in vantaggio, gra- 
zie, per la verità, a un regalo 
della difesa goriziana, con 
Ruscelli. 


La reazione del Gorizia era 
immediata. La squadra ison- 
tina si buttava, con foga, 
all'attacco costringendo il 
San Marino ad arretrare il 
suo baricentro. Con il passa- 
re dei minuti gli attacchi gori- 
ziani si facevano sempre più 
concreti, e al 35' Grop di 
testa pareggiava i conti. Sul- 
l’azione della rete goriziana 
il San Marino protestava a 
lungo per una presunta posi- 
zione irregolare dello stesso 
Grop ma l’arbitro però asse- 


Pro Cervignano si accontenta 


gnava la rete ai padroni di 
casa. 
Forse pago del pareggio ot- 
tenuto il Gorizia levava il 
piede dall’acceleratore e la 
partita continuava su un bi- 
nario di perfetto equilibrio. 
Nel secondo tempo, quando 
tuîti si aspettavano l’abituale 
forcing di Grazzolo e compa- 
gni, era la squadra sanmari- 
nese a farsi pericolosa, spe- 
cie al 58' quando l’instanca- 
bile Ruscelli su punizione 
colpiva il palo a portiere or- 
mai battuto. 
Sembrava che il San Marino 
volesse tentare il tutto per 
tutto ma, poco dopo, era il 
Gorizia ad avere l'occasione 
d'oro. Grop se ne andava in 
contropiede e Celli pensava 
bene di falciarlo a tergo. 
L'arbitro fischiava il fallo ma 
non espelleva, come sareb- 
be stato giusto, il giocatore. 
Proteste a non finire e la 
partita riprendeva, dopo 
questo preludio di perle arbi- 
trali, che avrebbe toccato il 
suo acuto poco ‘dopo. 
Sei minuti più tardi il diretto- 
re di gara espelleva Giaco- 
metti per un fallo, forse pe- 
sante ma non certo cattivo, 
quindi trascorrevano pochi 
minuti ‘ed era il turno di Grop 
a subire il cartellino rosso 
per un fallo non certo degno 
di tale punizione. 
Il Gorizia, in nove, continua- 
va a premere in avanti, an- 
che se, per/forza di cose, 
doveva aprire le maglie della 
difesa e lasciare spazio agli 
avversari che, però, non 
sapevano approfittare della 
loro superiorità numerica. 
Al termine il pubblico, infero- 
cito dal comportamento del 
signor Cocco, si accalcava 
sulla rete per protestare nel 
confronti dell’arbitro, volava 
un secchio d’acqua e anche 
qualche sasso, 

(Antonio Gaier) 


[| 

CALCETTO. Ritorna al suc- 
cesso la Sia Manutenzioni/ 
Lotto che al palasport ha 
superato per 5-2 La Ricambi 
Grado. Le reti per i giuliani 
sono state realizzate da Ma- 
rini 8 e Podgornick, la terza 
è stata un'autorete. Oltre. ai 
citati giocatori si è distinto 
nelle file dei vincitori il por- 
tiere Truglio. Sfortunata si è 
rivelata invece la trasferta a 
Palmanova dell'Agenzia Ip- 
pica Tergestea. l triestini so- 
no stati infatti sconfitti dalla 
locale compagine per 5-7. 


Gorizia, pareggio e rissa 


In due fermi allo stop 


La Cordenonese ha pareggiato con il Monfalcone 


1-1 


MARCATORI: 22’ Brugnolo II, 
32° Bazzetto. 
CORDENONESE: Mozzon, 


Bianco F., Buttignol, Parpinel, 


Appi, Cozzarin, Endrigo, Toma- 
si, Bianco R., De Tina (83 Alzet- 
ta), Bazzetto. 

MONFALCONE: Dessabo, Bot- 
tazzi, Giotta, Ussai, Murra, De 
Grassi, Iacoviello, Brugnolo I, 
Brugnolo II, Venezian, Cimadori 
(46° Savarin). 

ARBITRO: Cattaruzzi di Udine. 


GORDENONS — Hanno de- 
ciso i calci piazzati. Su puni- 
zione, prima con il gol di 
Brugnolo, cui ha fatto segui- 
to dieci minuti dopo il pareg- 
gio di Bazzetto, si è deciso 
l'incontro di ieri. A vincere, 


‘comunque; è stato il calcio. 


Monfalcone e Cordenonese 
hanno dato vita ad un incon- 
tro piacevole, aperto a ogni 
soluzione con continui capo- 
volgimenti di fronte e che 
hanno messo i rispettivi at- 
taccanti spesso in condizio- 
ne di andare in rete. 

Gli ospiti hanno dimostrato 
di essere formazione di ran- 
go che a pieno diritto si 
colloca nei quartieri alti della 
classifica. Mettendo in mo- 
stra, un gioco ordinato e 
compatto, gli uomini di Me- 
deot hanno mantenuto a lun- 


IN CASA 


Sacilese innesta il turbo 


go il controllo della gara 
mancando però di lucidità in 
fase offensiva. | portieri non 
sono mai stati seriamente 
impegnati, nonostante la 
partita si sia sviluppata a 
tutto campo con manovre 
veloci da ambo le parti. Fi- 
nalmente si è vista una 
degna Cordenonese. Sarà 
stato lo stimolo fornito dagli 
illustri avversari o la buona 
giornata di alcuni giocatori, 
come Bazzetto e Parpinel, 
ma la formazione di Piva ieri 
ha fatto vedere che metten- 
doci più convinzione i risul- 
tati non tardano ad arrivare. 
Spostando in avanti il bari- 
centro della squadra, i gra- 
nata hanno sveltito la mano- 
vra creando maggiori 'oppor- 
tunità di andare a bersaglio. 
L'inizio è a favore della Cor- 
denonese. Già al 3° una con- 
clusione di Bazzetto dal limi- 
te. dell’area viene deviata a 
fatica da Dessabo. Insiste la 
formazione di casa che al 
10° con De Tina sfiora il gol 
con una mezza rovesciata 
da centro area. Ma è il Mon- 
falcone al 22' ad andare in 
vantaggio. Gran punizione 
di Brugnolo Il che va a co- 
gliere l’angolino sinistro del- 
la poîta difesa dall'incolpe- 


vole Mozzon. Alla Cordeno- © 


nese va il merito di non darsi 
per vinta. 
(Maurizio Pertegato) 


TRIVIGNANO 


2-0 


MARCATORI: al 35? Da Rio, 
all’89’ Piccoli su rigore. 
TRIVIGNANO: Pecoraro, Za- 
nutel, Cuzzot, Marcuzzo (46° 
Nigris), Da Rio, Tuan, Ventu- 
ra, Minin, Della Rovere (Zill 
dal 70’), Piccoli, Quargnal. 
JUNIORS CASARSA: Ferrati, 
Martin, Fabbro, Fogolin, Cas- 
sin, Morello, Luchini, Mazzoli, 
Faè, Crespi (Cesarini dal 75°). 
ARBITRO: Fucile di Monfal- 
cone. 

NOTE: angoli 8 a 6 per lo 
Juniors. Ammoniti: Marcuzzo, 
\Piccoli e Nigris per il Trivigna- 
no; Zonta e Morello per lo 
Juniors. Espulso Morello per 
doppia ammonizione. 


TRIVIGNANO — Il Trivi- 
gnano ritorna alla vittoria. 
La compagine del presi- 
dente Patelli ha però dovu- 
to faticare molto più del 
previsto per aver ragione 
di uno Juniors Casarsa 
grintoso ma nulla di più. La 
capolista ha confermato di 
non attraversare un buon 


Che faticaccia per la capolista . 


Piega lo Juniors Casarsa con due gol, ma non convince 


momento ma se riesce 
ugualmente a far punti 
vuol dire che è l’anno 
giusto. 

Non è stata una bella parti- 
ta sotto il piano del gioco 
ma emozionante per i mol- 
teplici avvenimenti acca- 
duti durante i novanta mi- 
nuti e agonisticamente va- 
lida. Quattro ammoniti, un 
espulso, due rigori di cui 
uno fallito. 

Apre le ostilità il Trivigna- 
no che con Minin al 7° ben 
lanciato da Da Rio spreca 
una favorevole occasione. 
Reagiscono gli ospiti e ot- 
tengono due angoli conse- 
cutivi senza esito al 10° e 
al 12°. AI 15' il primo rigo- 
re: scatta Quargnal sui 
lancio di Da Rio.e Martin 
gli frana addosso. L'arbitro 
indica il’ dischetto. Batte 
Piccoli e Ferrati devia sul 
palo. 

Il Trivignano accusa il col- 
po del mancato vantaggio 
ma la reazione dei giallo- 
verdi frutta solo alcuni tiri 
dalla bandierina. Al 27° 


-— 3ilimbel 
\TRRSSSTESI 
limpia 
(RCATORE 
[LIMBERG( 
\elli, Bressa 
lieti, Mare 
‘cinelli, Inv: 
bella azione degli ospi), Persello | 
con tiro finale di Fogolin, sIMPIA: No 
tuffa e devia bene Pecoralai, Boldin, 
ro. Ai 34' veloce contropieutti), Rimi 
de dei bianconeri; Piccothetti), Cau 
per Minin che tira a colpite, Piccinin 
sicuro; salva sulla line4BITRO: N 
capitan Morello. 35°: solitae. 
punizione di Piccoli, deviej. |MBER( 
come può il portiere, entréisce se lc 
Da Rio e insacca: 1 a O'risparmio 
La ripresa vede un Trivivera. Sta 
gnano più determinato #jato a bu 
condurre in porto il risultagopo avei 
to. Gli ospiti non impensie:;a magistr: 
riscono più di tanto i biar:mne con l'e 
coneri. Al 68' doppia am: ha rall 
monizione per Morello chendo all’Ol 
va anzitempo sotto la doc:3 di gioca 
cia, Il Trivignano non sagol del pi 
approfittare dell'uomo .in 
più e preferisce controllare 
la gara. rr 


A un minuto dal termindpal Coi 
azione solitaria e caparbiazo Toln 
di Zilli che viene atterrato 
platealmente. Questa vol ARCATOR 
ta Piccoli non sbaglia @eAL COR 
arriva il doppio vantaggiobris, Dreo 
per il Trivignano. IO 
(Roberto Bertolucci)}d} TOLN 


_agzer; Ver 


Liquidato il Portuale con una doppietta nel primo tempo 


1-0 


= 


MARCATORE: al 30° 
Franca. 

OPITERGINA: Zambon, Pa- 
ladin, Pitteri, Vianello, Mar- 
celli, Possamai, Perissinotto, 
Serafin, Balliera, Franca (66? 
Rodaro) (88° Russolo), Ber- 
tazzon. All.: Ardizzon. 
FONTANAFREDDA: Zanier, 
Bortolin, Santarossa, Piccolo, 
Carnelos, Antoniazzi, Galim- 
berti, Pitton, Turin (75° Tur- 
chett), Zilli I, Zilli Il (52° 
Cigagna). All.: Della Petra. 
ARBITRO: Tombolini di An- 
cona. 

NOTE: cielo sereno con legge- 
ra foschia, terreno in perfette 
condizioni. Calci d’angolo 7 a 
5 per l’Opitergina. Ammoniti 
Zilli II, Vianello, Cigagna. 
Spettatori oltre 700. 


ODERZO — La squadra 
di Fontanafredda giusta- 
mente esultante dopo la 
chiara vittoria riportata la 
domenica precedente sul- 
la titolata squadra del Pro 
Gorizia, ha riportato una 
inattesa sconfitta sul ter- 
reno dello stadio «Opiter- 
gium» dalla squadra di 
Oderzo. 
La sconfitta sia pure limi- 
tata ad un solo gol ‘al 
passivo è piuttosto grave 
in quanto vanifica soprat- 
tutto tutti gli sforzi dell’al- 
lenatore Della Pietra del- 
l’ultima settimana, ma pu- 
‘ re una confermata posi- 
zione di classifica per nul- 
la soddisfacente anzi, 
presa com'è nelle spire 


FONTANAFREDDA 
Rossoneri da brivido 


Costerà cara la sconfitta di Oderzo 


della retrocessione. 

Il gol sconfitta è giunto 
alla mezz'ora. Calcio 
d'angolo sulla sinistra di 
Zanier, lo tira Possamai 
con sfera a mezz'altezza 
che giunge a Balliera il 
quale la smista sulla testa 
di Franca e a due passi 
dall’estremo friulano non 
ha difficoltà ad insaccare. 
Dirà ‘a fine partita Della 
Pietra: «Certo che devo 
recriminare il risultato. 
Nell’unica occasione che 
siamo stati disattenti ab- 
biamo preso il gol quindi 
non siamo nelle condizio- 
ni di distrarci neppure un 
secondo. Come eravamo 
disposti non lo nascondo 
che oggi ad Oderzo cer- 
cavamo non ‘il pareggio 
ma la vittoria. Abbiamo 
giocato aperto, abbiamo 
avuto due occasioni e non 
le abbiamo sfruttate e ri- 
peto in quell'unica avuta 
dall’Opitergina ci hanno 
castigato. Purtroppo devo 
‘aggiungere che una setti- 
mana di sacrifici è andata 
in fumo per un'attimo di 
distrazione e questo di- 
spiace non solo per me 
ma per quelli che vanno in 
campo, che sudano e do- 
po si ritrovano con un pu- 
gno di mosche in mano». 
Della. Pietra è alquanto 
giù di morale ma non ha 
nulla da recriminare sul 
comportamento dei suoi 
ragazzi. La partita si è 
infatti snodata su un pia- 
no: di acceso agonismo 


(Giuseppe Vizzotto) 


Armistizio con il Contarina sull’uno a uno 


1-1 


MARCATORI: al 19° Vianello, 
al 27° Zanette. 

CONTARINA: Bedeschi, Vianel- 
lo, Donà, Targa, Caldart (65° 
Tessarin), Marchesin, Marchet- 
ti, Memmo, Meneghetti, Caccia- 
tori, Ferrara (79 Scalabrin). 


PRO CERVIGNANO: Dreossi, 
Fedel, Giolo, Marco Zanon, Poz- 
zar, A. Zanon, D’Oriano, Grego- 
ris (85° Tolloi), Minin, Zanette, 
Florit (79? Simonetti). 

ARBITRO: Cirene di Piacenza. 
NOTE: temperatura quasi pri- 
maverile. Spettatori mille circa. 


‘ Angoli 9 a 1 (p.t.4 a 0) per il 


Contarina. Ammoniti: Simonet- 


ti, Memmo, Giolo, A. Zanon. 
Espulso: D’Oriano. 


CONTARINA — Tante occa- 
sioni da rete create ma an- 
che molte sprecate, una tra- 
versa all'attivo oltre al fatto 
che si è giocato per circa 
mezz'ora con nomi in più. 
Questo in sintesi ha detto la 
gara per il Contarina contro 
il Pro Cervignano, squadra 
come i basso-polesani peri- 
colante e che i locali avreb- 
bero dovuto battere proprio 
per staccarla e sperare più 
concretamente. nella sal- 
vezza. 

Non è certo mancato l'impe- 
gno da parte dei rossoneri 


(come del resto da parte. 


degli ospiti) che hanno gio- 
cato con il cuore in mano 
guidati da Dino Gotti ritorna- 
to in panchina al posto del- 
l'esonerato Lampredi. 


È vero che è stato molto 
bravo in molte occasioni il 
portiere udinese, ma è 
altrettanto vero che il Conta- 
rina ha attaccato in maniera 
confusa. Evidentemente la 
precaria posizione di classi- 
fica ha condizionato a livello 
psicologico la prestazione 
dei basso-polesani per i 
quali era più difficile attacca- 
re che difendersi, come han- 
no fatto gli ospiti che sostan- 
zialmente hanno imperniato 
le loro azioni d'attacco sul 


contropiede e particolar- 
mente sull’apporto di D'Oria- 
no alla destra e Florit alla 
sinistra. E allora il pareggio, 
mentre ha fatto gridare di 
gioia il Pro Cervignano a fine 
gara, ha creato una preoc- 
cupazione maggiore ai locali 
in direzione. della possibilità 
della salvezza. 


Il Contarina partiva sparato 
approfittando anche del fatto 
che la difesa friulana non 
riusciva a trovare la giusta 
mossa per arginare gli attac- 
chi dei locali che al 19° anda- 
vano in gol con Vianello che 
insaccava con un diagonale 
rasoterra dalla destra del 
terreno di gioco. 


2-0 


MARCATORI: al 21° autorete di 
Zocco, al 30? Dan, 
SACILESE: Da Pieve, Claudio 
Pignat, Peruch, Morandin, Dal 
Cin, Teccolo (72° Canzi), Mode- 
stini (85° Sera), Cortese, Dan, 
Poletto, Diego Pignat. 
PORTUALE: Craglietto, Calò, 
Cheber, Bergamini, Carninci, 
Zocco, Colizza, Sardo (46° Ba- 
bic), Coslevaz, Varljen, Cecchi 
(78? Peluso). 

ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


SACILE — Facile vittoria 
della Sacilese opposta al 
Portuale che lotta per non 
retrocedere. La squadra 
biancorossa, che appare al 
momento tra le compagini 
più in forma del campionato 
di promozione, non ha avuto 
infatti difficoltà di sorta a 
opporsi all’undici. triestino 
mettendo al sicuro il risultato 
già nella prima mezz'ora di 
gioco. v 

La partita poi si è pratica- 


TARCENTO 
Itala 

a segno 
due volte 


mente conclusa al 40° quan- 
do l'arbitro ha espulso Ber- 
gamini, pescato in un brutto 
fallo ai danni di Cortese. 
Ridotto in inferiorità numeri- 
ca il Portuale, già in affanno 
per arginare le trame bian- 
corosse, nonostante il gran 
correre non è mai riuscito a 
impensierire Da Pieve.: 


La squadra di casa, dal can- 
to suo, nella seconda parte 
della gara si è limitata ad 
‘amministrare il gioco. 

La partenza sprint della Sa- 
cilese ha messo subito in 
difficoltà la difesa dell’undici 
triestino. | biancorossi pas- 
sano in vantaggio al 21’: sul 
cross di Claudio Pignat man- 
ca il colpo di testa Teccolo 
ma è Zocco a mandare nella 
propria rete spiazzando im- 
parabilmente Craglietto. 

Il Portuale . ha. l'occasione 
del pareggio al 27° ma Cec- 
chi mette a lato di testa da 
favorevole posizione. 

Alla mezz'ora invece giunge 
il raddoppio della Sacilese 


| PASTANO 


Padroni 
di casa 
abulici 


con Dan che conclude alla 
perfezione una bella azione 
avviata da Modestini e pro- 
seguita da Cortese. Al 38' è 
Morandin a mancare clamo- 
rosamente il terzo gol, men- 
tre al 40° l'espulsione di cui 
si è detto segna definitiva- 
mente l’incontro. 

La ripresa non riserva sover- 
chie emozioni se non un 
palo colpito da Claudio Pi- 
gnat a conclusione di una 
pregevole triangolazione in 
area. 


n 

BERRETTI. Vittoria in tra- 
sferta per la Triestina che a 
Suzzara ha sconfitto la com- 
pagine locale per 1-0 grazie 


> a una rete messa a segno al 


60° da Cocchietto. Gli ala- 
bardati sono scesi in campo 
nella seguente formazione: 
Pagnossin, Maniago, Cher- 
maz, Catalfamo (dal 78° Riz- 
zotti), Cernecca, Corso, 
Marsich, Di Tora, Romano, 
Albanese, Gocchietto. In 
panchina il secondo portiere 
Mattei. 


PARI 
Novanta 
minuti 

di sbadigli 


vanz, Mais: 
assatti, Ze: 
RBITRO: 


n] 
\zzane 
lulia 
[ARCATO 


45° Dall’. 
 ZZLANESE 


A SAN VITO 


2-3 


MARCATORI: al 40? Comuz- 
zi, al 55° Zanutel (autorete), al 
59? Nadalin, al-65° Colombo, 
all’82? Peressoni. 
SANVITESE: Teghil, Spagno- 
li, Pollon; Moro, Soncin, Na- 
dalin, Disnan (Lenisa), Co- 
muzzi (Cancian), Danna, Za- 
nutel, Deanna. 
MANZANESE: Clerici, Belvi- 
so, lussa, De Cecco, Beltrame, 
Calcagno, Peressoni, Masa- 
rotti, Demarco (Masarotti II), 
Colombo, Zilli. 

ARBITRO: Valsecchi di Ber- 
gamo. 


SAN VITO AL TAGLIA- 


tysgi toli,, Boi 
6 nadio IL 
", Sponga 


Manzanese in volata; mn 


Una bordata di Peressoni ha deciso la gara 


iutti), 1a 
ertuzzi I, € 
piacevole, non ha manca:ino; Cosst 
io di offrire al pubblicoecano); B 
Gonne emozioni. (RBITRO: 
Alla fine lVha spuntata unanne» 
Manzanese più accorta, 

meno. disposta a regali, =”. 
abile a sfruttare a suof'orrea 
f le occasioni ita-& pi 
Iole e occasioni capita “fumic 
La chiave di lettura dellagARCAT 
partita la si è avuta nella9> Zanin, 
ripresa intorno al 10';, 38° Mi 
quando Zanutel, ricordan-:QRREA) 
dosi del Carnevale, haanino, Fil 
fatto al suo portiere Teghili, Canava 
uno scherzetto poco sim- orig. Per: 
patico. ii, ZAppa 
Gli ha infatti messo in rete 1LUMIG] 
un pallone incredibile tra an Sergi 
lo stupore e lo sconcerto Jean; Za 
dei compagni e del pubbli- oren9, 1 


on (1. b) RBITRO 
Loppola» 

n nia 

BUIA Pro A 
È Civide 

Centro del Mobile .:c: 
n D n RO AV 
incontenibile ma, 


0-2 


MARCATORI: 23’ Peresson A., 
75’ Furlan. 

TARCENTINA: Lizzi, Pratesi, 
De Luca, Giacometti, Missera, 


coni, Scren (Vidali 67°), Serini, 
Luongo, Straulini Marco. 
ITALA SAN MARCO: Peresson 
Otello, Livon, Clemente, Leban, 
Leban G., Trevisan, Claniscek, 
Ulian, Bressan, Peresson A., 
Furlan. 

ARBITRO: Braido di Coneglia- 
no Veneto, 


TARCENTO — Strana gara 
‘quella giocata oggi al Vivan- 
da tra la Tarcentina e l'Itala; 
diciamo strana perché l’Itala 
con un tiro e mezzo in porta 
ha segnato per due volte, 
rubando entrambi i punti. E 
la Tarcentina è stata costret- 
ta subito a rincorrere per un 
gol fortunoso di Peresson al 
288, 

Ma raccontiamo subito l’ac- 
caduto, Nicoloso in precarie 
condizioni stoppa una palla 
al limite dell’area, poi sbilan- 
ciato cade a terra e sulla 
palla si avventa Peresson 
che calcia a colpo sicuro, 
Lizzi tocca la palla ma non 
riesce a deviare ed è rete. 


Punta nell'orgoglio la Tar- 
centina sì butta in avanti 
nell'intento di pareggiare le 
sorti; al 37° Serini si presen- 
ta tutto solo davanti alla por- 
ta ma conclude male sopra 
la traversa. 


Nella ripresa è ancora. la, 


Tarcentina ad andare vicina 
al pareggio con Scren che 
calcia forte, il portiere non 
trattiene e Cocconi a tu per 
tu con lo stesso calcia fuori. 


AI 55' è Serini in buona 
posizione e calciare a lato. E 
ancora ‘al 66° e al 78' Serini 
potrebbe segnare, ma il por- 
tiere para sicuro. Al 75° rad- 
doppia l’Itala. 

(Leonardo Cum) 


Nicoloso (Chiappolino 78), Coc- ‘ 


1-1 


MARCATORI: al 34° Gonano, 
nel s.t. al 28° Sacchet. 
PASIANESE: Della Vedova, Ba- 
ron, Toffanello, Mattiussi, Vit, 
Del Frate, D'Andrea, Franci 
(Balbusson), Bacchetti (Gerlì), 
Bolzon, Gonano. È 
CORMONESE: Zuppichini, 
Brandolin, Capotorto, PetruZ, 
Cucit, Odina, Neroni (Goretti), 
Di Lena, Cuccut (Celante), $20- 
chet, Galdini. 

ARBITRO: Mami di ‘Tolmezzo. 


PASIANO — La Pasianese 
continua a dilapidare in casa 
iutto quanto riesce a guada- 
gnare in trasferta. Dopo la 
«sconfitta con la Manzanese 
di 15 giorni fa è infatti giunto 
l'incolore pareggio interno 
con la Cormonese, che sin- 
ceramente non ha fatto mol- 
to per meritarsi il punto fina- 
le se non sfruttare al meglio 
l'unica occasione capitatale 
nell'arco dei 90 minuti. 
Piuttosto svogliata e priva 
della grinta abituale la Pa- 
sianese ha enormemente fa- 
ticato per creare alcune si- 
tuazioni pericolose nel corso 
del primo tempo eppure at- 
torno alla mezz'ora la squa- 
dra di Zanini è riuscita 
egualmente ad andare a 
segno. A 

Su una caparbia azione di 
Bacchetti al limite dell’area il 
guizzante Gonano ha trova- 
to iltempo giusto per piazza- 
re la sua zampata facendo 
secco il bravo Zuppichini. 
Poco dopo ancora il canno- 
niere amaranto, contenuto a 
stento dall’esperto Capotor- 
to, si è trovato sul sinistro il 
pallone del 2 a 0. 


LI 
UNIVERSITARI. Il Cus Trie- 
ste è stato battuto per 0-2 


dal Cus Udine al primo turno, 


del campionato nazionale 
universitario. | friulani con 
Questo successo accedono 
alla fase successiva. 


0-0 


SANGIORGINA: Fornasiero, 
Pantanali, Bastone, Corso, D'O- 
dorico, Morettin, Pittis (Co- 
mand), Vit, Pegolo, Tonizzo (Bil- 
lia), Pentore. 

CUSSIGNACCO: Del Zotto, To- 
netti, Puzzana, Modonutti, Tede- 
schi, Beltramini, Gigante, Ber- 
nardo, Bearzi, Sgorlon, Micheli- 
ni (Regis). 

ARBITRO: Di Lullo di Porde- 
none. 


‘SAN GIORGIO DI NOGARO 


— | contenuti dell'incontro 
tra Sangiorgina e Cussi- 
gnacco sono riassunti ade- 
guatamente dal risultato a 
reti inviolate che ha suggel- 
lato la gara. l padroni di casa 
hanno offerto una prestazio- 
ne opaca e poco convincen- 
te, palesando in fase offen- 
siva qualche individualismo 
di troppo associato a una 
certa insofferenza nei con- 
fronti di una difesa ospite 
smaliziata e veloce; il repar- 
to arretrato dei cremisi è 
apparso anch'esso alquanto 
disorganico in parecchie 00-. 
casioni. 


Nulla di più o di meglio han- 
no fatto comunque vedere 
gli ospiti, scesi chiaramente 
in campo con l'intenzione di 
portare a casa un punto sen- 
za troppo soffrire. Pochissi- 
mi gli episodi degni di nota 
registrati durante i novanta 
minuti di gioco. Y 

AI 6° l'unica vera occasion 

della partita, di marca san- 
giorgina, conseguenza di un 
errore della difesa avversa- 
ria: su un retropassaggio di 
.testa impreciso da parte di 
Tonetti, la palla perviene a 
Pentore che sciupa mancan- 
do lo specchio della porta 
con un tiro al volo da posi- 
zione favorevolissima. Al 37° 
Del Zotto devia in angolo’ 
una punizione di Bastone. 


(Michele Minotto) 


0-3 


MARCATORI: al 47° Giust, al 
65° Zoppellaro, al 73° Bais. 
BUIESE: Monasso, Del Fabro, 
Tonino, Lodolo, Chiandotto, 
Vendrame, Di Gioseffo, Vuanel- 
lo, Squillace (69° Venuti), Eusta- 
chio (69° Pol), Montanari, 
CENTRO DEL MOBILE: Zan- 
cai, Basso, Sozza, Toffoli, Catto, 
Garbin (77° Berti), Viel, Giust, 


Zoppellaro (87° Furlanis), Bais. . 


ARBITRO: Bassanese di Trieste. 


BUIA — Il rettangolo verde 
di Buia ormai sta diventando 
un terreno di conquista per 
le avversarie che vi scendo- 
no per incontrare la squadra 
locale. Anche il Centro del 
Mobile che prima mai aveva 
vinto in trasferta, ha colto 
bottino pieno contro i grana- 
ta surclassandoli e sovra- 
standoli su ogni centimetro 
del terreno di gioco. 
Anche se al termine dei pri- 
mi quarantacinque minuti il 
punteggio era ancora sullo 
zero ‘a zero in diversi Non 
avrebbero scommesso Una 
lira sui collinari visto come 
non erano riusciti a Creare 
alcun pericolo per! mobilieri 
della destra Tagliamento, 
Dal canto loro, i biancobiù di 
Zanca, avevano impensieri- 
to non poco la retroguardia 
buiese con un pregevole vo- 
lume di gioco; con la regia di 
un'ottimo Bais venivano di 
volta in volta proiettati in 
avanti Viel, Zoppellaro e 
Vivan. % Si ; 
Dopo un minuto di raccogli- 
mento osservato. per com- 
memorare la memoria di due 
ex dirigenti della Buiese re- 


centemente scomparsi (il fu 


presidente Fortunato Como- 
retto e l'ex cassiere Arduino 
Gallina) parte a razzo il Cen- 
tro Mobile chiudendò i locali 
nella loro area e creando 
diverse occasioni da rete, la 
più pericolosa delle quali è il 
tiro di Vivan che al 24' si 


perde sul fondo a fil di parauzo,, 
alla destra di Monasso. Od 
Solo ai 44° i granata si fanviVi 
vivi nell'area avversaria cGuzz® 
Tonino che si incunea nel'&» 
rea piccola di genica Me, 
suo centro è preda di W 
difensore avversario che ARBITR 
bera. AI 47° la svolta delf9!° 
partita, dalla tre quarti Bal 

taglia in diagonale l'area 
granata per l'accorreniGodi 
Giust che viene platealmertz= im: 
te spinto da Squillace; l'ind/a LL 
Vitabile rigore viene trasforopr0 
mato dallo stesso Giust. Vin: 
Inspiegabilmente. i collinap)mizzo 
non reagiscono e vengon,.i), P 
nuovamente puniti al 65' dVALNA 
Zoppellaro che da fuOtegi), € 
area, pur se contrastato, ri&zogani, 
sce a calciare a fil di palic, Lib 
alla destra dell'incolpevoli;soi. 
Monasso. Degrassi a questARBITI 
punto cerca di inserire forZhone. 
fresche buttando nella ml 
‘ schia Pol e Venuti ma lis 
mossa non sortisce effetto po | 
i biancoblù incrementan ; 
ancora il bottino con Ballf'aVé 
che al 78" riprendendo Ulpo 1 
rimpallo da un suo piazzat@, nede 
insacca con un violento til$reolin 
da 20 metri. ‘(Pugna 
Ora per i pedemontani La 
situazione si fa critica: risuGry vai 
chiati sul fondo dovrannic;nello 
lottare non poco per usciltentini 
dalla situazione scabrosa 8), To 
cui sono caduti. (Castell 

(tristano Vattolo a RBI) 

n ‘none» 
TORNEO MOLA; Ad Ro 
sono state disputate le parlasse 
te del secondo turno d ‘Tan 
16.0 torneo internazionale de 
calcio ‘giovanile dedicato alT'or 
la memoria di Sona, 
Beppe Viola. Questi i risulta 
ti delle quattro partite: il Nati 
poli ha battuto per 4 a 0 mb 
Trentino-Alto Adige. Risulta poer 
to di parità (0 a 0) nell'incoNtrork 
îro fra Fiorentina e Milan. L4 end 
Roma, dal canto suo, SÌ Missi, 
imposta per 1 a 0 sul Refpella, 
Madrid. Infine un altro PS/aRBI 
reggio (2 a 2) fra la JuventU 

e il Bayern di Monaco. 


EEE 2 marzo 1987 


Prima categoria 


<IRONE A_| GIRONE B 


Gradese 


“—umenta 
distacco 
ella 
apolista 


foci 
—;ilimbergo 1 
limpia (‘) 


\RCATORE: al 25° Ivancich 
\ ILIMBERGO: Zavagno, Gio- 
ielli, Bressa, Toffolini, olce, 
rlietti, Mareschi, Passudetti, 
‘cinelli, Invacich (80° Bigat- 
spi?), Persello (72° Cleva). 
in, sIMPIA: Noselli, Cancellieri, 
soralai, Boldin, Spilotti (58° Can- 
ppieutti), Rimicci, Serafini (25° 
ccochetti), Cautero, Gentile, Pa- 
‘olpate, Piccinin. 
line2BITRO: Nardon di Monfal- 
solitae. 
levi. IMBERGO — Non si 
ontr@isce se lo Spilimbergo va 
a Orisparmio o sente la pri- 
Triviivera. Sta di fatto che ha 
to ézjato a buon ritmo la gara 
ultagopo aver realizzato con 
nsie:a magistrale rete su puni- 
piarrjne con l’abile Ivancich, al 
am;, ha rallentato il gioco 
\chendo all'Olimpia l'opportu- 
dora dl giocate e rasentando 
S&gol del pareggio. 
©) pit RENE (n.s.) 
llare 


fo ones) 
minep al Cordovado 0 


peo nen 
arbia, 
ero Tolmezzo 1 
VOLARCATORE: al 73’ Rainis. 
ia @AL CORDOVADO: Gerin, 
iggiobris, Dreon, Comin, Coassin, 
nigutto, Petraz, Sclabas, Ber- 
«iva, Marzio, Bot. 
Uccilìo TOLMEZZO: Cortiula, 
azzer; Veritti, Lugo,' Lippolis, 
‘anz; Maisano, Urban, Rainis, 
assatti, Zearo. 
RBITRO: Pestrin di Udine. 


A 
\zzanese 2 
lulia o 


[ARCATORI: al 6° Menegozzo, 
45°. Dall’Alba. 

— <J1ANESE: Drigo, Mascarin, 
sygitoli, Bonadio I, Cariton II, 
‘go nadio II Mazzetti (Bortolus- 

), Sponga (De Luca), Menegoz- 
| ), Canton I, Dall’Alba. 

ULIA: 'Rizzotti, Martines (Gior- 
‘A dutti), Jacobucci, Mattiussi, 

ertuzzi I, Candido, Rinaldi, Bo- 
anca-ino, Cossutti, Bertuzzi Il (Ma- 
blico:ecano), Bordignon. 

‘RBITRO: Franzot di Monfal- 


a unapne» 

corta, 

egali mem i i 

| suol'orreanese 2 
spit Frumignano 2 


dellagaRGATORI: 19° Montanino, 
nella >? Zanin, Renato, 24? Pallavici- 
I 10%;, 38° Mucignato, 
rdan-\QRREANESE: Cencige, Mon- 
>, haanino, Filippo, Cavucli, Zappet- 
feghili, Canavaz (65° Gottardo), Ma- 
) sim- orig, Perabo, Laurini, Pallavici- 
ii, Zappamiglio, 
n rete ;LUMIGNANO: Malisan, Para- 
le tra:an Sergio, Chiarutti, Buran, 
icerto )ean2; Zanin, Mucignato, Zanin 
Ubbli- vforeno, Paravan, Piani, Gavin 
Moruzzi Enea). 
(r. b.)\RBITRO; Zanette di Castion di 
SEGNO 


e nni 3 
proAviano 1 
Cividalese I 


\ CATORI: al 13° i 
iS ‘Bortolin su ni 
>RO AVIANO: De Luca, Zam: 
Re Alessandrini, Bravin (Zaia) 
f'assan-Gurle, Corba, Bortolin, 
ti , Brignoli, Bortolini, Cai 
i odivilla (Claut). 
SI fan IVIDALESE: Del Negro, Dorli. 
Stia cquzzo; Tomasini, Bertossi, Nobi- 
fanella, Peressoni, Moschio- 


SI Vertucci (Guccino), Miani, 
a di puardino; È bs 

o che ARBITR : Franzin di Monfal- 
Ita delfof* 

arti Bal 

e_l’ara " 
sorrenicodroipo ò 
ee sn 
ce indfalnatisone 7 


; trasfogpROIPO: Zoffi, Tonin, Vio- 
Giust. DODO e Misson, Puntisso, 
collina imizzo, Moroso, Martina Do- 
vengon,ati), Pavan, Masotti. 

al 65° GvALNATISONE: Venica (Cor- 
Ja fUO\éedì), Cicuttini, Bardus, Stacco, 

tato, rigzogani, Zilli, Specogna, Chiac- 
| di palhie, Liberale (Miano), Secli, Sfi- 

OI pevoli;goi. ; 

a questaRBITRO: De Biasio di Porde- 

rire forZhone. 

lella mi 

ti ma limes 

efaloproFagagna 0 

con BaiTavagnà F. 0. 


endo (te FAGAGNA: Franzolini, 


piazzato. nedetti (Burelli), Chiarvesio, 
lento tir' real Le Lerusi, Topazzini 
. {Pugnale), Sclausero, Pussini II, 
PISO) omini, Dreolini, Pussini LL 
dovrannt AVA Sh FELET: Zucchiatti, 
er TEC Dia n: Moreale, Vi- 
abros: | pentini, Zuliani, Comuzzi (Drius- 

@ Ii,j), Toffolo, Manzin, Foschiani, 


(Castellani. 
Vattolo, RBITRO: Schettino di Porde- 
Mmone- 
Ad Arcl 
e le palese 
urno. de ai 
zionale mamal 0 
dicato LN 0 
iornalist: y 
Hi fisuitafTAMAI: Bergamo, Sorgon, Piz- 


Iirisuliezinato, Coan, Sartor, Barbin 
US; ù Di, (Salaman (Battiston), Pioevesana, 
È Risultazambon, Furlan, De Mattia 


hi poer). 
Ie INCA PORRE: Battistutta, Poles, Gri- 
ilan. Limendelli, Marino, Erodi, Borto- 
SUO, SI fissi, Sidotti, Rampogna, Della 
i sul Re@pgiia, Lovisa, Pittuello, » 


altro P&ARBITRO: Plotti di Lati 
SION (ARI otti di Latisana, 


naco. 
i 


2-1 


e 


MARCATORI: al 37° Romano, 
al 38° Vadori, al 677 Degrassi. 
GRADESE: Tipani, Cutti, Cla- 
ma (63’ Degrassi), Dovier, Pado- 
van, laccarino, Grigolon (63° Co- 
lussi), Frausin, Chinatti II, Chi- 
natti I, Vadori. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Co- 
lautti, Michelini, Zurini, Germa- 
ni, Maracich, Favento, Nonis, 
Franco, Romano, Gerin (73° Ma- 
tuchina). n 
ARBITRO: Toffoli di Caneva di 
Sacile. 


GRADO — Per i lagunari la 
classica vittoria che vale il 
doppio, anzi a considerare 
bene le circostanze sfavore- 
voli in cui essa è maturata, 
molto di più del doppio. Pie- 
gare il fortissimo San Gio- 
vanni, fresco pretendente al 
primato e irriducibile rivale 
di tante battaglie passate, 
era già un'impresa ardua in 
partenza, averlo fatto con un 
organico rattoppatissimo ic) 
un merito ancor più grande 
per la squadra lagunare. 

Mai si era vista infatti una 


Gradese ridotta in così pre- 


carie condizioni: tra squalifi- 
cati, infortunati, influenzati, 
acciaccati ed enotraumatiz- 
zati (Carnevale ha le sue 
esigenze), gli uomini piena- 


mente validi in campo erano 


sì e no quattro o cinque. 


Ottima În verità anche la 
prestazione dei rossoneri, 


pure essi con qualche pro- 


‘blema di formazione: i san- 
giovannini ‘hanno conferma- 
fo tutto il bene che si diceva 


sul loro conto. 
Fisionomia dell'incontro co- 
stante durante tutta la gara: 


Gradese in avanti con ma- 


novre insistenti e talvolta un 
po' troppo ricercate. San 


Giovanni più pratico e velo- 


ce, pronto a replicare con 


ficcanti azioni di rimessa. 
Splendido in due occasioni il 


portiere lagunare Tipani, al 


17° e al 29°. AI 37° un bellis- 


simo gol di Romano, sembra 


inguaiare terribilmente la 
formazione gialloblù. La 


gioia dei triestini dura però 


lo spazio di trenta secondi, 


“perché la zampata rabbiosa 


di Vadori su corta respinta di 
Ramani riporta la situazione 


all'equilibrio iniziale. 


Nella ripresa i due episodi 
chiave. Al 59° Favento scap- 


pa via in solitudine ma sba- 
glia malamente. Sono errori 


che si pagano: il pur malan- 
dato Degrassi poco dopo ve- 
ste i panni di killer giustizie- 
re: la sua bordata da trenta 
metri non perdona. Un go! 


incredibile che vale due pun- 


ti e finalmente il primo posto 
in classifica. c 
(Ezio Marocco) 


Lagunari vittoriosi pur a ranghi ridotti 


GIRONE B 


EDILE 
Successo 
casalingo 


PARITÀ: 
Sevegliano 
sotto tono 


A PIERIS 2-1 
Con MARCATORI: Favero al 37° 
€ Garzitto al 56°, Motta al 77°. 
«pia o» PERCOTO: Zorba, Cattivelli, 


1-0 


or ——E E EE 


MARCATORE: Vatta al 


27°. 

EDILE ADRIATICA: Mer- 
cusa, Mervic, Deluzzo (583 
Naperotti), Vatta, De Luca, ._ 
Mitri, Sacco (46° Rei), Sep- 
pi, Fumani, Scala, Turchi. 
TORVISCOSA: Sorato, De 
Zottis, Zaninello, Zamaro, 
(77° Tuniz), Vianello, Batti- 
ston S., Marchesin, Favaro, 
Finati, Battiston I, (58° Bu- 
so), Piovesan. 

ARBITRO: Conzutti di Go- 
rizia. 

Partita gradevole con 
gioco fluido e vivace a 
tratti spigolosa sebbene 
sia stata ‘a tratti di una 
correttezza appena oltre 
la sufficienza; viceversa 
da ammonizione (per re- 
stare.in tema), sarebbe 
stato .il pubblico delle 
opposte fazioni, che non 
ha saputo far di meglio 
che esibirsi in disgres- 
sioni campanilistiche, 
tanto scontate quanto 
patetiche. 

Ha bene impressionato 
non meritando l’insuc- 
cesso, il Torviscosa, per 
l’ammirevole disposizio- 
ne territoriale. 

L’Edile ha. meritato il 
successo, se non altro 
per il maggior numero di 
pericoli creati per la por- 
ta difesa da Sorato e per 
aver condotto un gioco a 
tutto campo scorrevole e 
per nulla nebuloso. 

Un incontro divertente si 
diceva, ma con poche 
note da regalare alla 
cronaca che registra al 
10° la prima pregevole 
‘azione combinata degli 
ospiti con Battiston che 
serve Marchesin il quale 
velocissimo s'invola sul- 
la destra e crossa per 
Piovesan la cui conclu- 
sione è fermata a terra 
‘da Mercusa. dii 
Il terzetto di spicco ospi- 
te Battiston-Marchesin- 
Piovesan, si' esibisce al 
25’ con un'ottima combi- 
nazione rappezzata da 
Vatta con un fallo al limi- 
te dell'area. Due minuti 
dopo .il gol, Vatta racco- 
glie di testa un corner 
dalla destra, e deposita 
il pallone proprio sul set- 
te alla destra di Sorato. 
L'Edile inizia ad aumen- 
tare la pressione. 
(Alberto Rampino) 


1-1 


rr EyMyE:;EI:‘ 


MARCATORI: al 71° Ma- 
son, all’82? Sebastianis. 
SEVEGLIANO:  Gregorat, 
Vrech, Sessino, Colautto, 
Moras, Zuccheri, Turchetti, 
Sebastianis, Mauro (dall’80? 
Ottomeni), Sabot, Maculia. 
LIGNANO: Gnezda, Basso, 
De Candido, Bivi, Beltrame, 
Maran (70° Ermacora), De 
Marco, Picotto, Raicovi (89? 
Lazzarinis), Martinis, 
Mason. 

ARBITRO: Ruzzier di 
Trieste. 


SEVEGLIANO — Pre- 
stazione piuttosto opaca 
del Sevegliano che non 
è riuscito ad esprimersi 
ai suoi consueti livelli. li 
Lignano già nei primi 
minuti si porta in avanti 
mostrando una certa di- 
sinvoltura e mettendo 
più ‘volte in pericolo la 
porta difesa da Gre- 
gorat. 

La partita comunque in 
generale appare tecni- 
camente modesta. 

AI 10° già si registra 
un'azione del Seveglia- 
no che si porta in avanti 
con Sessino che sulla 
destra s’invola e al limite 
supera. tre avversari, 
suggerisce per Seba- 
stianis il cui tiro finisce a 
lato. Dopo venti minuti 
del primo tempo in una 
delle sue rare azioni of- 
fensive in contropiede il 
Sevegliano recrimina 
per un rigore non con- 
cesso dall'arbitro in se- 
guito a un fallo di Basso 
su Maculia ma il gioco 
prosegue. 

Bisogna attendere la ri 
presa per assistere a 
qualche azione degna di 
nota in particolare è il 
Lignano che si mette in 
luce con Mason che ap- 
pare molto dinamico 

Il gol del provvisorio 
vantaggio lignanese ar- 
riva intorno al 20° con lo 
stesso Mason che di te- 
sta porta in vantaggio la 
squadra deviando di te- 
sta un lungo traversone 
di Beltrame dalla destra. 


A questo punto il Seve- 
gliano si porta dispera- 
tamente in avanti alla 
ricerca del pareggio che 
arriva grazie a una ini- 
ziativa di Turchetti 


SECONDA CATEGORIA GIRONE E 
Non ha soste la vittoriosa marcia 


dell’îimbattuta Pro Fiumic 


ello 


Cavallo (Listuzzi), Bolzicco, Mi- 
chelutti, Trombetta, Buzzolo 
(Lestuzzi C.) Taboga, Motta, 
Garzitto, De Agostini. 
LUCINICO: Andreoli, Impera- 
tore, Tomasi, Favero (Russia), 
Ranocchi, Negro, Persoglia, To- 
bizza, Urizzi, Tesorin, Bertin. 
ARBITRO: Michelini da Trieste. 


PERCOTO — Così il Perco- 
to ha fermato il Lucinico in 
una partita giocata a denti 
stretti. È uscito vincitore chi 
si è comportato con sicurez- 
za senza orgasmo e ha sa- 
puto sfruttare le poche occa- 
sioni di gol. 

Nel primo tempo le cose si 
erano messe male per i lo- 
cali; venivano sempre antici- 
pati dagli isontini che aveva- 
no un gioco più pratico e 
redditizio. La prima rete è 
opera di Favero al 37° che 
riceveva la palla da un com- 
pagno su tiro piazzato e con 
un bolide imprendibile man- 
dava in vantaggio il Luci- 
nico. 

Il Percoto a questo punto 
disarmava e buon per lui che 
gli ospiti non harino saputo 
sfruttare il momento favore- 
vole. 

Nel secondo tempo si è visto 
un Percoto rinnovato, pron- 
to, piu deciso nei passaggi, 
più determinato. Il Lucinico 
commetteva l'etrore di arre- 
trare, di essere pago del 
risultato. Ci pensava. però 
Garzitto al 56’ a smuovere le 
acque, con un'abile finta se- 
gnava il pareggio mettendo 
in discussione il risultato fi- 
nale. 

A questo punto il Lucinico si 
scatenava, voleva assoluta- 
mente la vittoria ma i suoi 
attacchi non davano |l risul- 
tato ed era il Percoto in una 
delle tante incursioni in area 
isontina ad andare in van- 
taggio. Motta con una bellis- 
sima rovesciata segnava il 
punto della vittoria. 


1-0 


MARCATORE: al 90° Pe- 
ressini. 

PIERIS: Comelli, Coderini, 
Braida, Frandolic, Clemen- 
te, Vittor, Santostefano (Li- 
butti), Rossi, Balducci (Pun- 
tin), Toscani, Peressini. 
PALMANOVA: Di Just, 
Marangon I, Marangon II, 
Gratton, Giron, de Biaggio, 
Avian (Franz), Cicutta, 
Coccetta, Gori, Piccini (Ma- 
lisan). 

ARBITRO: Bottacin di Por- 
denone. 


PIERIS — In un incontro 
dai contenuti tecnici de- 
cisamente piatti come 
una sogliola, il «santo- 
ne» Neri riesce ad 
estrarre dal suo cilindro 
una zuccata vincente al- 
lo scadere di Peressini e 
ad aggiudicarsi in tal 
modo ùn match che S0- 
vente ha rasentato la 
noia e provocato il dileg- 
gio fra i numerosi conve- 
nuti, per l’aria carneva- 
lesca che ha tirato in 
campo. Mai una geome- 
tria di rilievo, una suffi- 
ciente triangolazione, 
un'apertura improvvisa. 
Il tutto soprattuito a 0pe- 
ra. dei padroni di casa 
beninteso. 

Il Palmanova, che certa- 
mente non ha incantato, 
almeno nella prima fra- 
zione, di tanto in tanto 
ha provato a tessere 
azioni, giungendo pure 
in alcune circostanze ad 
odorare la rete di Co- 
melli. Ma alla fine. ha 
dovuto fare i conti con il 
cronometro, il quale, se- 
condo più secondo 
meno, lo ha beffato (in- 
giustamente) proprio in 
dirittura d'arrivo. 

Se si eccettuano due 
punizioni dirette, peral- 
tro senza esito, di Cle- 
mente Balducci, il primo 
tempo offre maggiori 
consensi agli ospiti, i 
quali partono subito in 
tromba. 

Il rabbuffo dell’allenato- 
re Neri nell'intervallo 
evidentemente riaccen- 
de gli antichi amori per 
la casacca pierissina, e 
ciò lo sî evince dall'im- 
peto e della gagliardia 
con cui i paladini del 
presidente Giordani si ri- 
buttano nella mischia. 


(| 

FEMMINILE. Risultati. della 
quattordicesima giornata del 
campionato di calcio di serie 
«A» femminile: Firenze Ca- 
sa 77-Ascoli Sabelli 0-2; Mi- 
lan Frigerio-Modena_Ritt 
Jeans 0-0; Friulvini Porde- 
none-Riac Fiamma Monza 
0-1; Roma-Giugliano 1-4; 
Juve Siderno-Prato 0-0; Na- 
poli Select-Lazio 2-1; Reg- 
giana-Juventus Bastino 4-2; 
Torino Siem-Despar Trani 0- 
4. Classifica: Lazio punti 23; 
Despar Trani 22; Napoli Se- 
lect 20; Juve Siderno 19; 
Riac Fiamma Monza 18; 
Reggiana 15. 


in vetta \Lucinico fermo 


Un lucido Percoto ha piegato ospiti ostici 


COSTALUN GA] 
Vittoria 
meritata 


2-1 


e EIN 
COSTALUNGA: Cei, Gar- 
zil, Grimaldi, Lapaine, Sto- 
keli, Giacomin, Zacchigna, 
Manteo, Antonazzi, Doria; > 
Kalcich. 

RONCHI: Danieli, De Cecco 
(dal 58° Mascherin), Croci, 
De Bianchi, Antonelli (dal 
46°" Codra R.), Fontanot, 
Mazzilli, Furlan, Scrazzolo, 
Codra P., Fragiacomo. 
MARCATORI: Kalcich al 
16°, Antonazzi al 42°, Croci 
(rigore) al 51°. 

ARBITRO: Gregoricchio. 


Il Costalunga torna me- 
ritatamente alla vittoria 
sul proprio campo rego- 
lando il Ronchi con due 
gol nella prima frazione 
di gara e resistendo nel- 
la ripresa alla pressione 
degli ospiti. 
| gialli hanno impressio- 
nato .nel primo tempo 
con un centrocampo 
molto veloce e ben con- 
dotto da capitan Giaco- 
min; davanti si sono di- 
stinti Antonazzi e Kal- 
cich che hanno dimo- 
strato fiuto del gol e buo- 
na intesa. Il Ronchi, ap- 
parso un po' arruffone, 
si affidava più che altro 
‘a un buon Croci. 
Chiuso il primo tempo 
con due gol di vantag- 
gio, i triestini mollavano 
un po’ la presa; i rossi 
ospiti, però, riuscivano 
solo ad accorciare. 
La cronaca: dopo i primi 
minuti di studio è il 
Costalunga a farsi peri- 
coloso con una bella 
combinazione. volante 
Antonazzi-Kalcichi il tiro 
di quest'ultimo finisce di 
poco a lato. Ma poco 
dopo lo stesso Kalcich 
vara rete. 
Nella parte centrale del 
primo tempo i padroni di 
casa si limitano a con- 
trollare il gioco che si 
risveglia appena al 40), 
quando il solito Kalcich 
controlla un bel pallone 
e lascia partire un tiro da 
una ventina di metri che 
sfiora l'incrocio alla de- 
stra di Danielis. E' il pre- 
ludio al raddoppio: a tre 
minuti dalla pausa infat- 
ti, Giacomin pesca Anto- 
nazzi ben smarcato in 
area: il centravanti la- 
scia partire un destro 
che fa secco il guardia- 
no ospite. \ 
(Paolo Castelletto) 


A MUGGIA 
Goleada 
amaranto 


DOPO 709 
Il Mossa 
ha vinto 


7-1 (3-0) 


MARCATORI: al 27° Pre- 
stifilippo, al 34° Jurincich, 
al 4R’ e 54’ Lapaine, al 57° 
Prestifilippo, al 67° Fonta- 
not, al 76 Modula, all’85° 
Prestifilippo. 
FORTITUDO: Spadaro, 
Lapaine, Spazzapan, Zucca, 
Apostoli, Brazzatti, Jurin- 
cich, Verona, Fontanot, Ra- 
mani, Prestifilippo. 

SAN CANZIAN: Malusa, 
Piemonte, Scattolin, Bonaz- 
za, Giacuzzo, Tomasin, Mo- 
dula, Mainardis, Luisa, 
Trevisan, Margarit. 
ARBITRO: Innocente di 
Udine. 


MUGGIA — Una simpa- 
tica maschera del Car- 
nevale muggesano ave- 
va pronosticato prima 
della partita che la Forti- 
tudo avrebbe fatto una 
grande figura, con parti- 
colare prestazione di 
«paneto» Fontanot. Eb- 
bene, il primo episodio 
della goleada rosso- 
‘amaranto è in gran parte 
merito suo: tocca su pu- 
nizione dalla destra Ra- 
mani, Prestifilippo tira 
d'effetto e con il «velo» 
di Fontanot: Malusa è 
battuto. Poi ancora su 
calcio d'angolo Fontanot 
tocca di testa in area, 
irrompe Jurincich ed è il 
2-0. Sempre lui, Jurin- 
cich, tra i migliori in 
campo, propone a La- 
paine, con un maestrale 
colpo di tacco, la rete 
del 3-0 con cui si conclu- 
de tanto favorevolmente 
il primo tempo per i lo- 
cali. 
Nella ripresa ormai sem- 
brano sempre più facili i 
contropiede della Forti- 
tudo contro un San Can- 
zian demoralizzato s0- 
prattutto nella difesa. 
Chiaro che sul 0-3 gli 
ospiti sì scoprono in un 
disperato tentativo di ri- 
monta, così il contropie- 
de della Fortitudo conti- 
nua inesorabilmente a 
colpire. Così Lapaine 
dal limite sigia il quarto 
gol per i locali al 54°. 
Ma un piccolo spunto 
d'orgoglio permette agli 
ospiti il gol della bandie- 
ra al 76° con Modula che 
approfitta di un totale ri- 
lassamento della difesa. 
(Riccardo Huber) 


1-0 


MARCATORE: al 37° 
Tollon. 

MOSSA: Pascolat, Graziano 
E., Radigna A., Cian (46° 
Olivo), Tollon, Russian M., 
Marini L. (85° Misturelli), 
Candutti, Buzzin, Trevisan, 
Piscicelli. 

PONZIANA: Marsich, Pu- 
sich, Sclaunich, Kosir, Ber- 
gamasco (60° Somma), To- 
masini, Pacor, Venturini, 
Ghiotto (85° Toffolutti), 
Mauro, Bagattin. 
ARBITRO: Manfè di Fonta- 
nafredda. 


MOSSA — Eureka! Do- 
po 709 minuti il Mossa 
ha riscoperto il piacere 
di gonfiare il sacco degli 
ospiti. Sembrava che 
l’undici di Vidos non sa- 
rebbe più riuscito a tro- 
var la via della rete av- 
versaria dopo il gol mes- 
so a segno, nel lontano 
29 settembre 1986, al 
primo turno da Buzzin. 
Ma ieri lo stacco vincen- 
te di capitan Tollon re- 
sterà negli annali sporti- 
vi della società perché 
ha regalato al Mossa la 
sua prima vittoria stagio- 
nale. 

Il risultato è impietoso 
per i ponzianini. La 
squadra di Cattonar, 
nella ripresa, ha inne- 
stato il «turbo» tant'è 
che c'era mezzò campo 
da vendere. La retro- 
guardia di casa però 
poteva contare sull’ec- 
cellente portiere Pa- 
scolat. 

Il primo vero tiro in porta 
arriva al 25': Marsich 
blocca in tuffo. 

La rete mossese viene 
propiziata da un tiro- 
cross di Trevisan che 
Marsich, al 37’, è 
costretto a deviare oltre 
la traversa: dell'angolo 
se ne incarica Luca Ma- 
rini e per insaccare arri- 
va dalle retrovie capitan 
Tollon. L'incontro diven- 
ta spumeggiante. 

Nella ripresa cambia 
spartito l'orchestra pon- 
zianina anche se è il 
Mossa ad andare più 
vicino al raddoppio. Al 
56° l'estremo Pascolat si 
improvvisa nel ruolo di 
libero per far piazza pu- 
lita dai piedi di Ghiotto. 


(Luigi Turel) 


SECONDA CATEGORIA GIRONE F 


«Colpaccio» int 
Batte e raggiunge | 


rasferta del San Sergio 
n testa lo Zaule 


Force ronetenti 

Pro Fiumicello 2 Begliano 2 Aquileia 2 Fogliano 1) Zaule O Vesna 1 VivaiBusà 2. Supercaffè 1 
Pro Romans O Torre 2 AudaxS.A. O Turriaco 1) S. Sergio 1 Kras O Cc.E.Prisco 2 Muggesana 1 
MARCATORI: 76° Ciani, 85° MARCATORI: Lo Faro al 16°, MARCATORI: 78° (autogol) Piz- MARCATORI: all’1° Russo, al MARCATORE: al 30° Perlitz. MARCATORE: al 13° Pisani. MARCATORI: 3’ Pugliese, 8° MARCATORI: 60° Castro, 74° 
Glereani. Gregoris al 40°, Donda al 47°, zi; 82° Bass. 53° Manià. ZAULE: Canziani, Derossi, Ri.  VESNA: Savarin, Sedmak, Pisa- Cesar, 80° Businelli, 85° Leo- Pase. 


PRO FIUMICELLO: Coronica, 
Visintin, Benvegnù, Malusà, 
Capone, Glereani P., Ciani, Ber- 
togna, Tomat (80” Visintin), Pol- 
var, Pinatti. 

PRO ROMANS: Zonca, Tode- 
scato, Calligaris, Nadali, Martel- 
los P., Bonazza, Martellos G. 
(65° Godeas), Candussi, Berto- 
gna, Canciani, Cecotti (76° 
Fogar). 

ARBITRO: Cecchi di Trieste. 


FIUMICELLO + Adeguata 
cornice di pubblico per la 
partitissima del girone E del- 
13 Seconda categoria tra Pro 
a e Pro Romans. 
iti sono scesi in cam- 
po con l'imperativo della vit- 
la, per sperare di rimette- 
re in discussione il campio- 
nato, dominato dalla forma- 
zione del Ra ONUa 
Presidente Rodar 
e per accorciare le distanze 
dalla capolista, a tre punti 
Ne è scaturito un’ incontro 
vibrante e grintoso, sempre 
interessante per le fasi alter- 
ne di gioco. padroni di 
casa, cui forse bastava un 
pareggio, non si sono limitati 
a controllare la gara, ma 
hanno affrontato l'avversa- 
rio con il chiaro cipiglio della 
rima della classe, alla ricer- 
ca del risultato pieno. È 
(Fabio Bidussi) 

ZISTETTRZZI 


Malisana 1 
Mariano 3 


MARCATORI: 25°, 30°, 47° Sar- 
tori II; 80° Marcatti I. 
MALISANA: Marinigh, Pitta II, 
Marcatti Il, Pasinato, Battiston, 
Pitta I, Allegro, Buiatti, Bogoni, 
Scapinello, Marcatti I. 
MARIANO: Simonazzi, Donda, 
Minin, Rodaro, Gallo, Silvestri, 
Tonda; Gallo II, Sartori I, Sarto- 
ri HI, Mucchiut. 

ARBITRO: Ponton di Udine. 


Baggio all’89’. 

BEGLIANO: Todon, Venturini, 
Venuti, Benedet, Turola, Sodo- 
maco, Gregoris, Luglio, Ferles, 
Lo Faro, Bomben (Pertot dal 687, 
Boriani dal 75°). 

TORRE TAPOGLIANO: Stefa- 
nutti, Sabot, Burg (Folla dal 
46°), Donda, Lepre, Blasig, Bag- 
gio, Spanghero, Venturini (Aiza 
dal 90°), Di Giusto; Castellan. 
ARBITRO: Vittor di Trieste. 


BEGLIANO'— È sembrato 
tutto facile, dopo i primi 45", 
quando i locali sono andati 
al riposo con due reti di 
vantaggio. Un. rigore con- 
cesso dall’ottimo Vittor e tra- 
sformato da Lo Faro e uno 
stupendo pallonetto di Gre- 
goris, hanno fatto presagire 
Una perentoria vittoria del 
Begliano che, seppur privo 
di tre elementi. cardine, è 
sembrato. padrone della si- 
tuazione. 

Ma, dopo pochi secondi dal- 
l’inizio della ripresa, il Torre, 
che non aveva demeritato 
neanche nel primo tempo; 
accorcia subito le distanze 
con Donda, che sfrutta una 
mischia in area. 


loc] 
Medeuzza (e) 
Villesse 0 


MEDEUZZA: Montina, Disse- 
gna, Bevilacqua, Odorico, Veni- 
ca, Ottomeni, Mucchiut, Ceppa- 
ro, Suerz, Cavassi, Di Lena. 

VILLESSE: Furlan, Budicin II, 


. Sartori, Piva, Sergio, Fontana, 


Budicin I,. Contin, Natali, Bia- 
sion, Montanari. 

ARBITRO: Osso di Udine. 
MEDEUZZA — Salomonico 
pareggio al «Gipo Viani» di 
Medeuzza, dove si sono af- 
frontate due formazioni con 
evidenti problemi di classifi- 
ca. 


AQUILEIA: Furlan, Colosetti, 
Marnico, Benvenuto, Lepre, Mo- 
ras, Parise, Bass, Tarlao, Jacu- 
min, Fabris. 

AUDAX: Alede, Terpin, Soffien- 
tini, Sambo (65° Casagrande), De 
Cecco, Pizzi, Piscopo, Presti, 
Rossi, Olivier, Tesolin. 
ARBITRO: Moret di Cordenons. 


AQUILEIA — L’Aquileia co- 


glie due punti preziosi e con- 


qusta una zona tranquilla 
della classifica. La partita, 
sino all’80°, è stata disputata 
in gran parte a centrocampo. 
| due portieri sono apparsi 
quasi inoperosi. 

Verso il 70’ i locali, sospinti 
da un ottimo Lepre, attuano 
un serrato forcing e conqui- 
stano il vantaggio si autogol: 
Pizzi, non sì avvede in tem- 
po della respinta di un com- 
pagno e devia involontaria- 
mente la palla in rete con la 
schiena. $ 

l locali insistono nella pres- 
sione offensiva e colgono il 
raddoppio con un tiro impa- 
rabile. di Bass, servito da 
Parise, che s'infila dal limite 
dell’area, fortissimo, all'in- 
crocio dei pali. 

L'Aquileia, non pago del ri- 


dolfo, Masutti, Zoch, Vouch, 
Millo, Fratepietro (dal 77° Pete- 
lin), De Baronio, Maggi, Lipizer. 
Covacich, Crisman, Romanazzi. 
SAN SERGIO: Fonda, Dussi, 
Tremul, Varljen G.F., de Bosichi 
R., Punis, Lakoseljac, Coccolu- 
to, Bulich (dal 75° Michelazzi), 
Pozzecco, Perlitz. Caponigro, 
Podgornik. 

ARBITRO: Cossero. 


Il San Sergio, grazie ad una 
rete di Perlitz, batte lo Zaule 
e lo aggancia in vetta ‘alla 
classifica. Si è trattato di una 
bella partita che ha visto lo 
Zaule, rimaneggiato per l’as- 
senza di alcuni titolari, parti- 
re subito di gran lena. 
Maggi, de Baronio e Lipizer 
nell'ordine vanno molto vici- 
ni alla marcatura. Il San Ser- 
gio non sta però a guardare, 
riuscendo a siglare la rete 
della vittoria al 30! con Per- 
litz che insacca di testa, ri- 
solvendo favorevolmente 
una mischia creatasi sotto la 
porta difesa da Canziani. 
Nella ripresa | ragazzi di 
Pribac difendono il risultato, 
contenendo gli attacchi dei 
padroni di casa, che colpi- 
scono un palo a 5 minuti dal 


FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Zotti, Monticolo, Anzolin, 
(Ternetich al 20) Parovel, Franti, 
Russo, Del Pin, Dallan. 
TURRIACO: Caus, Zentilin, 
Manià, Tamburlini, Zin, Tren- 
tin, Cosolo, Paronit, Feresin, Co- 
ghetto, Severini (Casagrande 
all’82?). 

ARBITRO: Cedolin di Porde- 
none. 

FOGLIANO — Classico pun- 
teggio di due squadre che sì 
sono combattute gagliarda- 
mente, ma sportivamente, 
per tutto il corso della par- 
tita. = 

La compagine rossoblù è 
riuscita a fermare il Turriaco, 
sceso in campo. a Fogliano 
con molta voglia di vincere. 
È di Russo la prima rete del 
Fogliano; Non è passato 
neanche un minuto di gioco, 
che, ben servito da Franti in 
area, sigla di tacco lascian- 
do di stucco il portiere. 

Gli ospiti sembrano confusi 
e incerti, ma dopo qualche 
minuto di smarrimento co- 
minciano a ribattere il gioco 
e chiudono il Fogliano in 
area. Ma è solo nella ripresa 
che agguantano il pareggio, 


sultato, accentua le sue CON UN tiro a parabole da | termine. 
azioni in avanti. (1) fuori. (Egeo Petean) I 

Res Olimpia lo) 
FLTELISIOATZIAZE STORE REIT LETI = 
Rud: 1 Porpetto 3| Opicina e) 
Villanova 1 Capriva fo) OLIMPIA: Padar, Ciacchi (dal 


MARCATORI: 60° Zucco; 75° 
Baulini, 

RUDA: Colussi, Petrello, Sgu- 
bin, Ballaminut, Rigonat, Drigo, 
Ulian, Donda I, Zucco, Donda II, 
Contin. 

VILLANOVA: Pizzamiglio, 
Mattiazzi, Pizzoni, Famea, Mai- 
nardis, Burino, Bardus, Baulini, 
Capone, Paludetto, Bevilacqua. 
ARBITRO: Barnafi di Trieste. 


71° Angius), Trevisan, Pobega, 
Skerl, Strano, Molino, Forte, Se- 
bastianutti S., (dal 51’ Benedet- 
ti), Braico, Zanolin. Rovere, Cu 
satelli, Musich. 

OPICINA: Babic, Stringone, Va- 
resano, Doz, Vecchio, Giovanni- 
ni, Cutrara (dal 28° Moratto), 
Raker, Botta, De Marco, Bolle 
(dal 78° Colotti). Paliaga. 
ARBITRO: Sansa di Monfal- 
cone. 


MARCATORI: 25° Polvar, 45° 
Dri, 87° Zanello. 

PORPETTO: Buttignon, Movio, 
Schiff, Pez, Romano, Cudin, Pol- 
var, Pascut, Tellini, Zanello, 


Dri. 

CAPRIVA: Tonut, Vecchiet, 
Braida, Soffientini, Marangon, 
Brandolin, Pituelli, Grattoni, 
Zoff, Di Lena, Canciani. 
ARBITRO: Carratù di Trieste. 


ni, Verbich, Bestiacco, Pipan, 
Candotti R., (Gustin), Potasso, 
Bruno, Candotti F., Petagna. 
KRAS: Mezzavilla, Gnezda, Fili- 
paz, Martini, Skabar, Fami- 
gliuolo, Granata, Bottaini, Mo- 
setti, Ferluga (De Meglio), Le- 
ghissa. 

ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 


Grazie ad una parrtenza de- 
cisa e poi ad una condotta di 
gara piuttosto giudiziosa, il 
Vesna riesce ad avere ragio- 
ne con il minimo scarto, di 
un Kras abbastanza deter- 
minato, ma che-ha palesato 
una certa mancanza di fan- 
tasia in chiave offensiva. 

| padroni di casa, che erano 
stati costretti-a rinunciare a 
Kostnapfel, infortunatosi al- 
la vigilia, anno però avuto il 
vantaggio di sbloccare molto 
preso il risultato, così da 
costringere gli avversari a 
cercare di prendere in mano 
l'iniziativa. 

C'è stato un lancio di Fabio 
Candotti per Pisani, il terzi. 
no lasciava scorrere la sfera 
e poi di sinistro batteva Mez- 
zavilla. Subito il gol, il Kras 
‘aveva un attimo di sbanda- 
mento ‘e per poco Verbich 
non raddoppiava: il tiro del 
mediano però ‘andava a 
stamparsi sul palo. 


BRITTITRZE 
Primorje (o) 
L’Architrave 1 


PRIMORIJE: Negrini, Husu, Co- 
slovich, Sciarrone, Milani, xOli- 
yo, Di Benedetto, ‘Antoni, Stare, 
‘Maranzina, Zaccaria. Babuder, 
Manzin, Sigoni, Mesar, Zagar. 
L’ARCHITRAVE: Vaccaro, 
Ludvik, Del Negro (15° Bizza- 
rin), Coronica, Rados C., Vicini, 
Bianco, Tosetto, Rados R., Orto, 
Lenardon. 

ARBITRO: Cudicio di Udine. 


nardi. 

S. LUIGI: D’Ambrosi, Presello 
(30? Leonardi), Pisani, Krisciak 
(85° Calgaro), Tulliani, Jerman, 
Pangoni, Jellen, Ziodato, Busi- 
nelli, Pizzamei. 

CAMPI ELISI: Ravasini, Sossi, 
Braico, Suerzi, Bisel, Lodi, Mas- 
sellucci, Garofalo, Pugliesi, Lo 
Schiavo (80? Heller), Cesar. 

In dieci minuti il San Luigi è 
riuscito a rimediare una par- 
tita ormai compromessa © 
praticamente vinta dai Cam- 
pi Elisi. 

Gli ospiti, infatti, erano riu- 
sciti a piazzare la prima rete 
già al 3° con Pugliese. 
Fortunatamente per il San 
Luigi, però, gli avversari non 
riuscivano ad aumentare il 
bottino e nella ripresa i pa- 
droni di casa si gettavano a 
capofitto nella ricerca del 
pareggio. Mancavano dieci 
minuti al termine e le spe- 
ranze sì erano sempre più 
affievolite, quando Businelli 
con una gran botta accorcia- 
va le distanze. Il team era 
galvanizzato e, sugli sviluppi 
di una punizione, Leonardi 
all’85' segnava. 


(d. m.) 

— BA 
Stock 2 
Zarja 1 


MARCATORI: al 18° Zeugna, al 
31° Naldi, al 43° Savi. 
STOCK: Zebochin, Furlan, Gae- 
ta, Podgornik, Savron, Polli, Sa- 
vi, Punis S., Punis E., Toffoli, 
Naldi. Cau, Mersich, Cioffi, 
Edomi, Ferrara. 

ZARJA: Racman, Schillani (dal 
39° Fonda), Grgic, Franco, Bo- 
relli, Gotti, Kalc, Bon, Zeugna, 
Sulcic, Franza. Del Bello, Lenar- 
duzzi. 

ARBITRO: Cragnolini di Torvi- 
scosa. 


SUPERCAFFÈ: Milani, Zgur, 
Mezzalira, Favretto (Privileggi), 
Rizzo, Romanin, Castro, Indri, 
Pase, Coslovich, Pitacco. 
MUGGESANA: D'Orlando, 
Mondo, Paolich, Ceppi, Basiaco, 
De Pase, Budicin, Vascotto, De 
Rossi, Bastia, Puma. 
ARBITRO: Cilio di Udine. 


Ha fatto quasi tutto il Super- 
caffè, dal portare in vantag- 
gio gli ospiti al tornare in 
parità. La Muggesana ha 
cercato di rendersi pericolo- 
sa nel primo tempo, ma la 
sua spinta si infrangeva con- 
tro l’ermetica difesa. 

Ma i primi a subire i danni 
sono stati proprio i padroni 
di casa, che nella prima fra- 
zione della ripresa si trova- 
vano a dover rincorrere per 
un'autorete di Castro. Il 
compito era difficile, vista 
anche che tutta la Muggesa- 
na era in difesa, ma al 29° 
Indri con un cross pescava 
Pase (al quale era già stata 
annullata una rete nel primo 
tempo), che non ci pensava 
due volte e portava il risulta- 
to in parità. 


(d. m.) 
PISTE 
Staranzano 1 


MARCATORI: al 57’ Samez, 
all’82’ Polli. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Zoch, 
Ricci, Udovicich (dall’83° Dona- 
to), Sergi, Samez, Huez, Jerman 
N., Botteri, Bussani (dal 15° Pa. 
tassini), Viezzoli. Pernich, Tru- 


glio. 

STARANZANO: Orsini, Grillo 
M., Regolin, Polli, Di Cicco, 
Piemonte, Baracani, Trombone 
(dal 58°  Maruccio), Grillo S., 
Falzari, Pellicani (dal 75° Cuzzo» 
lin). Benolich, Pangos. 
ARBITRO: Zenarella. 
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Altri sport 


SCI / COPPA DEL MONDO 


Girardelli ritrova a Furano 


la voglia di vincere 


COPPA 
Zurbriggen 
campione 


Classifica del supergi- 
gante: 1) Marc Girar- 
delli (Lux) 1’27"14; 2) 
Pirmin Zurbriggen 
(Svi) 1°28’48; 3) Leon- 
hard Stock (Aut) 
« | 1'28”58; 4) Karl Alpi- 
! | ger (Svi) 1‘29”16; S) 
. | Gerhard Pfaffenbichler 
(Aut) 1'29"22; 6) Igor 
Cigolla (Ita) 1'29"23; 
7) Felix Belczyk (Can). 
1°29’'36; 8) Daniel 
Mahrer (Svi) 1'29!”38; 
9) Alberto Tomba (Ita) 
1/29"45; 10) Rudolf 
Huber (Aut) 1'29"53. 
Classifica della Coppa 
del Mondo: 1) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 294; 
2) Markus Wasmeir 
(Rfg) 174; 3) Joel Ga- 
spoz (Svi) 145; 4) Marc 
Girardelli (Lux) 135; 5) 
Ingemar Stenmark 
(Sve) 134. 

Classifica del supergi- 
gante di Coppa del 
Mondo: 1) Markus Wa- 
smeir (Rfg) 50 punti; 2) 
Pirmin Zurbriggen 
(Svi) 40; 8) Marc Girar- 
delli (Lux) 40: 


FURANO — Prima vittoria 
della stagione per Marc Gi- 
rardelli nel Supergigante di 
Furano (Giappone). Il lus- 
semburghese può comincia- 
re a dimenticare quella frat- 
tura alla spalla (dicembre 
scorso al Sestrieres) che gli 
ha, rovinato la Coppa del 
Mondo 1986/1987 e i cam- 
pionati mondiali in Svizzera. 


Domenica giapponese dolce 
per Girardelli che si è preso 
anche la rivincita su Pirmin 
Zurbriggen, secondo, cui 
dovrà comunque cedere la 
Coppa del Mondo. 


In Giappone Zurbriggen te- 
meva la concorrenza del te- 
desco occidentale Markus 
Wasmeier (attuale detentore 
della Coppa del supergigan- 
te), ma questi è stato messo 
fuori combattimento. antici- 
patamente proprio su queste 
nevi: è caduto sabato nella 
«libera», riportando gravi 
danni alla schiena, che l’ob- 
bligheranno al riposo per sei 
settimane. ; 
Dignitosa la partecipazione 
degli azzurri alla prova di 
ieri, con.Igor Cigolla a un 
rilevante sesto posto. La 
Coppa del Mondo si trasferi- 
sce ora in Nordamerica: ad 
Aspen (Usa) e Mount Allen 
(Canada) si svolgeranno 
due discese e due supergi- 
ganti. 


HOCKEY SU PISTA 


Zoppas battuta 
ormai a catena 


Serie A1 
Zoppas 3. 
Forte 6 


.. MARCATORI: 3°23’’ Mazzuoli; 
727° Zwaanswijk; 2009” e 

+ 20°29” Valverde; 21’55?° Kés- 
sler; nella ripresa: 3°45”’ Moreta 
8°35”” Galliotto; 21°24”” Luisi, 
23’42”” Valverde. 
ZOPPAS PN: Asperi, Galliotto, 
Kossler, Santangelo A., Brugan, 
Zwaanswijk, Tramontin, Colin, 
Santangelo P., Battistella. All.: 
Dall’Acqua. 
FORTE DEI MARMI: Ricci, 
Cinquini, Valverde, Luisi, Apol- 
loni, Mazzuoli, Moreta, Giovan- 

* noni, Federici. All.: Bresciani. 
ARBITRO: Bove di Modena. 


PORDENONE — Nemmeno 
il rientro di Patrich Zwaan- 

‘  swijk ha consentito alla Zop- 
pas Pordenone di ritornare 

. al successo. La squadra 
friulana è incappata così 
nella sedicesima’ sconfitta 
consecutiva. 


. Serie A2 


Patt. Sarzanesi 6 
Triestina 7 


TRIESTINA: Tancovich, Lodi 
(1), Molendi (1), Bono (2), Galli 
(2), Cernecca (1), Mari. 


Vini Gorizia UGG 6 
Follonica 1 


- VINI GORIZIA UGG: Turchet. 
to, Ladini, Vidoz (3), Figar (1), 
Lepore (1), Brandolin, Marrone 

(1), Giardini, Carlesso. 


Serie C 

TREIA 

Ferroviario 4 
| Montecchio 3 


FERROVIARIO: De Ponte (De 
Santis), Roselli (1), Kalik (2), 

:— Manfrin (1), Brancolini, P. Schi- 
puo Marinuzzi, Russo, Martel- 
ani. 


A SARZANA 
= " 
Triestina 
2 n 

rivince 

La Triestina» ha con: 
cesso il bis: dopo ave- 
re conquistato la diffi- 
cile pista di Follonica, 
la formazione alabar- 
data sì è ripetuta a Sar- 
zana, e stavolta i punti 
in palio erano vera- 
mente importanti. | 
Pattinatori Sarzanesi 
sono gli avversari di- 
retti nella lotta per la 
salvezza e il successo 
‘di sabato risolleva la 
Triestina dalle sabbie 
mobili nelle quali era 
precipitata, dopo la se- 
rie negativa di risultati 
acavalio.fra il girone di 
andata e di ritorno. 

La vittoria della Triesti- 
na è stata comunque 
sofferta: dopo essersi 
portati sul 3-0, i ragaz- 
zi di Mari e Sicignano 
hanno accusato qual- 
che distrazione che ha 
permesso ai padroni di 
casa di rimontare e 
passare addirittura in 
vantaggio. A quel pun- 
to i rossoalabardati 
hanno ritrovato. quel 
carattere che. ne. ha 
contraddistinto. le pre- 
stazioni migliori in 
questa stagione, con- 
cludendo. vittoriosa- 
mente, dopo un secon- 
do tempo particolar- 
mente combattuto. 
Più agevole il succes- 
so della Vini Gorizia 
Ugg che, dopo una pri- 
ma frazione più equili- 
brata, conclusa sull'1- 
0, nella ripresa ha pre- 
so progressivamente il 
largo, condannando il 
Follonica a un pesante 
6-1. (Ugo Salvini) 

ì 


SCI ° 
Vasaloppet 


svedese 


MORA (Svezia) — Lo 
svedese Anders Lars- 
son ha vinto ieri la 64.a 
edizione della Vasa- 
loppet, gara ‘di fondo 
su sci, precedendo il 
suo connazionale Cer- 
jan Blomquist. 

Otto svedesi fra i primi 
dieci, cinque ai primi 
cinque ‘posti al tra- 
guardo di questa edi- 
zione .della Vasalop- 
pet. Gli atleti di casa 
hanno dominato come 
previsto la gran'fondo , 
di sci, che si svolge 
sul percorso di 89 chi- 
lometri, tra le città di 
Saelen e Mora. 

Ha vinto — come dice- 
vamo — Anders Lars- 
son, in 4 ore 20”20”, un 
tempo alto in confron- 
to al primato della cor- 
sa, 3 ore 58/00”. 
Primo degli italiani è 
stato il campione mon- 
diale della 50 chilome- 
tri, Maurilio De Zolt, 
che si è dovuto accon- 
tentare della 12.a posi- 
zione. 


<< 


ndo alle spalle di Girardelli. 


SCI 
Fondo 


juniores 


CORTABBIO — Con la 
disputa della staffetta 
maschile 3x10 km e 
della cinque chilometri 
individuale femminile 
si sono conclusi ieri i 
campionati italiani ju- 
niores di sci nordico. 
Nella prova a squadre 
ha vinto il terzetto for- 
mato da Ugo Sartor, 
Andrea Del Fabbro e 
Silvio Fauner che cor- 
revano con i colori del 
«Comitato carnico- 
giuliano». 

Elena Desderi, già vin- 
citrice sabato della 15 
chilometri, si è aggiu- 
dicata il titolo tricolore 
anche sulla distanza 
più breve: la fondista 
dello Sci club Festiona 
ha preceduto di 3” la 
compagna di società 
Stefania Belmondo. 
La combinata maschile 
individuale ha visto la 
vittoria del trentino 
Marcello Bosin (Fiam- 


me. Gialle) .e quella 
femminile il successo 
di Elena Desderi, 


SCI 
30 km. 
di fondo 


LAHTI — Il sovietico 
Alexei Prokurorov ha! 
vinto la gara di sci di 
fondo dei 30km a Lah- 
ti, prova valida per la 
Coppa del mondo di 
sci nordico maschile, 
battendo lo. svedese 
Torgny Mogren. 
Classifica della prova: 
1) Alexei Prokurorov 
(Urss) 1 h 29°58”; 2) 
Torgny Mogren (Sve) 1 
h 30752”; 3) Albert Xal- 
der (Ita) 1 h 30757’; 4) 
Pavel Benc (Che) 1 h 
31719"; Andy. Grne- 
neelder (Svi) 1 h 
31721”; 6) Uwe Bell- 
mann (Rdt) 1 h'31°37”; 
7) Pierre Hervey (Can) 
1h 3144”; 8) Vladimir 
Sachnov (Urss) 1 h 
32°44”; 9) Kari Rista- 
nen (Fin) 1 h 32724”. 
Classifica generale 
Coppa del mondo: 1) 
Gunde Svan (Sve) 83 
punti; 2) Torgny Mo- 
gren (Sve) 77; 3) Tho- 
mas Wassberg (Sve) 
72; 4) Vladimir Smir- 


nov (Urss) 54;'5), 
—____ 


PALLAVOLO 


FIORETTO.La campio- 
nessa italiana Margherita 
Zalaffi ha vinto, a Torino la 
terza’ prova. della coppa 
del mondo di fioretto bat- 
tendo la tedesca occiden- 
tale Cristina Weber per 
10-8. 

Le schermitrici parteci 
panti al torneo internazio- 
nale di fioretto, «Trofeo 
Cariplo», (valevole come 
terza prova della Coppa 
del mondo) svoltosi al pa- 
lazzetto dello:sport di Tori- 


presentanza di quindici 
nazioni. 

Classifica Coppa del mon- 
do: 1) Janosi (Ung) punti 
39; 2) Bau (Rfg) p. 28; 3) 
Zalffi (Ita) p. 27. 
SCIABOLA. Ancora un 
secondo posto, dopo quel- 
lo ottenuto due settimane 
or sono a Budapest, per 
Marco Marin che si confer- 
ma lo sciabolatore azzurro 
attualmente più in forma. II 
padovano lo ha conquista- 
to nel gran prix di Hanno- 
ver, quarta tappa della 
Coppa del mondo della 
specialità. L'atleta delle 
Fiamme Oro è battuto in 
finale dal bulgaro Tcho- 
makov dopo aver superato 
nei quarti di semifinale 


no sono state 133, in rap- - 


due’ dei più forti rappre- 


il 


Lunedì 2 marzo 198 
Ì Lunec 


Scherma: Zalaffi 
vince in Coppa 


sentanti della cuola sovie- 
tica, Pogossov e Koriash- 
. kine. 
Marin è secondo. nella 
classifica generale della 
Coppa del mondo (con 34 
punti) alle spalle del po- 
lacco Oleg che oggi si è 
piazzato sesto. Degli altri 
azzurri in gara, 13.0 è ter- 
minato Della Barba, 23.0 
Virgilio e 34.0 Scalzo. 
CAMPESTRE. Francesco 
Panetta, rispettando il pro- 
nostico, ha conquistato il 
titolo di corsa campestre, 
in palio ieri a Treviso. L'a- 
ileta della «Pro Patria 
Freedent» ha dominato la 
prova. 
Solo il bolognese Niccoli è 
riuscito a contenere il di- 
stacco nel margine onore- 
vole di 14 secondi. Ai cam- 
pionati hanno partecipato 
il campione ‘olimpico. Al- 
berto Cova, il campione 
europeo di maratona. Ge- 
lindo Bordin Anche in 
campo femminile si è assi- 
stito ad un monologo: la 
romana Maria GCuratolo 
non ha avuto rivali. Di rilie- 
vo in questa gara il secon- 
do posto della trentaset- 
tenne Rita Marchisio. Trai 
giovani nel settore ma- 
schile si è messo in, luce 
Gennaro Di Napoli della 


FOOTBALL AMERICANO | 
Muli sconfitti di misura a Verona 
Ma la cabala dice che va bene 


Piaggio Vr 31 
Conti Ts 26 


La cabala è propizia: se | 
Muli perdono l’incontro d'e- 
sordio, il loro campionato 
sarà buono; così fu infatti 
nel 1984 (sconfitta a Ferrara 
contro le Aquile per 16.a 12) 
quando i triestini furono giu- 
dicati la miglior matricola 
dell’anno e nel 1985 (a Bol- 
zano contro i Jets ì bianco- 
verdi soccombono per 19 a 
6), anno in cui gli attuali 
Dino Conti conquistano, i 
play-off; non così fu nel 
1986 (a Padova contro i 
Saints, Pausa e company 
passeggiano e realizzano un 
invidiabile 26 a 7), l'annata 
più disastrosa che vide i Muli 
concludere all'ultimo posto 
nel girone in un campionato 
fortunatamene senza retro- 
cessioni. 

La nuova stagione agonisti- 
ca è iniziata e, per la forma- 
zione triestina, nonostante il 
macroscopico paradosso, 


Tre clamorose batoste 


Pazza giornata: vinte Parma, Modena e Bologna 


Una giornata pazza l'ottava 
di ritorno della massima se- 
rie di pallavolo con Parma, 
Modena e Bologna clamoro- 
samente sconfitte rispettiva- 
mente a Cremona, Padova e 


Falconara. Adesso la classi- | 


fica vede quattro squadre in 
un fazzoletto di appena due 
punti mentre in coda le posi- 
zioni si fanno più delineate. 
Il Belunga Belluno è pratica» 
mente crollato (anche que- 
sta settimana ha lasciato | 
due punti al non irresistibile 
Acquapozzillo ‘di. Catania) 
coinvolto in una crisi tecnica 
alla quale si affiancano dis- 
sapori di spogliatoio, mentre 
lo Zip Jeans, pur quasi ma- 
tematicamente in A2, conti- 
nua a lottare coi denti. An- 
che sabato sera la squadra 
di San Giorgio Vesuviano ha 
sfiorato il colpaccio a Torino 
con la Bistefani, che è riusci- 
ta a prevalere soltanto al 
quinto set per 15-13. 

Olio Zeta Cremona e Giomo 
Fontanafredda faranno inve- 
ce i play-off con le due se- 
conde classificate dei gironi 
di A2. 


A2 maschile 
Convincente vittoria del 
Chemio. Ado di Udine che, 
approfittando della contem- 
poranea sconfitta del Marco- 
ni Bologna sul campo del 
Sav Bergano, può sperare 
nella salvezza perché la 
matematica ancora non lo 
condanna. Un 3 a 0 perento- 
rio, messo in discussione 
solo nella prima frazione ma” 
i parziali a 10,4 e 10 la 
dicono lunga sul comporta- 
mento di Swiderek e com- 
pagni. hi 

Mentre in coda la lotta è 
sempre avvincente, in testa 
alla classifica Eurosiyle Bre- 
scia e Virgilio Mantova con- 
tinuano a vincere con autori- 
tà e si trovano ora rispettiva- 
mente a 38 e 30 punti in 
classifica. 

Alle loro spalle viaggia una 


coppia formata da Upa Bre- 
scia e Gabbiano Cerese 
che, con 24 punti, non può 
minimamente interferire in 
questo discorso di vertice. 


A2 femminile 

Clamorosa vittoria dell’Erg 
Genova sulla capolista Cas- 
sa Rurale Faenza e con un 


netto 3 a 1 che non lascia 


spazio alle giustificazioni. Il 
Vertice ora è di nuovo nell’in- 
certezza poiché il Telcom 
insegue a due soli punti. 
Ottima vittoria dell’Infinas di 
Pordenone che riesce a rag- 
giungere così in classifica il 
Paul & Shark e a insediarsi 
autoritariamente in terza po- 
sizione. 

| due sestetti universitari in- 
vece, Cus Torino e Cus Pa- 
dova, continuano il loro cal- 
vario relegati a 2 punti di 
coda. 

Risultati: Infinas Pn-Paul & 
Shark Va 3-1 (15-12, 7-15, 
15-6, 15-10), Reca Re-Gran 
Casa Legnano 3-2, Sipp 
Cassano-Cus Pd 3-0, Tel- 
com Sesto _S. Giovanni- 
Multitecnica To 3-0, Erg Ge- 
Cassa Rurale Faenza 3-1. 
Riposa: V.2000 Spezzano 

6 i 


Classifica: Cassa Rurale 34, 
Telcom Geas 32, Infinas, 
Reca Re e Paul & Shark 24, 
Volvo 2000, Erg e Legnano 
16, Sipp 10, Cus To e Cus 
Pd 2. a 

MF € { {481R4ZkAER EE 


B femminile 


' Troppo divario tecnico per 


poter parlare seriamente 
della vittoria del Meblo sul 
Volpe Fiesso. Positiva per le 
ragazze di Drassich la scon- 
fitta del Conegliano a Trento 
e proprio la prossima setti- 
mana cì sarà lo scontro 
diretto a Conegliano: è l'in- 
contro che vale una stagione. 
e potrebbe spianare, a chi lo 
vincesse; la strada per qual: 
che cosa di più che un sem- 
plice terzo posto. 


Intanto il Meblo si preparerà 
in settimana con. un'amiche- 
vole di gran prestigio: giove- 
dì alle 20.80/nella palestra di 
Prosecco sarà di scena il 


. Paloma dì Maribor, la squa- 


dra delle attuali campiones- 
se di Jugoslavia. 

Risultati: Meblo Ts-Volpe 
Fiesso :3-0:(15-11, 15-4, 15- 
7), 3 Garofani Pd-Soteco 
Torriana Gradisca 3-0, 
Gaierhof Tn-Collabrigo Co- 
negliano 3-2, Selina Tv- 
Eurometano Cervignano 1- 


3, Nervesa-Pro Loco Viada- * 


na 3-1, Estense Fe- 
Mogliano Veneto 0-3. 

Classifica; .3 Garofani 80, 
Nervesa e Mogliano 28, Me- 
blo e Collabrigo 26, Gaierhof 
e Viadana 20, Volpe Fiesso 
12, Estense 10, Selina 8, 


Eurometano 6, Torriana 2., 


C1 maschile 

Giornata scontata per que- 
sto girone di Ct con Elettro- 
nica Veneta, Rangers e Vol- 
ley Belluno che continuano a 
vincere e a mantenere inal- 
terate le posizioni in vetta. Il 
Cus Trieste ha subito una 
sconfitta onorevole proprio a 
Belluno dove aveva vinto il 
primo set a 13. 

Risultati: Lac. S. Giovanni 
Natisone-Asfjr Cividale 3-2, 
Rangers Ud-Lib. Bassano 3- 
0, Ok Val Go-Elettronica Ve- 
neta Motta di Liv. 1-3, Cari- 
sparmio Faenza-Friuli Povo- 
letto 0-3, Volley Gioc Bl-Cus 
Trieste 3-1 (13-15,-15-5, 15- 
11, 15-9). Riposa: Ferro Al- 
luminio Ts. 

Classifica: Elettronica V. 28, 
Rangers e Volley BI 24, Po- 
voletto 20, Ferro. Alluminio 
18, Asfire Ok Val 14, Cus Ts 
12, Bassano e Lac 10, Spem 
6. 


qa ——  — 
C1 femminile 

Netta vittoria della Telesor- 
veglianza Trieste ‘a Muse- 
stre di Roncade contro l'El- 


pis Meolo. ) 


Risultati: Vitale Montecchio- 
Daina Mira.3-1, Dolo- 
Fiamma Vi 1-3, C & Castel- 
gomberto-Ideal Pav Ud 2-3, 
Kennedy Ud-Fratte Ima 2-3, 
Randi ‘S. Giorgio-Celinia 
Maniago 3-0, Elpis Meolo- 
Telesorveglianza Ts 0-3 
(12-15,5-15, 8-15).< 


©€2 maschile 

Risultati: Casa del Barbera 
Opicina-Lib. Turriaco 0-9, 
Lib. Rozzol Ts-Olympia GO 
3-0, Bor dik Banca _TS- 
Torriana Gradisca 8-0, Ginn. 
Spilimberghese-Anchor Fix 
Villa Vicentina 0-3, Fiume 
Veneto-Lib. Sacile 3-2, VOl- 
ley Ball Maniago-Inter 1904 
Ts 3-2. 5 


©2 femminile 
Risultati: Sloga KoimpeX Ts- 
Fincantieri Monfalcone 3-1, 
Crisci Go-Gieffe Pieris 3-0, 
Vivil Ceramiche d’arte-Lac 
S. Giovanni Nat. 3-0; Ginn. 
Spilimberghese-Friulexport 
Ts 1-3, Fontanafredda. 
Villacher Monfalcone 3-0, 
Foce Latisana-Lib. Marti- 
gnacco 8-0, 


Dmaschile — —. 
Risultati: Fincantieri Monfal- 
cone-SoBeMa Savogna 
rinv. 2.2.'87, Sloga-Crisci 
Go\0-3, Pall, Trieste-S. Ser- 
gio TS 3-2, Nas Prapor Go- 
Mossa 3-1, Acli Ronchi- 
Centroradio Ts 1-3. 
Classifica; Fincantieri e San 
Sergio 26, Centroradio 24, 
Nas Prapor 18, Crisci 14, 
Soca e ‘Acli Ronchi 12, pal- 
lavolo Ts 8, Sloga e Mossa 
4. 


D femminile 
Risultati: Majanese- 
Electronic Shop Kontovel 1- 
3, Mobilcasa Fogliano-Sokol 
Ts 0-3, Killjoy TeCnIsideTS- 
Rabino Ts 3-0, Agorest Sa- 
vogna-Le Volpi Ts 3-0, Ripo- 
sa: Agrar Breg S. Dorligo 
della Valle. 


nel migliore dei modi: con 
una «sconfitta». A Verona 
infatti contro i nuovi Red- 
skins targati Piaggio, la 
compagine guidata da Savio 
è stata batiuta, seppure di 
strettissima misura, in un in- 
contro che. i Muli conduceva- 
no per un punto a 10 secondi 
dal termine. 

Una partita combattuta e vi- 
vace dal primo all'ultimo mi- 
nuto, nonostante la iensione 
che sempre accompagna 
ogni gara di inizio stagione; i 
locali hanno preso subito le 
redini del gioco e hanno do- 
Vuto portarsi sul 1820, già a 
metà del primo quario, per 
vedere, secondo ormai un 
già noto copione i Muli 
destarsi dal letargo per riag- 
guantare il risultato; la prima 
con Stocovich su preciso 
servizio dalle mani di Zinga- 
le, poi col solito Bressan, 
fattosi applaudire anche a 
Verona nella sua specialità: 
i ritorni di Punt, fatti di sgu- 
scianti serpentine e cambi di 
direzione e di velocità da 


MONTEBELLO 


«Snam Milano» che ha do- 
minato il campo:proponen- 
dosi fin d'ora quale spe- 
ranza della specialità in 
campo nazionale. 

CICLISMO. Daniele Caro- 
li, «Bruciatori Ecoflam», 
ha vinto in volata la tredi- 
cesima edizione del trofeo 
«Pantalica» di ciclismo 
compiendo in 5.47’ i 202 
chilometri del percorso al- 
la ‘media oraria di km 
34,928. Giuseppe Saronni 
e Moreno Argentin, non 
hanno partecipato al Tro- 
feo Pantalica. | due insie- 
me al campione italiano 
Claudio Corti hanno anche 
annunciato che non pren- 


‘deranno parte ai circuiti di 


Noto e Paternò previsti 
prima del Giro dell'Etna. 
Saronni e Argentin hanno 
detto che la loro decisione 
è anche un atto di solida- 
rietà per quei colleghi che 
nelle gare a circuito non 
percepiscono ingaggi. 

UNIVERSIADI. Due buoni 
piazzamenti per gli azzurri 
impegnati nelle prove di 
sci alle Universiadi inver- 
nali. Stefano Gipponi si è 
classificato quinto nello 
slalom speciale vinto dal 


SER 
Rie 
en 


na 
Dive 


bulgaro Stefan Popange- 
lov; Silvano Barco ha otte- 
nuto il settimo posto nella 


Vero campione. 

Un incontro in salita per i 
biancoverdì, costretti sem- 
pre a seguire soprattutto a 
causa della grande giornata 
dei nuovi Jankee veronesi 
Bonamego e Lane, quest’ul- 
timo. autentico factotum e 
match winner con ben 4 
touch-down al suo attivo. 
Fra gli ospiti notevole la pro- 
va dell’esordiente Pucnik, 
Sottotono al contrario i due 
americani in forza ai Dino 
Conti: Russel (non nuovo:ai 
tifosi triestini) e Offstedal, 
entrambi impiegati come di- 
nensori. Nonostante tutto 
però i triestini non sono stati 
alla finestra, e addirittura 
quando ‘Savio decideva di 
cambiare gioco per impo- 
starlo sulle corsie, dopo 
aver constatato la giornata 
no dei ricevitori, si portava- 
no in vantaggio con un 
touch-down di Rusich e il 
calcio addizionale di Pau- 
sché: il tutto a-40 secondi 
dal termine. 


(ano. 


Jett Offstedal, Ì 
una partita sottotono. 


Sfugge a Golden Dyhrberg | 
Circo d’Assia ilfavorito | 


si è rivisto buon pubblico a 
Montebello, complici. il cli- 
ma, Un buon programma e 
l'innegabile richiamo del 
grosso riporto sulla «trio». 
Era impensabile che Circo 
d'Assia potesse fallite l'ap- 
puntamento con il traguardo 
nel centrale Premio della 
Radio, e lo sprinter di Carlo 
Belladonna, puntualmente, 
ha fatto suo il miglio che lo 
Vedeva ‘opposto a rivali non 
certo in grado di tenerlo in 
apprensione. La corsa si è 
sviluppata secondo un mo- 
dulo previsto, con lo sgam- 
bettante. Cretese autore di 
lancio veemente (da 1.14,5 
la prima frazione) che consi- 
gliava Circo d'Assia, che è 
uno che sa partire come po- 
chi, ad. adeguarsi secondo 
già in piegata dove il favorito 
accennava a marcare dei 
passi falsi prontamente re- 
pressi dalla mano decisa del 
suo auriga. A distanza Cimil- 
da e Dirteo precedevano la 
svedese Golden Dyhrberg 
che preferiva attendere un 
momento di stallo prima di 
prendere l'iniziativa. —. 

Dopo il blitz iniziale Castiello 


riusciva a smorzare gli ardo- 


ri di Cretese e allora Leoni 
decideva” di mandare in 
avanti Golden Dyhrberg a 
metà percorso. Carlo Bella- 
donna faceva buona guardia 
è all'uscita dalla penultima 
curva spostava Circo d'As- 
sia che in breve assaliva 
Cretese, questo a quel pun- 
to non in grado di cambiare 
marcia e quindi facile preda 
del figlio di Sharif di Jesolo. 
Sullo slancio, Circo d'Assia 
passava a condurre guada- 
gnando subito un buon mar- 
gine a Golden Dyhrberg a 
sua volta predominante sul- 
lo siesso Cretese ai fianchi 
del quale spostava decisa 
Cimilda anticipando l’allun- 
go di Dirteo. ; 

Con i 600 finali percorsi in 
46 secchi (sotto |?1.17) Circo 
d'Assia si avviava solitario al 


traguardo tenendo a distan- 
za Golden Dyhrberg.vana- 
mente protesa ai suo inse- 
guimento. Più discosti fini- 
vano su una linea, in lotta 
per il terzo posto, Cretese, 
Cimilda e Dirteo, con que- 
st'ultimo, all'esterno di tutti, 
in grado di precedere in foto 
la femmina e il movimentato- 
fe — rimasto senza premio 
— della corsa, i 
Per il baldanzoso Circo 
d'Assia. ragguaglio crono- 
metrico di tutto riguardo, 
1.18.1, da Vero campione 
dello sprint. 


Rocambolesca invece la vit- 
toria di Florida Jet che, fallo- 
sa prima dello stacco del- 
l'autostart,; e poi dopo un 
chilometro quando era venu- 
ta a trovarsi in critica posi- 
zione, riusciva a recuperare 
per linee interne e poi a 
piazzare il fendente che di- 
sorientava la fuggitiva Falie- 
ra RI in rottura a pochi metri 
dal traguardo, ll secondo po- 
sto spettava in tal modo a 
Felussov scattato forte in di- 
rittura d'arrivo. h 

Corelli tentava il colpaccio 
anche nella corsa SUCCESSI- 
Va ma l'attacco portato da 


Gallipoliss alla fuggitiva Ge- - 


nerosa! Gas. si. infrangeva 
proprio in zona traguardo 
per l'errore del grigio che 
lasciava in tal modo le piaz- 
ze a Conrad Jet (positivo 
debuito) e alla sorprendente 
Gareggiatrice. Scommessi 
su questa «trio» (che aveva 
un riporto di oltre sei milioni) 
ben 36 milioni per una quota 
di quasi 900.000 lire per chi 
è riuscito ad azzeccarla. 

Nell’altro miglio per anziani 
di lignaggio superiore, l'ha 
spuntata (in 1.19.4) l'ottimo 
Escudo (doppio per Corelli e 
peri colori.di Roberto luliano 
come. la settimana prece- 
dente) dopo aver costretto 
alla capitolazione un capar- 
bio Ciro di Jesolo che poi 
perdeva la piazza d'onore a 


al km.1.19.4, Tot.: 21; 13, 


opera di Estes Om rinvenutf 
bene dopo ritardo iniziale! 
Infine «tris» patavina col 
Fuga Or, Farest e Fadik pre 
dominanti dopo. il calo dg 
fuggitivo Festoso Liv. 
(Mario Germani) 


{ risultati» 

Premio della Televisione 
(metri 1660): 1) Guanaco Jel 
(D. Quadri), 2) Guarnago: 
Tot.: 40; 18, 14; (29). — 
Premio dei Tecnici (metti 
2060): 1) Florida Jet (B. 004 
relli). 2) Felussov. 6 part. 
Tempo al km 1.21.2. Tot.i 
20; 13, 18; (76). 103. : 
Premio degli Auditori (me? 
tri 1660): 1) Generosa Gas. 
(R. Leoni). 2) Gonrad Jet. 3) 
Gareggiattice. 10 part. Tem: 
po al km 1.23.2. Tot.: 84; 26} 
19, 32; (242). 782. Tris Moni. 
tebello: 896.000 lire. i 
Premio dei Microfoni (metri 
1660): 1) Dadier (C. Schipa- 

ni). 2) Brunetto. 3).Dalpiano. 
7 part. Tempo al km de 
Tot.: 24; 12, 12; (56). Dupli 

ce non vinta. Tris Montebel- . 
lo: 98.000 lire. | 

Premio dei Cameramen , 
(metri 1660): 1) Desperito|, 
(C. de Zuccoli). 2) Diudin.9) 

Dimanda. 7 part. Tempo al . 
km 1.22.2. Tot.: 48;/17, 17,0 
28; (72). 95. Tris Montebel- | 
lo: 89.000 lire. | 


Premio della Radio (metri. 


1660): 1) Circo d'Assia (C. 
Belladonna). 2) Golden 
Dyhrberg. 5 part. Tempo al 
km 1.181. Tot.: 15; 18, 19; 
(29). 37. 

Premio delle Telecamere |. 
(metri 1660): 1) Escudo (B. 


Corelli). 2) Estes Om. 3)|c 


Giro di Jesolo. 7 part. Tempo È, 


16; (39). 18. Tris Montebel- | 
lo: 31.000 lire. 


Allit 
DIVAI 
trenta chilometri di fondo ul 
‘andata al sovietico Vladi- 1, Cal 
mir Nikitine. Ce 
GHIACCIO. Con gli ultimi Men 
tre incontri per il girone di ARS 
retrocessione, si è conclu- Ritoss 
so, dopo 42 giornate il 16, AII 
campionato di hockey su Buono 
ghiaccio di serie «A». Co- ARBI! 
me si ricorderà, il titolo di zia e | 
campione lo ha vinto perla NOTE 
prima volta il Varese, vice 17 su 
campione è il Bolzano che Usciti 
ha condotto tutto il cam- secon( 
pionato in testa alla classi- za (75 
fica. Dopo le ultime patti- css 
te, l'Auronzo retrocede in Moi 
«B», e al suo posto sale in Senti 
«A» il «Pool Fiemme». Tra 
TENNISTAVOLO. Con È 
l'assegnazione degli ultimi Mobi 
titoli. in palio, quelli dei Espos 
singolari, si sono conclusi Capo 
a Nuova Delhi i 39.i cam- 8; Di 
pionati mondiali di tenni- di Li 
stavolo, cominciati lo scor: li DS 
so 18 febbraio. Questi i dd: 
risultati delle finali: a as 
squadre uomini, Cina b. SOC 
Svezia 5-0, a squadre ARBI 
donne, Cina b. Corea del di Rc 
Sud 3-0. Singolare ma- Note: 
schiie: Jian Jialiang (Cin) 20 su 
b. Jan-Ove Waldner (Sve) 

14/21 21/18:21/1% 24/22; sam 
singolare femminile: He Bal 
Zhili (Cin) b. Yang Young e. 
Ja (Cds) 21/17 21/19/21/ Sc: 
18. ù BAN( 
50 Sbart 

17, P 

«| tom 2 

| | fanti, 

1 | SCAY 

Snific 

Vis 2: 

ni 7, 

| entra 

|| ARB 

Î Se e 

NOT 

per il 


per |: 


Premio degli Annunciatori |, 


(metri 1660): 1) Fuga Or (A. 
Castiello). 2) Farest. 3) Fa- 
dik. 9 part. Tempo al km | 
1.20.2. Tot.: 110; 38, 25, 22; 
(236). 231. Tris Montebello: 


166.000 lire. È; 


19à 


venuti 
iziale! 
ja _col 
lik pre 
alo dé 


rmani) 


isioné 
aco Jel 
rnago: 
(metri 
B. CD; 
> part. 
i _Tot.i 


ri (me: 
ga Gas. 
Jet. 3) 
. Temi 
84; 26, 
sMon:. 


i (metri! 
schipa: 
alpiano. 
11.19, 
Dupi 
ntebel- , 


ramen., 
sperito 
idin. si 
mpo a 
73h 
ntebel- | 


(metri. 
sia (0. 
olden 
mpo al 
190946 


;amere 
Udo (B. 
Im. 3) | 
Tempo}. 
21; 19, 
ntebel- 


ciatorì |, 


i Lunedì 2 marzo 1987 


Basket 


SERIE A/1 


SERIE A/2 


DIVARESE: Boselli 3, Sac- 
chetti 18, Vescovi 4, Thomp- 
son 30, Pittman 14, Caneva 
7, Cattini 2, Ferraiuolo 2. 
(m.e.: Rusconi e Brignoli). 
ALLIBERT: Diana 9, Bo- 
naccorsi 1, Aldi 4, Lanza 14, 
Ritossa 4, Teachey 19, Rolle 
16, Albertazzi 10, (N.e.: Del 
Buono e Pucci). 
ARBITRI: Cazzaro di Vene- 
zia e Gorlato di Udine. 
NOTE: tiri liberi: Divarese 
17 su 24; Allibert 10 su 13. 
Usciti per cinque falli nel 
secondo tempo: 18759”? Lan- 
za (75-77). 


Mobilgirgi 116 


Tracer 96 | 


Mobilgirgi: Gentile 24, 
Esposito 7, Dell’Agnello 6, 
Capone 2, Rizzo 2, Generali 
8, Donadoni 8, Glouchkov 
17, Palmieri 4, Oscar 38. 
TRACER: Bargna 6, Bosel- 
li; D'Antoni 14, Pittis, Pre- 4 
mier 14, Meneghin 5; Galli- 
nari 4, Barlow 23, Mc Adoo 
30, : Governa. 
ARBITRI: Pinto e Filippone 
di Roma. ci 
Note: tiri liberi: Mobilgirgi 
20 su 24; Tracer 27 su 36. 
ie] 


Bancoroma 101 
Scavolini 104 


BANCOROMA: Gervin 39, 
Sbarra 8, Bechini 6, Gilardi 
17, Polesello 6, Rossi, Ban- 
tom 25. Non entrati: Cento- 
fanti, Moffa e Pastorello. 
SCAVOLINI: Gracis 2, Ma- 
Snifico 21, Frederick 36, Da- 
Vis 23, Sonaglia 3, Zampoli- 
Ni 7, Costa 6, Natali 6. Non 
entrati: Minelli e Franco. 
ARBITRI: Tallone di Vare- 
se e Nuara di Genova. 
NOTE: tiri liberi 25 su 35 
per il Bancoroma, 20 su 24 
per la Scavolini. 


Ri RULLI \ 
Voga “> 95 
Dietor 108 


YOGA: Gualco 11, Bergon- 
zoni 8, J. Douglas 10, Pella- 
cani 9, Ferracini 12, L, Dou- 
glas 17, Zatti 13, Dalla Mora 
5. Ne.: Cessel, Locatelli. 
DIETOR:; Brunamonti 31, 
Fantin 25, Byrnes 2, Villalta 
n4; Stokes 16, Binelli 20, Sba- 
ragli 5, Righi, Ansaloni 3, 
Leona ere 
ARBITRI: Giordano di Na- fi 
poli e Guglielmo di Messina. j 
NOTE: Tiri liberi: Yoga 13 
Su 23, Dietor 29 su 36; uscito 
per cinque falli: 31°14?? Zat- 

ti (55-85), 
TT RI 


Hamby 102 
Giomo 100 


HAMBY: Benatti 14, Angeli” 
7, Lamp 30, Silvester 4, 
Ricci 6, Polynice 20, Danie- 
le, Paci 21. Ne: Altini; Can- 
cian, 
GIOMO: Brusamarello: 10, 
Masetti 15, Dalipagic 29, | 
Spillare 6, Radovanovic 19, | 
Seebold 16, Barbiero 1, De 
Piccoli 4, Ne: Marzinotto 
Gianolla. : 
ARBITRI: Zeppilli di Rose- | 
to degli Abruzzi e Indrizzi di 
Siena. Note: tiri liberi: 
Hamby 9 su 13, Giomo 19 su 
23; nessun uscito per cinque 
falli. Tiri da tre punti: Ham- 
by 7/14 (Angeli 1/1, Benatti 
2/4, Paci 3/5, Lamp 1/4); 
Giomo 4/10 (Brusamarello 
Lollo 2/2, Masetti 1/ 
» Dalipagic 0/3). Spettatori 
3.000. da Su sE 


III 
Boston 95 
Berloni 83 


BOSTON: Colo; n 
nut 18, Mori, LR di È 
Fantozzi 7, Cook 12, Carera 
19, Forti 23. N.e.: Ceccari 
e Pietrini. 

BERLONI: Savio 18, Vidili 
Dellavalle 6, Pessina 9, Vee. 
chiato 2, Thibeaux 24, Mo- 
randotti 11, Garnett 13. 
N.e.: Boarolo e Ghiberti, 
ARBITRI: Grotti di Pineto e 
Cagnazzo di Roma. 
NOTE: tiri liberi Boston 20 
su 27; Berloni 17 su 23. Tiri 
da tre punti: Boston 3 su 6 } 
(1/1 Fantozzi, 2/5 Forti), 
Berloni 5 su 15 (3/6 Savio, fl 
0/1 Vidili, 2/7 Dellavalle, 0/1 
Morandotti). Uscito per cin- 
que falli: Griffin a 5723” Bi 
dalla fine. | È 


ini 


Risultati Risultati 

e marcatori e marcatori 
Divarese 80 Facar 85 
Allibert 77 Citrosil 82 


FACAR: Carboni 14, Raffin 
7, D’Alberto 2, Cecchini 13, 
Crow 25, Magro 6, Wansley 
18. Ne: Paci, Vlahov e Din- 
delli. 

CITROSIL: Pastori 12, Dal- 
la Vecchia 2, Blasi 21, Arri- 
goni 5, Bilas 14, Noli, Rau- 
fins 28. N.e: Bettelli, Govoni 
e Perbellini. 

ARBITRI: Marchis di Tori- 
no e Garibotti di Chiavari. 
NOTE: tiri liberi: 10 su 22 
per la Facar, 6 su 13 per la 
Citrosil. Tiri da tre punti: 
3/5 per la Facar (3/5 Crow), 
6/12 per la Citrosil (4/7 Rau- 
tîns, 1/2 Blasi, 1/2 Arrigoni, 
0/1 Pastori). 


ea] 
Pepper 85 
Standa 80 


PEPPER: Milani 6, Procac- * 
cini 20, Pilutti, Lingenfelter 
23, Sfiligoi 6, Lawrence 20, 
Teso 10, Valentinsig. N.e. 
Piccoli, Lucantoni. 
STANDA: Bianchi, Campa- 
naro 12, Hughes 21, Laga- 
nà, Avenia 21, Spataro, 
Bryant 26. N.e. Zaghi, 
Brienza, Attruia. 
ARBITRI: Maurizi e Pigozzi 
di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Pepper 22 
su 27; Standa 13 su 19. 
Usciti per cinque falli: al 35° 
Campanaro, 37’ Lingenfel- 
ter. Spettatori 3500, circa. 


sce 
Benetton 79 
Fieming 69 


BENETTON: Pressacco;, Ja- 
copini 7, Vazzoler 3, Mariet- 
.ta, Croce 4, Casarin 14, 
Perry 14, Norris 25, Minto 
12. N.e. Bortolon. 
FLEMING: Ceccarelli, De 
Angelis 10, Valenti 14, Pra- 
tesi 6, Lovazzi 12, Hackett 
16, Zarotti 3, Sappleton 8, 
Petterossi. N.e. Schiavi. 
ARBITRI: Montella (Napo- 
li) e Pasetto (Firenze). 
NOTE: tiri liberi: Benetton 
4 su 8; Fleming 13 su 20. 
Uscito per cinque falli: al 40” 
Hackett. Fallo tecnico fi- 
schiato al 5° per proteste ad 
Hackett, 


Alno' . 120 
Jolly 106 


ALNO: Marcel 49, Israel 
12, Boni 12, Servadio 3, 
Francescatto 16, Benevelli 
24, Guerini, Gatti 2, Sala 2. 
Non entrato: Romano. 
JOLLYCOLOMBANI: 
Lamperti 21, Lardo 6, Biffi 
4, Bon 12, Ferro 15, Mal- 
cangi 7, Landsberger 20, 
Restani 21. Non entrati: 
Emiliani e Nunzi. 
ARBITRI: Tullio di Treviso 
e Bollettini di Venezia. 
NOTE: tiri liberi Alno 23 su 
32, Jolly 18 su 27. 


Corsatris 77 
Annabella 70 


CORSATRIS: Sanesi 23, 
Lampley 22, Pedretti 4, 
Esposito 4, Payne 11, Scar- 
nati 13, Caffarelli. Non en- 
trati: Giovannelli, Ciccotti, 
Brunetti. 

ANNABELLA PAVIA: 
Punzoni 14, Hordges 21, 
Anconetani, Falerni 3, 
Orange 10, Boesso, Zeno 10, 
Rossi, Giroldi 12. Non en- 
trati: Ravizza. 

TIRI LIBERI: Corsatris 20 
su 26, Annabella 9 su 17. 
ARBITRI: Baldi e Malerba. 


NOTE: spettatori circa 
3.000; 

vera 

Filanto 87 


Spondilatte 80 


FILANTO: Bramati 6, 
Crippa 11, Williams 18, Flo- 
wers 18, Lussignoli 3, Motta 
5, Mentasti 12, Codevilla 2, 
Bariviera 12, (n.e.: Mer- 
lini). 
SPONDILATTE: Bigot 16, 
Singleton 15, Kupec 24, Ti- 
rel 2, Bellone 2, Gregorat 
10, Cantamessi 11, (N.e.: G. 
Goggioli, Campari). 
ARBITRI: Petrosino e Mag- 
TR di Roma. 

RI LIBERI: Filanto 16 su 

2 coatilide 25 su 33. 
te > usciti per cinque fal- 
si al 24 Codevilla: ‘al 28? 
MOWErS. Tiri dal tre punti: 
Filanto: 3/11 (Brani va 


Crippa 0/1; Will 
Lo 1/1, Illiams 0/2, 


Lussignoti 1/1, 


INA 2 


dI 
di 
2 
. 


STEMI. | 
SEGAFREDO p 
CORSNTRI 
pTROSIL. 


Strada per salvarsi 


Domenica la Stefanel gioca a Firenze 


mn Maiuseolo le. partite. casalinghe 


Liberi = CITROSIL 
BENETTON. Alasprin 
Gitrosil = STANDA 
CORSATRIS. Stefanel 


A2/STEFANEL 


Trieste ripiomba nel buio 


Come otto giorni fa, sconfitta di un punto dopo un 


il 
# 


A1/UDINE 


Earl Jones una superstar a Chiarbola. (italfoto) 


88-89 


STEFANEL: Bobicchio 3, Fi- 
schetto 14, Bonventi, Johnson 8, 
Riva 10, Vitez 9, Jones 40, Bèrto- 
lotti 4. N.e. Gatto e Tasso. 
ALFASPRINT: Ragazzi 15,, Bo- 
namico 14, Trisciani 7, Smith 23, 
jxuss 6, Lottici 10, Starks 14. 
N.e. Dalla Libera, Portelli e An- 
nunziata. 

ARBITRO: Martolini e Fiorito di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 16 su 
19, Alfrasprint 8 su 11. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo 
Bonamico al 19718”? (79-76), Fi- 
schetto al 4°52* del tempo sup- 


. plementare (86-89). Fallo tecnico 


a Ragazzi al 16716? del primo 
tempo (38-33). Spettatori 5 mila. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Diabolica.. La Stefanel ha 
perseverato nell'errore. Ma 
era la partita con l’Alfasprint 
o la replica del match con la 
Corsatris? Mancava soltan- 
to la moviola. Un incontro 
perso nelle palle buttate via, 
negli errori di tiro incredibili, 
a pochi centimetri dal cane- 
stro, quando era più facile 
segnare che sbagliare. ; 
Un inizio alla grande, poi 
un'imbarcata clamorosa, la 
rimonta, il primo tempo fini- 
to avanti di due punti; la 
prima parte della ripresa in 
equilibrio, un altro break 
dell’Alfasprint e il finale cla- 
moroso così come domeni- 
ca scorsa. Allora furono re- 
cuperati 7 punti in 52 secon- 
di, stavolta 5 punti in un 
minuto. A 12 secondi dalla 
sirena il supplementare ac- 
ciuffato con un cesto di 
Riva. È 
«Libera uscita» per tutti nei 
primi minuti dell’over-time. 
Poi ancora un punto solo di 
distanza con una bomba di 
Fischetto a 24 secondi dalla 
fine. Su rimessa dei napole- 
tani palla clamorosamente 
recuperata da Vitez a 8 se- 
condi dalla fine. Trieste ha 
in mano la palla della vitto- 
ria, ma Earl Jones, l’unico 
grande giocatore ieri di que- 
sta squadra, si lascia sfug- 
gire.il passaggio trae. mani. 
È la resa senza condizioni. È 
l'urlo ricacciato in gola ai 
cinquemila di Chiarbola. 
Non è proprio il tradimento 
perché in fin dei conti ancora 
una volta la squadra ha per- 
so per un solo punto, dopo 
un tempo supplementare e 
dopo ayer avuto una grande 
reazione di orgoglio. Ma Na- 
poli ha giocato con meno 
animosità di Rieti e gli arbitri 
di ieri non hanno concesso 
nulla agli ospiti: la Stefanel 
ha perso solo per colpa sua. 
Il grande momento di Trieste 
è sepolto: è durato dal 4 


- _ 
Fischetto a corrente 
alterna. (Italfoto) 


gennaio, vittoria in casa con 
l'Annabella, al 15 febbraio, 
vittoria a Fabriano con 
l’Alno. 
Le contraddizioni in questa 
squadra sono clamorosa- 
mente riesplose; le tensioni 
nervose dei singoli se ad 
esempio contro la Filanto 
erano state convergenti, fi- 
nalizzate al bene del team, 
ieri sono sembrate divergen- 
ti, non più centripete, ma 
centrifughe rispetto al gioco 
di squadra. 
Fischetto e Johnson hanno 
due personalità troppo forti 
per non pesare nel bene e. 
nel male, e due caratteri tali 
da esaltarsi nei momenti fe- 
lici, ma da prostrarsi in quelli 
difficili. Solo in questo senso 
è spiegabile l’ostinazione 
con cui Bogdan Tanjevic ha 
tenuto per 45’ sul parquet 
Ken Johnson, addirittura 
scandaloso a tratti per il suo 
gettar via canestri già fatti, 
per la sua mancanza di grin- 
ta, per quella sua incapacità 
non solo di alzarsi dal par- 
quet ma pure di spostarsi 
lateralmente. Questo gioca- 
tore si permette quasi setti- 
manalmente di saltare qual- 
che allenamento. ) 
Altre volte Johnson sembra- 
va risentito quando Tanjevic 
l'aveva tolto per qualche mi- 
nuto dal campo per cui pre- 
sumibilmente il coach sta- 
volta non l’ha fatto per avere 
da lui qual minimo contributo 
fatto solo di possanza fisica 
e di rimbalzi (12) che Ken è 
_ riuscito a dare. 
Fischetto quante volte ha 


Vittoria col brivido con le Riunite 
La Fantoni sogna la salvezza 


99-97 


FANTONI: Wright 37, Vione, 
Fusati ne, Davis 15, Tombolato 
6, Bettarini, Silvestrin 4, Otta- 
viani 2, Milani 16, Solfrini. 20. 
All. Toth. 

RIUNITE: Brumatti 16, Giumbi- 
ni, Dal Seno 13, Bouie 18, Solo- 
mon 23, Farioli ne, Montecchi 
11, Grattoni 10, Rustichelli ne, 
Spaggiari 6. All. Pancotto. 
ARBITRI: Paronelli di Gavirate 
e Stucchi di Milano. 

NOTE: tiri liberi, Fantoni 8/13; 
Riunite 11/17. Primo tempo: 59- 
44. L'arbitro Paronelli ha diretto 
ieri la sua trecentesima partita in 
serie A. 


Servizio di 


., Guido Barella 


UDINE — Vittoria con il bri- 
vido per la Fantoni ieri sera 
al «Carnera» su una Ganti- 
ne Riunite apparsa un po' in 
ombra. | friulani hanno infat- 
tì condotto alla grande per 
tutto l'arco. dell'incontro; 
crollando però nella, secon- 
da metà del secondo tempo, 
di fronte a una decisa mar- 
catura a uomo della forma- 
zione reggiana. 
biancorossi, trascinati da 
fumaiti, hanno rosicchiato 
Punto su punto, arrivando al 
O distacco proprio sul 
ilo di lana. 
he; la Fantoni quindi, a due 
gare dal termine del cam- 
pionato, c'è ancora la possi- 
bilità di sognare la salvezza 
(per raggiungerla, gli uomini 
di Toth devono vincere. i 


prossimi due impegni, il pri- 


mo dei quali, quasi proibiti- 
vo, a Bologna con la Dietor 
e l'Ooean deve perdere i 
prossimi incontri), mentre 
per le Cantine. Riunite a 
questo punto sembra esse- 
re tramontata la possibilità 
di entrare nei play off. — 

Partita dunque dal doppio 
volto, quella di ieri sera. Per 
almeno trenta minuti, infatti, 


in campo c'è stata soltanto 
la Fantoni. Giocando un ot- 
timo basket, soprattutto in 
difesa, i friulani si sono in- 
fatti portati subito decisa- 
mente in avanti, raggiun- 
gendo anche un vantaggio 
di venti punti a metà della 
prima frazione di gioco. 

A quel punto i padroni di 
casa si sono un po’ seduti, 
cercando anche di divertire 
il pubblico più che di conso- 
lidare il risultato. E le Canti- 
ne, d'altra parte, non sem- 
bravano così pericolose da 
infastidire. Piano piano, pe- 
rò, canestro su' canestro, 
Brumatti e compagni hanno 
cercato di rosicchiare qual- 
che punto agli avversari. 
La Fantoni rimaneva in cat- 
tedra, Wright segnava che 
era un piacere e Milani si 
incaricava di togliere le ca- 
stagne dal fuoco in ogni 
situazione difficile. 

A metà della ripresa il risve- 
glio emiliano. Una difesa 
decisa, invalicabile, mette- 
va in crisi la Fantoni, che 


non riusciva a far girare il 


pallone, complice anche un. 


infortunio che toglieva dal 
parquet per qualche minuto 
Larry Wright. 

D'altra parte anche. Mike 
Davis, vero e indiscusso 
protagonista della partita 
sotto i tabelloni, iniziava ad 
accusare Un po' di stan- 
chezza e Bouie aveva mag- 
gior libertà: con quattro falli 
sul groppone il pivot udine- 
se non poteva del resto ec- 
cedere nel controllo del- 
l’uomo. 

Una rimonta lenta, quella 
delle Riunite, ma inesorabi- 
le. Sette punti sotto ad al- 
trettanti minuti dalla fine, 
cinque poco più tardi, con 
un tiro da tre punti pescato 
da Montecchi. Tanti palloni 
persi (la caratteristica nega- 
tiva della partita questa, da 
una parte © dall'altra) e la 
Fantoni che salvava il risul- 
tato all'ultimo secondo. 
Tante volte i friulani hanno 
gettato al vento la vittoria 
proprio sul suono della sire- 


A CASERTA 


Sconfitti i milanesi 
La Mobilgirgi riscatta Barcellona 


CASERTA — La Mobilgir- 
gi ha riscattato subito Bar- 
cellona superando con 
largo margine la Tracer 
che ha risentito forse più 
dei casertani dell’impe- 
gno di-Coppa. Una vittoria 
meritata quella dei caser- 
tani, come ha dichiarato a 
fine gara lo stesso Peter- 
son: «La Mobilgirgi ha di- 
sputato un'ottima gara, 
attraversa un buon mo- 
mento e può essere pro- 
tagonista nel play off». 

| casertani non hanno mai 
dato spazio. alla Tracer 
superandola sul piano del 
ritmo e soprattutto sotto le 


plance con Un ottimo 
Glouchkov che ha vinto il 
duello con i lunghi milane- 
si. Solo al 3' la Tracer ha 
tentato l'allungo (5-9). Poi 
i casertani — che hanno 
avuto Gentile ottimo nel- 
l'impostazione del gioco e 
anche nel tiro e Oscar 
preciso, ‘soprattutto nei tiri 
«pesanti» — hanno ri- 
montato e al 9' avevano 
12 punti di vantaggio. 
Da quel momento la. for- 
mazione di casa ha preso 
l'iniziativa: al 27° aveva 
accumulato 17 punti di 
margine 76-59 nel break 
risultato decisivo. 


na..., questa volta sono riu- 
scito a non perderla. 

Ma le Riunite hanno di che 
recriminare: se solo aves- 
sero osato prima, se solo 
non fossero scese in campo 
sottovalutando gli avversa- 
ri, la partita avrebbe avuto, 
probabilmente, un anda- 
mento differente. 

Si è detto dell'ottima prova 
di Mike Davis e della bravu- 
ra di Wright, che si è portato 
a passeggio per il parquet il 
suo controllore diretto, quel 
Giumbini che pure non ha 
demeritato eccessivamente 
nel confronto con il folletto 
di Monroe. Ma accanto alla 
coppia Usa, ancora una vol- 
ta una prestazione decisa- 
mente. positiva (eccezion 
fatta, si intende per quei 
dieci minuti finali) è venuta 
da tutta la squadra. 
«Questa sera vorrei ricorda- 
re la partita di Achille Milani 
— ha detto al termine del- 
l'incontro il presidente Cai- 
nero —. Milani ha avuto in- 
fatti ‘palloni importanti in 
mano e non ne ha sprecato 
nemmeno uno». . 
Certo è, e lo ricordava lo 
stesso Cainero ieri sera, 
che se davvero sarà possi- 
bile il miracolo, beh, allora 
la Fantoni si prensenterà ai 
play out in uno stato di for- 
ma perfetto. Anche Tombo- 
lato, infatti, è uscito alla 
grande in queste ultime ga- 
re, stimolato dal confronto 
con Luca Silvestrin, gioca- 
tore quest'ultimo che da 
parte sua ha saputo conqui- 
starsi un posto fisso in quin- 
tetto base. 

E all'appello, a conti fatti, 
manca quindi soltanto Gior- 
gio Ottaviani, dal quale in 
questa stagione a Udine ci 
si attendeva qualcosa di 
più. Ma gli avvenimenti non 
hanno certo aiutato il gioca- 
tore a uscire allo scoperto 
con la necessaria calma. 
Adesso per friulani c'è l'ap- 
puntamento di Bologna. 


tempo supplementare 


rimesso la sua squadra in 
partita con i suoi tiri e le sue 
invenzioni, tante ce l’ha ritol- 
ta andando a cercare pene- 
trazioni assurde a difesa 
schierata e perdendo lui so- 
lo 7 palloni. 

Una sola sfortuna ha avuto 
la Stefanel: quella di avere 
Boris Vitez, il suo alfiere in 
questo campionato, sottoto- 
no proprio nella partita più 
delicata. Innervosito dalla 
marcatura di Ragazzi, Vitez 
ha trovato solo a tratti il suo 
guizzo vincente concluden- 
do con un misero 4 su 12 al 


tiro. 

A Napoli intera (Ragazzi e 
Smith i migliori) ha tenuto 
testa per 45 minuti Earl Jo- 
nes autore di 40 punti con 14 
su 21 al tiro e 8 rimbalzi. 

Tanta dabbenaggine triesti- 
na è stata punita solo a metà 
dalle concorrenti: la Gitrosil 
sconfitta è ancora ultima in 
classifica e due punti più 
sopra restano Segafredo e 
Stefanel acciuffate dall'in- 
diavolata Corsatris. 

Fare calcoli per le prossime 
due parite fa venire la nau- 
sea. Visto che a retrocedere 
saranno due squadre po- 
trebbe anche non bastare a 
Trieste una sola vittoria fra 
due domeniche con la Citro- 
sil. Quella partita potrebbe 
anche non essere una della 
serie: più la mandi giù (l’av- 
versaria) e più ti tira su, 
perché i veronesi a. quel 
punto potrebbero essere già 
retrocessi e la Stefanel en- 


' trerebbe nel ballo della pe- 


nultima piazza. 

In apertura Tanjevic insiste 
sul solito quintetto Fischet- 
to-Vitez-Riva-Jones- 
Johnson, mentre Taurisano, 
che ha Cordella infortunato, 
mette Trisciani in play ac- 
canto a Ragazzi, Bonamico, 
Smith e Starks. Difese indi- 
viduali. La Stefanel parte al- 
la carica e con Jones subito 
ispirato va avanti di 9 punti 


sul 15-6 e 17-8. A questo’ 


punto tutti i giocatori triestini 
vanno a farsi un giretto; 
quando tornano l’Alfasprint 
è avanti 38-30. | napoletani 
carichi di falli mollano e con 
Bonamico e Ragazzi. in pan- 
china la Stefanei riprende 
fiato e va al riposo avanti di 
un punto. 

Grande sofferenza nella ri- 
presa con Trieste che spre- 
ca in attacco quel poco che 
riesce a costruire in difesa. Il 
contropiede neroarancio 
non parte e in compenso la 
Stefanel è anche lenta a 
tornare in difesa. Il punteg- 
gio resta in bilico, poi l'Alfa 
riprende otto lunghezze sul 
72-64 e anche a un minuto 
dalla fine è sette punti avan- 
ti. Poi il finale drammatico e 
il supplementare. «Napole- 
tani» indigesti insomma. 


BI 

La Castor 
batte 

i primi 

della classe 


IL DOPOPARTITA 
«E stata angoscia» 


Tanjevic spiega così le cause del k.o. 


Interviste di 
Roberto Degrassi 


Molte le analogie con la 
partita di domenica scor- 
sa. L'assenza del play ti- 
tolare nelle file avversa- 
rie, la. rimonta nero- 
arancio negli ultimi se- 
condi, la sconfitta nel 
supplementare. Anche le 
espressioni dei protago- 
nisti sono le stesse di 
sette giorni fa. Tanjevic ci 
mette un bel po’ prima di 
uscire dallo spogliatoio. 
Aria cupa, non vuole co- 
munque drammatizzare. 
«Abbiamo disputato una 
discreta partita. La squa- 
dra che avevamo di fron- 
te era più forte della Cor- 
satris e anche noi abbia- 
mo giocato meglio rispet- 
to a domenica scorsa». 
Si leva qualche obiezio- 
ne. Come mai non ha so- 
stituito Johnson? 
«Credo nei miei giocatori 
— replica il tecnico nero- 
arancio —. Ken ha gioca- 
to abbastanza bene svol- 
gendo una consistente 
mole di lavoro». 

Ma è mancato anche il 
miglior Fischietto... 
Tanjevic non è d'accordo. 
«Secondo me è andato 
discretamente, meglio di 
domenica scorsa. Non di- 
rei che gli avversari lo 
hanno limitato». 

In qualcosa però la Stefa- 
nel. deve essere pure 
mancata. L'allenatore ri- 
conosce che «la nostra 
angoscia di vincere si è 
espressa in palle perse e 
nervosismo. Loro sono 
forti e hanno .sicurezza 
nei loro mezzi. All'inizio 
del campionato tutti li in- 
dicavano in A1». 
Taurisano ha una fretta 
del diavolo. Viene blocca- 
to quando ha già un piede 
fuori dal palasport. inizia 
«rispondendo «a ‘una do- 
manda e poi si accalora e 
tiene quasi una confe- 
renza. È 

«Partita nervosa, giocata 
con i nervi a fior di pelle. 
Vi ha sorpreso l'impegno 
profuso dalla mia squa- 
dra? Non vedo il motivo. 
Le cose stanno così: ave- 
vamo già vinto a Gorizia e 
a Rieti. Siamo diventati 
nostro malgrado arbitri 
della salvezza e.ci sem- 
bra corretto impegnarci 
sempre al massimo. Se 
fossimo venuti qui demo- 
tivati avremmo fatto la fi- 


gura dei cioccolatai». 

O dei benefattori, que- 
stione di punti di vista. 
Che Stefanel ha visto? 

«Discreta. E stata molto 
brava con quella difesa 
aggressiva nel finale dei 
tempi regolari. Ha sfrutta- 
to abilmente i nostri erro- 
ri. Nel supplementare le 
due squadre hanno gio- 
cato invece a ciapanò». 
Prosegue il tecnico parte- 
nopeo: «In difesa abbia- 
mo chiuso Johnson che 
avrebbe potuto crearci 
problemi, Siamo riusciti 
inoltre a togliere spazio a 
Fischietto impedendogli 
di organizzare il contro- 
piede». 

Anche Ragazzi (che ci 
tiene a far sapere di ave- 
re molti amici da queste 
parti) dice la sua. «Se la 
Stefanel gioca con la 
massima determinazione 
si può salvare. Fischietto 
non l'ho visto male. John- 
son è bravo ma ritengo 
che dovrebbe avere un 
po' più di cuore. Stavolta 
però siamo stati bravi 
anche noi che siamo riu- 
sciti a limitarlo. In coda 
adesso può succedere 
davvero di tutto». 

Lì vicino intanto Smith si 
dà un gran daffare per 
raccogliere. informazioni 
sulle discotechetriestine. 
Inutile chiedergli se e co- 
me festeggerà la vittoria. 
Toh; chi si rivede. Rudy 
D'Amico dopo il vittorioso 
anticipo con la Segafredo 
è venuto a Trieste. Di 
amici in città ne ha anco- 
ra tanti ma gli preme so- 
prattutto spiare la Stefa- 
nel. «Domenica prossima 
gioca contro di noi. Sarà 
una partita. importante, 
quasi drammatica. Noi 
dobbiamo vincere per an- 
dare in A1, loro non pos- 
sono perdere. Sarà 
dura». 

Il tecnico italo-americano 
assicura di aver visto una 
buona Stefanel. Non è 
pretattica per domenica 
prossima, sembra since- 
ro. «La squadra triestina 
poteva vincere. Ha avuto 
sfortuna, ha fatto tutto 
quello che doveva per 
battere l'Alfasprint. Pren- 
diamo l'ultima azione del- 
la gara. Jones è stato 
sfortunato, non è riuscito 
a controllare il pallone. 
Se l'avesse fatto sarebbe 
riuscito anche a pi 


ne sono sicuro». 


B2 

Lo Jadran 
non passa 

in casa del 
Montebelluna 


E 


Leasest 
vince 

lo scontro 
salvezza 7 


74-67 


e 


CASTOR PORDENONE: Savio 
13, Marella 2, Scognamiglio 6, Di 
Cecco 2, Di Prampero n.e., 
Spangaro, Mina 8, Delle Vedove 
13, Reale 9, Visigalli 21. 
MALTINTI PISTOIA: Biaggi 
13, Fabbris 13, Della Rosa 5, 
Davitti 13, Paleari 10, Bucciol 2, 
Baldi n.e., Capone II, Navicelli 
n.e., Giunti. 

ARBITRI: Pironi e Garsia. 
NOTE: tiri liberi Castoro 7 su 9; 
Maltinti 34 su 30. 


PORDENONE — La Castor 
ha finalmente ottenuto quel- 
la vittoria di prestigio che da 
tempo andava cercando. Il 
successo sulla Maltinti Pi- 
stoia, indiscussa capolista 
del torneo di B1, mitiga al- 
meno in parte il deficitario 
campionato dei pordenone- 
si, che con questi due punti 
fanno. un altro importante 
passo avanti verso Zone più 
tranquille, in classifica. 
L'incontro iniziato a Spron 
battuto ha visto la Castor 
costantemente in Vantaggio, 
grazie; alla buana vena In 
attacco di Visigalli e ad 
un'ottima difesa individuale 
che ha praticamente blocca- 
to i pericolosi tiratori Biaggi 
e Fabbris. y 
La Castor però non è stata in 
grado di chiudere la partita 
nel primo tempo e puntuale 
nella seconda frazione di 
gioco è arrivata la reazione 
dalla Maltinti, squadra qua- 
drata che non lascia mai 
nulla di intentato. Punto su 
punto i toscani hanno rosic- 
chiato tutto il vantaggio che 
Delle Vedove e compagni 
avevano faticosamente ac- 
cumulato e a una manciata 
di secondi dalla fine hanno 
anche avuto la possibilità di 
pareggiare la partita con Da- 
vitti, che però ha fallito la 
conclusione dalla media di- 
stanza. 

(Glaudio Fontanelli) 


93-8 


i _ _____—___ 


MONTEBELLUNA: Speronello, 
Occhi 15, Pellizzari, Volpato 17, 
Lamberti 4, Puiatti 4, Nobile 36, 
Morellato 14, Perussato 3, 
Zambon. 

JADRAN: Zerjal, Ciuch 14, Lo- 
kar 15, Gulli 9, Sossi, Stoka 2, 
Tercon, Rauber 16, Ban 15, Da- 
nieli 11. 

ARBITRI: Mainieri e Di Florio 
di Roseto degli Abruzzi. 


MONTEBELLUNA — Lo Ja- 
dran non passa nel Veneto. 


La formazione triestina non 
mostra in trasferta aggressi- 
vità e determinazione, le 
armi di tante vittorie casalin- 
ghe, e si arrende alla più 
grintosa compagine locale. 
| triestini reggono discreta- 
mente nel primo tempo limi- 
tando i danni (solo quattro 
punti al passivo: 40-36). | 
problemi nascono nella ri- 
presa. Lo Jadran non riesce 
a limitare il goriziano Nobile. 


Il tiratore locale è precisissi- 
mo a inoltre molto abile nel 
procurarsi falli a favore (ben 
16 punti del suo bottino sono 
frutto di tiri dalla lunetta). 


Brumen le prova un po! tutte 
per imbrigliarlo ricorrendo 
‘anche a una difesa «box and 
one». Tutto però risulta 
vano. A sei minuti dal termi- 
ne, sotto di sei punti, lo 
Jadran potrebbe riportarsi in 
partita ma sbaglia un agevo- 
le contropiede. | veneti recu- 
perano il rimbalzo, aprono a 
loro volta il contropiede, se- 
gnano subendo anche fallo. 


Perlo Jadran a questo punto 
non c'è più niente da fare. 


Nelle file triestine subentra 
inoltre. il nervosismo e la 


squadra non riesce più a. 


organizzare il gioco con la 
necessaria lucidità. Negli 
ultimi minuti il Montebelluna 
incrementa il vantaggio. 


90-78 


LEASEST TRIESTE: Cerne $; 
Tonut 13, Gregori n.e., Pecchi 
20, Dapas 9, Cassio 9, Guidueci 
n.e., Briganti 19, Trampus 12. 
CARITÀ VILLORBA: Barbon 
14, Del Maschio 13, Zannol 6, 
Carniato 5, Colusso 4, Carnatta 
2, Donai 7, Amadio 5, Pace 7. 
Cimador 15. 


La Leasest si aggiudica un 
delicato scontro salvezza. Si 
è trattato di una gara più 
incerta e tirata di quanto il 
risultato finale possa lasciar 
supporre. La compagine 
servolana è ‘stata costretta 
infatti ad inseguire l'avver: 
sario per larghi tratti. 
Il Carità ha sempre-condotto 
nel corso del primo tempo 
concludendo la frazione con. 
due punti di vantaggio (46- 
48). Per vedere la Leasest in 
testa bisogna attendere il 3' 
della ripresa (58-55). 
Quando sembra finalmente 
che la squadra di Perina 
abbia in mano le redini della 
gara, giunge invece inatteso 
un parziale di 0 a 14 a favore. 
dei veneti. | servolani reagi- 
scono e grazie ad una 
«bomba» di Pecchi si rifan- 
no sotto. 
Dal 12’ al 17° il risultato 
rimane in equilibrio, stavolta. 
a determinare la svolta della 
gara a favore della Leasest! 
sono gli uomini della pan: 
china. 5 
L'ingresso in campo di Cer 
ne e di Trampus (utilizzato 
solo per qualche minuto del 
primo tempo) si fa sentire. Il 
giovane play sorprende com 
le sue penetrazioni la difes@ 
avversaria, mentre il lungo 
non trova avversari sotto ca: 
nestro. Un parziale di 16.20 
in tre minuti chiude la par: 
tita. 
Nelle file della Leasest bene 
anche Pecchi e un Brigani 
oscuro ma redditizio. | 
MRI UNish | 
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IL PICCOLO 


por 


a Le classifiche 


Luned; 
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a AG ETAFESS dI Gorizia 2728 7 4.0 255 21 15 -7 Audex SM. 1119 3 5111629 Îl | Pertegada: 1916 7 5 41614 Alfasprint Napoli 10 4 6 8 2558 o — ——— 
Virescit-Rimini SIR arsramBiSIGha 2-4 Miranese 2723 65 0 4.17 22 21 -8 z Brian 18.16 6 6 41915 Annabella Pavia AZ) 2270 Girone C . 
- : Santarcangelo ‘2623 6 5 1 2 5 4 24 18 -9 Girone C Pocenia | 1616 6 4 61418 Spondilatte SRO RA 59, 2406 Beérton-Lattedi 87-80 
U. Clodia 39 PGE 2A CI BIS OB Teor 1516 6 3 72318 Jollycolombani DEI 2480 Principe-Mogli 81-94 
Padova 342314 6 33010 Barletta 292310 9 42820 5 x Stella Azzurra-Asso 1-0 i rincipe-Mogliano 
Piacenza ‘3429 15 4 4421 Casertana © 2923 911 32116 Opitergina 2012960 SI 5 NEDO Colloredo-Corno 0-0 Gorgo 1516 6 3 72026 Standa R. Calabria 8 6 5 9 2445 2432 Finmec-Fiamma 92-68 
Reggiana 292210 9 32011 Catanzaro 272311 572817 Russi 2123 3 4 4.3 54 11 16 nic Sergnisdma soa 0-1 Piancada 1116 3 5 81628 Alno Fabriano (Gao Gale DINO, TOE 2361 Carcopia-Solvay 101-94 
Centese 26.23 810 51815 Teramo 272310 7 61914 Rovigo 20930514 2 dd. 24026 I tatoo SangiSR Ud oi Ronchis 916 3 3101594 Fleming P.S. Giorgio ODE: (09 2307. Mobilcucina-Morena 99-85 
Fano 252210 5 72721 Campania . 2623 712 42013 Vitt. Veneto 19:23 (4,6 2018 7° 13023 26 Dolegnalo-Unienno Co Camino 716 1 5101331 Facar Pescara 86 4 10 2268 2368 Leasest-Pall. Carità 90-78 
Spal ro Cervignano ira ti È, i fanel rieste indas-Montichiari si 
pi 2523 9 7 72927 | Salemitana 2523 9 7 71819 Pro Cervigi 16123906 25 18 ear Bea Sin CO SE: Stefanel Trieste. 6 8 4 2230 2321 Endas-Montichi 87-63 
Monza 2423 9 6 82216 Monopoli 25/2911 3 92116 Fontanafredda 16/235 SO Audace S.L.-Paviese 1-0 Segafredo Gorizia Bino 2258 2357 Pall. Lido-Mapier 85-82 
Lucchese 2323 7 9 713 Cosenza 2423 8 8 7192 Contarina 151220 Reda 8 Corsa Tris Rieti 600804 2258 2408 Classifica: Finmec Raven- 
5 } ‘Sangiorgi 26 18.9 8 0 6 i si Ù È CA BI 
Virescit.—_—2329 415 42724 | Reggina 2223 512 61616 Conegliano 1423 2 4 5 0 6 6 15 29 -20 SEE Sua Girone | Gitrosil Verona 6 8_3 2408 2415 na punti 36; DU.CA Berton 
Rimini 2223 610 72628 | Foggia(-5) 2223 9 9 51912 = Aurora 2218 8 6 41616 i Due Ville; Pol. Mogliano 32; 
Prato 2223 610 71313 Livorno 2223 7 8 81318 RISULTATI Le' partite dell’8.3.1987. Bressa 21 de d 7 42016 RISULTATI Le partite dell'8.3.1987 ‘Arr. Morena Udine 28; Bene- 
Carrarese. 2123 6 9 81828 | Nocerna 2123 9 3111720 Miranese-Conegliano 1-1 Rovigo-Contarina Ce Torriana-Medea 21 Pepper-Standa 85-80 Liberti-Stefanel detto XIV Mapier Cento, En- 
Trento, 2023 (510 81925 Brindisi 2129 6/9 81817 Opitergina-Fontanafredda 1-0 Riccione-Gorizia Colloredo P. 2019 7 6 61916 ‘Azzurra-Isonzo S. Pier 0-0 Stefanel-Alfasprint 88-89 Segafredo-Benetton das Rovereto, Pierobon Mo- 
Ancona 1923 313 71417 ol 2123 7 7 92126 Contarina-Pro Cervignano 1-1  —Russi-Miranese Natisone 19 18 5 9 41915 Poggio-Moraro 0-0 Benetton-Fleming 79-69 Annabella-Alfasprint bilcucina PD 26; Italmonfal- 
Spezia e Riccione-Russi 10 U. Clodia-Opitergina Lauzacco 18.18 410 41719 Rss E 1-0 Corsa Tris-Annabella 77-70 Fleming-Filanto cone Solvay 22; Supercar li lott, 
Res; RE DA E LIL RIVE Rovigo-San Donà 0-3 Conegliano-S: Lazzaro Audace 1818 7 4 72118 Piedimonte-Juventina vi Alno-Jollycolombani 120-106 Citrosil-Corsa Tris Lattedì Bassano, Principe S ‘a pi 
Rondinela 1728 4 9101824 .| Benevento 1923 6 7101420 È È -S. Mari Como 1718 4 9 51716 Fossalon-Sagrado 11 ERSRSIrSO 82 ESPPELAIA e SANO: De: 0, Perm 
V. Veneto-S. Lazzaro 2-2 Fontanafredda-S. Marino re: Citrosil 85- pp. 0 Daniele. Fiamma! Bolzano 
Mantova 1522 4711 1221 Siena 1723 4 9101019 Gorizia-S. Marino (a) San Donà-Santarcangelo Doicanano IRE È hi dal Pro Farra-S. Lorenzo Ti) Filanto-Spondilatte 87-80 Standa-Spondilatte Servolana Leasest 20; Pall. 2 le ca 
Legnano 1322 2 9111235 | Sorento 1223 4 4152083 Santarcangelo-U. Clodia 1-0 Pro Cervignano-V. Veneto paia 18 18 5 5 81321 Brazzanese-Savogna 1-4 Liberti-Segafredo 107-92 Jollycolombani-Facar Son a prat Geloso e 
Stella Azzurra 13.19 5 3112599 —_—_—_—_—_____6m Carità 18; Pio X Carcopia ll le il rap; 
Azzurra (ALe o Piedimonte 2216 8 6 217.9 RT 3% pali i perché c 
ontichiari Vimercate 4. 
7 , S. Lorenzo 2016 6 8 21812 essere r 
; i. e D cin = 
Serie C2 Promozione Giron Pro Fara 1916 6 7 91917 Basket A1 - Femminile Serie D cato. La 
PARTITE RETI Blessaness-Beriiolo 1-0 ole gio DE P Miane-S. Benedetto _ 55-94 appresi 
Gi î ti n Variano Camni-Latisana 1-1 Moraro 1816 7 4 52011 ti CASA | FUORI | CANESTRI A difficile a 
irone A Girone B squapre ©|Ula ; Media t D. Bosco-P. Piave, 116-85.j | dfici 
N in casa | Fuori | F_| 6° |inglese sone ne Fossalon 18116 5 8 31815 SQUADRE NG Te pes Roncade:Scoglietto 87-86 cui sente 
] V.N P|v N P Gloss Meo Savogna 17/16. 6461411 : I di Virtus Ud-Arte Go 94-38 sE le te 
Casale-Olbia 1-0 Giorgione-Treviso 1-0 Castionese-Indipendente 0-1 Juventina 1616 4 8 41816 an si Barcolana-Sgt 87-104 base del 
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Pesigazzes SI] Soros Osio da Monfali 25.18 7 2 1/1 7 0 19 10. 8 Sa. Unicar Cesena 34 2ORSO AO TA, 665, Classifica: Virtus. Portico fl | del gue, 
ila i È Pavia-Pori È onfalcone Gonars 2719 9 9 12913 Medea 1216 4.4 81220 d è gueri 
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La h = x SÙ Castione: 2019 6 8 52520 ZUta 916 25 9122 Felisatti Ferrara 30 25 9 4 6 6 1669 1635 noluce Ts 22; Amici Basket II 
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eleganti e confortevoli. 


(1) Direttiva CEE 80/1268 


205 è il numero magico Peugeot. L'ha dimostrato vincendo il Campionato 
con la 205 turbo 16 atrazione integrale, un concentrato di tecnologia d'avanguardia. Peugeot 
205: giovane scattante, elegante e spaziosa. Î 
1580 cm? con cambio a 40 


In esclusiva a Trieste da: 


PADOVAN & DE CARLI 


Peugeot 205. Un numero vincente. Anche nel prezzo! 


PEUGEOT 205. CHE NUMERO! 


Mondiale rally 1985 e 1986 


Nelle versioni 3 e 5 porte, benzina da 954 a 
‘ marce o automatico e Diesel 1769 cm, n 9, / 
90 km/h:*un Diesel brillante come un'auto a benzina. E în più raffinati allestimenti interni 


155 km/h, 25,6 kmiita 
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DAL. 8.760.000 


IVA E TRASPORTO COMPRESI 


i 
Li (E), TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


a ue == il vostro concessionario PEUGEOT TALBOT —— 


ì Lunedì 2 marzo 1987 


Varietà. 


SUPERBINGO / CONCORSO 


‘Sono numeri d’oro 


e 


Un i nia 
i Na cara amica del coniglietto, 


Marisa, vi mostra la splendida macchina in palio da questa settimana. 


Controlla la griglia a destra per vincere la Uno Sting! 


è 


Se cercate ancora le schede 


leggete con cura l’elenco 


pubblicato sul giornale 


degli amici del SuperBingo 


Siamo alla seconda giornata 
del concorso del SuperBin- 
go: il coniglietto sì augura 
che abbiate già potuto cer- 
chiare molti numeri sulla vo- 
stra scheda a casa. A propo- 
sito, se siete ancora a cac- 
cia di schede, leggete con 
attenzione l'elenco degli 
amici del SuperBingo: sono i 
negozianti che partecipano 
al grande gioco del coni- 
glietto conservando tantissi- 
me tabelline per VOI. 

Come vi sarete accorti l'e- 
lenco è pubblicato sul gior- 
nale da ieri, data d'inizio del 
concorso. In ogni caso il 4 
marzo, per venire incontro a 
chi desidera aumentare il 
proprio patrimonio di tabelle, 
il Piccolo uscirà con una 
magica cartellina in omag- 
gio. Se avete dubbi sul fun- 
zionamento del grande gio- 
co, potete sempre telefona- 
re alla centrale del Super- 


Bingo a questi numeri: 
771741/766937 
Come sapete l’orario è dalle 
9 alle 13 e dalle 15.30 alle 
18.30. 
E ora, in attesa di assegnar- 
veli tutti, il coniglietto vi ri- 
corda i premi in palio per la 
nuova edizione: il massimo 
è la Fiat Uno Sting, seguita 
dalla vespa Piaggio e dal 
ciclomotore Piaggio. Dal 
quinto al settimo premio è in 
rassegna un’autoradio Inno 
Hit; dall’ottavo al decimo do- 
no c'è la macchina del caffè ” 
Ferrari; fino al quindicesimo 
Un registratore Inno Hit; si 
chiude ‘in. bellezza questo 
elenco con, dal 16.0 al 20.0) 
regalo, una griglia elettroni- 
ca Ferrari. 
E non è finita qui, alla fine 
delle dodici settimane di gio- 
co il superpremio, la Fiat 
Uno. Turbo. Ma voi intanto 
cercate di vincere subito 


SUPERBINGO / ZODIACO 


Paradiso O «r 


I rapporti di coppia secondo le caratteristiche dei segni compreso il... libero Acquario 


per il bellicoso Ariete il rap- 
RO a due è un'occasione 
Î lotta per imporre il proprio 


«Il chiaro di luna» è il massimo 


guardata e protetta. Si riser- 
va però il privilegio di piccole 
«fughe», di avventure pas- 


w Per misurare il.suo potere 
È le capacità di dominio. 
geloso ed egocentrico, vuo- 


per i Pesci; il Sagittario è 


seggere, che appagano la 
sua inquietudine e la sua 
voracità nei confronti della 
vita. Ma nonostante tutto vi- 


le il rapporto più i 

Î 1 PIÙ esclusivo, 
Perché deve continuamente 
RESSIo rassicurato e gratifi- 
cato. La vita a due, dunque, 


cameratesco; mille legami per 


ve il rapporto con grande 
semplicità, e mai perdendo 
d'occhio la rispettabilità 


Tappresenta un momento 
t difficile della sua giornata, in 
CUI sente il bisogno di allen- 


l’Acquario; tenero è il Cancro 


sociale a:cui tiene. 


Poco espansivo e taciturno, 
il Capricorno vive il rapporto 


tare le tensioni che sono alla 


È je della sua esistenza. È 
Po a breve pausa che po- 
emmo chiamare «il riposo 

(el guerriero», ma raramen- 

5 [c5co a togliersi di dosso 
de e a deporre le l'aggressivo mondo esterno. 
do paro Vive il. rapporto di 
sue forse meglio di chiun- 
o ma tende a co- 
dizio SI Un legame molto tra- 
o Do e con l'intento di 
anzic Urare. il più possibile, 
che Sec la Segreta speranza 
TAPnOCE debba finire mai. Il 
ogni ‘© esprime, al pari di 
È sus ache gli appartiene, 
nona, Voglia di possesso: 
îes Sono Previste «apertu- 
Spe ed esperimenti. È una 
ESE di angolo di paradiso 
TÉ 3ShO în cui vivere l’amo- 
DIO” aldo, appassionato e 
ettivo di cui è capace. 


confortevole in cui rifugiarsi. 


che è: tenendo, cioè, lo scet- 


do il suo stile di vita. Attivo, 


attorno al suo ménage tutta 


Gi ROC ; una serie di occasioni mon- 
coppia i Vive il rapporto di 
disimpegna era giocosa e ristoranti più costosi, week- 
mitare Ja calg: non deve li. end in località alla moda. Di 


Sue libertà, dev’ 

sere antitradiz;, ; SA 
x Izionale, | Hi 

To e vivace, palo Coe 


?, la routine è 

SS © l'umorismo è di 
va questo scopo prov: 
E î a coinvolgere il suo 
debita 909 in un giro di mon- 
ea, enza fine: riunioni 
o AMICI, incontri nei ritrovi 
Più, alla moda, «vernissage» 
In cui continuerà a Te Cc) 
à Sedurre, senza maj arriva- 


questa girandola di impegni 
l'intimità del rapporto può 
risentirne ma lui non ne la- 
menterà la mancanza: non 
dà grande importanza alla 
vita interiore, vive tanto più 
intensamente quanti più 
riflettori gli si puntano ad- 
dosso. 
La Vergine vive il rapporto di 
coppia'alla sua solita manie: 
re A riva ra schiva, senza grandi slan- 
a di Cope RO il ci. Un legame tradizionale e 
Se sinari Da Potrà rassicurante, da cui le aper- 
Vo di encsalte: a lui ppi ture alle novità sono esclu- 
che sie” ivo di noia Asta se, costruito sulle abitudini 
Il Canc PIOs0! ; comuni, Sull'altenzione 

To è un compagno piccole cose e su una quoti- 


PASQUA 


con i viaggi personalizzati di 


E NEW YORK dal 15 al 22 aprile 
os: da Trieste - volo di linea - Hotel | cat, 
L. 1.360.000 + 40.000 
In giro per AUSTRIA dal 15 al 20 aprile 
da Trieste - pullman G.T.L. - Hotel | cat. 
E L. 715.000 
RM MONACO e SALISBURGO dal 17 al 21 aprile 
@ Trieste - pullman G.T.L. - Hotel Il cat.-sup. 
L 486.000 
lì BUDAPEST e il BALATON dal 17 al 20 aprile 
da Trieste - pullman G.T.L. - Hotel | cat. 
L. 420.000 
@ MERANO dal 17 al 20 aprile 
da Trieste - pullman:G.T.L. - Hotel | cat. sup. 
L. 316.000 
sn 


che sia se 


con realismo e mancanza di 


adorabile, tenero e premuro-  dianità fatta di avvenimenti romanticismo: è un legame 
so e s'aspetta altrettanto dal ripetitivi e di ricorrenze. Un 
‘partner: il rapporto di coppia rapporto, quindi, da cui le 
è visto, infatti, da questo manifestazioni d'affetto so- 
segno. come un rifugio dal. no bandite perché il nativo 
difficilmente si abbandona, 
È l'abbandono completo ma decisamente solido, a 
all’altro, cui chiede protezio- cui riserverà tutta la. sua 
ne .e attenzioni costanti, con. dedizione e fedeltà. 

un esclusivismo infantile che La Bilancia è una perfezioni- 
ha bisogno di continue con- sta del legame di coppia e 
ferme d'amore. Un rapporto mette grande attenzione che privata è però solo una pic- 
tradizionale fatto di recipro-. Sia basato sul rispetto l'uno 
co sostegno e di un nido dell'altro. Inoltre ogni cosa za. 
intorno deve essere armo- 
Il Leone vive il'rapporto ‘di’ niosa ‘e le manifestazioni 
coppia da quel dominatore  d’affetto mai fuori misura. 
Tende a costruirsi un rap- 
tro del comando e imponen- porto «bello» in assoluto, 
secondò un suo ideale este- 
pieno di iniziative e di vitali- tico che però può uccidere la 
tà, si dà da fare per creare spontaneità. — — 

Lo Scorpione vive il rapporto 
‘a due all'insegna dell'insta- 
dane: ricevimenti, cene nei . bilità e dell'insicurezza, sen- 
za dare niente per scontato 
o acquisito. Ogni incontro è 
basato su un sottile filo di 
tensione, per ricavarne 
emozioni forti e un coinvolgi- 
mento emotivo e sessuale 
re al massimo 
delle possibilità. In questo 
rapporto non è permesso 
rilassarsi e occorre inventa- 
re ogni giorno nuovi spunti di ‘a vivere il rapporto costruen- 
interesse per rendere la 
convivenza stimolante. 
Per il Sagittario il legame di nare la loro fervida immagi- 
coppia va condotto in manie- 
ra possessiva e gelosa, sta- 
bilendo rapporti camerate- 
schi e improntati alla buona 
alle. volontà e all'allegria. La cop- 
‘pia è un'isola che va salva- 


che serve a entrambi, niente 
entusiasmo o'grandi'‘emo- 
zioni, ma una vita a due ben 
regolata, in cui nulla è 
lasciato all’improvvisazione. 
Non si tratta necessaria- 
mente di un freddo rapporto 
di convenienza, perché. il 
nativo è capace di sentimen- 
ti tenaci e duraturi: la vita 


cola parte della sua esisten- 


Più portato verso l'amicizia 
che verso l’amore appassio- 
nato, l'Acquario è decisa- 
mente per la «coppia aper- 
ta», anzi apertissima a tutte 
le possibilità ed esperimenti. 
Il suo rapporto è il meno 
esclusivo di tutto lo zodiaco: 
niente tentativi di possesso, 
ma libertà per ambedue di 
concedersi altre esperienze, 
niente grandi passioni, ma 
un'amicizia sentimentale so- 
lo un po’ più «calda» rispetto 
alle altre sue innumerevoli 
amicizie, con rigidissima 
esclusione di obblighi, gesti 
e consuetudini ripetitive. 


| Pesci,.da quegli inguaribili 
romantici che sono, tendono 


dogli attorno l'atmosfera più 
illegale, che serve a scate- 


nazione. Anche se è il più 
legalizzato dei legami, da- 
fanno appuntamenti al chia- 
ro di luna secondo lo stile 
degli amori nascosti 
Daniela Nipoti 


fLoaea Gaallla al SS 


L'UFFICIO VIAGGI DI VIA ‘CORONEO 17, TEL. 767034/5 - 734378 


® Viaggi con assistenza durante tutta la dura- 
ta prevista o 
e Assicurazione EUROPASSISTANCE 


© Pasti inclusi (escluso viaggio a New York) 


© e ancora... | VIAGGI A DOMANDA! 


iposo del guerriero»? 


IL FANTASTICO 


ARNEVALE ca 


QUESTA SERA 


"CON SPETTACOLI, ATTRAZIONI INTERNAZIONALI E 
SORPRESE ALLE MIGLIORI MASCHERE 


AUT.MIN. 


1) Dal 1.0 marzo incluso, 
per ogni settimana di gioco 
(dodici settimane, ‘intese 
da domenica a sabato) ac- 
quistate il Piccolo, che nel- 
la pagina del SuperBingo 
avrà segnati ogni giorno in 
una griglia apposita i nu- 
meri. 

2) Le schede di cui vi sare- 
te forniti andranno con- 
frontate quotidianamente 
con i numeri sul giornale. 
Attenzione, per la prima 
settimana di gioco, soltan- 
to ai numeri della tabella 
che porta la dicitura-nella 
scheda: «Gioco n. 1, setti- 
mana i.a». Infatti come 
ricordano senz'altro i bin- 


SUPERBINGO / CONCORSO 
Attenti al regolamento del gioco 


Altrimenti potreste perdere i magnifici premi in palio 


ghisti abituali, ogni tabelli- 
na nella scheda corrispon- 
de a una, e. soltanto una, 
settimana di gioco. 

3) Se in sette giorni i nu- 
meri cerchiati a casa nella 
tabellina giusta corrispon- 
deranno a quelli usciti sul 
giornale (cioè se giorno 
dopo giorno, da domenica 
a sabato, avrete cerchiato 
tutti i numeri della vostra 
tabellina), avrete fatto Su- 
perBingo. 

4) A questo punto avrete 
diritto a uno dei venti fan- 
tastici premi se, esibita la 
scheda con. la tabellina 
vincente, avrete anche per 
la settimana relativa, da 


domenica a sabato, la pri- 
ma pagina del quotidiano 
(quella con la testata na- 
zionale), e la pagina dove 
il Piccolo porta i numeri del 
SuperBingo. 

5) Se avete fatto Super- 
Bingo, è necessario telefo- 
nare entro e non oltre le 
ore 13 del mercoledì dopo 
la settimana vincente. Al- 
trimenti potreste perdere il 
diritto al premio. E anche 
possibile inviare tele- 
grammi. 

6) Conservate la. vostra 
scheda per l'estrazione fi- 
nale, che avrà luogo dopo 
le dodici settimane di gio- 
co. 


SOCIETÀ 


«Salami» 
contro 
la noia 


Comerriuscire a rianima- 
re una festa in cui l’alle- 
gria sta progressiva- 
mente lasciando il posto ‘ 
alla noia più assoluta? 
Ma naturalmente con il 
gioco del salame. 

| partecipanti andranno 
divisi in squadre di cin- 
que o .sei concorrenti 
ciascuna. Il capogioco 
deve prendere due go- 
mitoli di corda della 
stessa lunghezza (10 
metri circa o più a 
seconda del numero dei 
partecipanti). In man- 
canza della corda an- 
dranno bene anche due 
gomitoli di lana resisten- 
te. Il capogioco comin- 
cia ad arrotolare la cor- 
da attorno alla mano del 
primo concorrente; sem- 
pre con lp stesso gomi- 
tolo continua a legare il 
torace del secondo, l’ad- 
dome del terzo, le gam- 
be del quarto. 

La stessa operazione va 
ripetuta per tutte le altre 
squadre in gara. A que- 
sto punto il capogioco 
lancerà sul pavimento 
delle palline colorate e 
ordinerà ai giocatori di 
raccogliere tra l'ilarità 
generale. 

Ognuno vorrà comanda- 
re i movimenti dell'altro 
senza riuscire a combi- 
nare nulla e il gioco si 
arenerà in mezzo alle 
risate. Solo a questo 
punto interverrà il capo- 
gioco, che spiegherà 
alle squadre il trucco per 
slegarsi. L'ultima perso- 
na legata deve afferrare 
il capo della corda, scio- 
glierla dal corpo e farne 
un gomitolo che passerà 
al concorrente vicino; e 
così via fino all'ultimo 
concorrente. Vince la 
squadra che si libera per 
prima senza aver fatto 
cadere nessuna pallina. 


CUCINA 

D = 
Ottimi 

= 

peperoni 
ripieni 
Gli spaghetti sono un 
piatto- tradizionale della 
buona cucina italiana. 
Ma è davvero inconsue- 
to servirli dentro ai pe- 
peroni. 
Ingredienti per sei per- 
sone: 250 gr di spaghet- 
ti, 6 peperoni, 100 gr di 
pomodori, 30 gr di cap- 
peri, 60 gr di olive nere, 
6 filetti di acciughe sala- 
te, uno spicchio d'aglio, 
olio d'oliva, origano, 
prezzemolo, sale e pe- 
pe. Lavate i peperoni 
(che potranno essere di 
qualsiasi colore: rossi, 
gialli o verdi) e tagliateli 
a metà. Togliete loro i 
torsoli ed i semi e mette- 
teli ad ‘arrostire sulla 
graticola. Fate dorare in 
sei cucchiai d'olio uno 
spicchio d'aglio schiac- 
ciato, toglietelo, mette- 
teci dentro i pomodori a 
pezzi e lasciate cuocere 
ancora per dieci minuti. 
Unite infine al tutto i 
capperi lavati e le olive 
snocciolate. Dopo qual- 
che minuto di cottura to- 
gliete dal fuoco, unite i 
filetti di acciuga puliti, 
dissalati e tritati, il prez- 
zemolo tritato, il pepe e. 
l'origano. Mescolate be- 
ne e con questo intingo- 
lo condite la pasta cotta 
al dente. 
Riempite i peperoni con 
la pasta così condita e 


unta d'olio. 

Bagnateli con un filo d'o- 
lio e passateli al forno. 
Quando la superficie 
della pasta sarà ben 
dorata togliete i pepero- 
ni dal forno e serviteli 
caldi. 

«I peperoni imbottiti di 
spaghetti — aggiunge 
infine la signora Galas- 
so — sono adattissimi 
anche per una cena in 
piedi», i 


OSPITI DELLA SERATA: 


GIGI e ANDREA 


Per le vostre vacanze, per i vostri viaggi, c'è 


sempre l'esperto di 


LINEA GIALLA 
SARETE SEMPRE | BENVENUTI 


A tutti gli iscritti una sorpresa presentata 


da LINEA GIALLA 


e dal SALONE SIRIO di via Diaz 22 


MARTEDÌ 3 MARZO 


Pazzo Carnevale con l'orchestra spettacolo 
Super Show 2000. Disco con i migliori d.j. e go' go‘ girls Pei 


TIATAIONAO Orton nno von cono toto nnanoo tte tnbninonaneoanonno 


DOMENICA 8 MARZO 


Festa della donna 


con l'orchestra Caramel <a : 
Musica, spettacolo e grande attrazione Exibilion Sexi Show Man 


APPESA 
WITITONA 


disponeteli su una teglia . 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

. La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
«ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse. di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro.o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


IMPIEGATA ventennale esperien- 
za contabilità anche computeriz- 
‘zata, presenza, referenze, offresi. 
Tel. 817306 ore 19-20. ' ‘152835/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


‘ AZIENDA isontina cerca manu- 
tentori meccanici ed elettrici prefe- 
ribilmente artigiani. Telefonare 
44227. 60/4 
CERCASI fissa per due persone 
governante villetta periferia Bolo- 
gna. Richiedesi massima profes- 
sionalità, referenze ineccepibili, 
alta retribuzione se adeguata ca- 
pacità. Tel. 051/308949 ore 15-18. 

51845/4 
CERCASI giovane banconiera per 
Gorizia. Telefonare dalle 18.30 in 
poi 0481/20898. 89/4 
FULCRO cerca personale auto- 
munito per facile lavoro da svolge- 
re zona di residenza. Per informa- 
zioni presentarsi oggi ore 17 via 
Roma 53 Gradisca d'Isonzo, Via 
Rosani 15. Borgo San Sergio Trie- 
‘ste. Garantisce alto guadagno e 
incentivi. 59/4 
GRADO albergo 1.a categoria cer- 
‘ca maitre hotel, conoscenza tede- 
sco, esperienza pluriennale. Tele- 
fonare 0431/82601 19-21. 90/4 
SOCIETÀ metalmeccanica cerca 
impiegata per contabilità, non pri- 
mo impiego, anche passaggio di- 
retto. Pratica Iva e ‘contabilità 
generale, uso personal compu- 
ters. Non indispensabile ma gradi- 
ta conoscenza delle lingue inglese 
e spagnolo. Presentarsi it 6.3.87 al 
Palace Hotel Corso Italia 63, Gori- 
zia alle ore 9.30 rivolgersi alla 

(i 


l'eception. 57/4 
Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


COSMETICI importante e presti- 
giosa azienda ricerca agenti mo- 
nomandatari introdotti presso 
estetiste, Istituti di bellezza, per 
zona Trieste. Guadagni immediati. 
Telefonare mattino 035/2398321, 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ASA.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazioni re- 
Stauri appartamenti. Telefonare 
811344. 1311/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI. idraulì- 
che, elettriche, domicilio. Telefo- 
nare 811344. 1311/6 
BALLARIN FALEGNAMERIA co- 
struisce armadi guardaroba, pen- 
sili, colapiatti, cappe, basi, lavelli 
su misura. Via Fonderia ‘3, tel. 
728051. 1358/6 
BALLARIN FALEGNAMERIA co- 
struisce cucine componibili in lami- 
‘nato su misura in tutti i colori. Via 
Fonderia 3, tel. 728051. 1358/6 
LAFONT parchetti : raschiatura 
Verniciatura posa spostamento 
mobili riparazione rolé. Telefonare 
766644. 52487/6 
MURATORE piastrellista idraulico 
libero subito esegue lavori accura- 
ti, preventivi gratuiti, Tel. 727893 
ore serali. 52730/6 


Mobili 
11] e pianoforti 


L tt 
A. ACQUISTO mobili oggetti, qua- 
‘dri qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci 43038-768102. 


42) Commerciali 


L {| cose Li 
GIULIO Bernardi. numismatico 
%ompra oro, Via Roma 3 primo 
fiano. 050003/12 


BEE IR SE 
DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
Ca offre sino al 15 marzo birra Itala 
Pilsen ‘2/3 Vap 690 analcoolica, 

| Prostel 1/3 790, Scweppes Tropi- 


cal 1.5 1150, Merlot Tocai Mirama- 
| rez/10 var 1700, 5 lit extravergine 


Alimentari 


ses 9600, Cluny 5950 in via Com- 
merciale 27 via: Ganova 9 via 
| Pagliaricci 2 e a casa vostratelefo- 
nando 569602-418762-728215. 
î 1337/13 


| Spoleto 21000, whisky Four Ro- 


sce infatti nell'esperienza diversa ed entusiasmante di chi si mette al volante, e riceve sempre 
dalla vettura risposte precise ad ogni comando, ad ogni sollecitazione. Un comportamento 
vicino alla perfezione che non muta anche dopo ore di viaggio, anche nelle peggiori condi- 
zioni climatiche e stradali. Al vertice di questo stile di guida, l'innovativa Prisma 4WD a tra- 
zione integrale permanente, frutto della superiore tecnologia “integrale” 
Prisma è sicurezza di gusto e stile: la linea classica e sempre attuale, gi interni che segnano un 
importante risultato nella continua ricerca Lancia nel campo dello stile, della qualità e del 
confort. Sicurezza Prisma significa sapere di essere al vertice delle prestazioni europee in ogni 
motorizzazione: la nuova 1600 con iniezione ed accensione elettroniche integrate è la con- 
ferma di questo temperamento. Sicurezza Prisma è tecnologia, innovativa ed insieme afti- 
dabile, nell'ormai leggendaria trazione anteriore e nella disposizione trasversale dei motori 
Lancia, nell’eccezionale equilibrio di ogni elemento, raggiunto grazie al severissimo collaudo 
dei rally, dove Lancia è da anni protagonista al massimo livello. Prisma è sicurezza globale di 


averscelto un'auto chefa della sicurezza un valore irrinunciabile. Un valore destinato a durare. 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 


Sicurezza automobilistica significa prima di tutto sicurezza di guida. La sicurezza Prisma na- 


) 


LANCIA PRISMA 


4WD, 1.6 i.e., 1.6, 1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per L'ancia con VS* 


Auto, moto 
14] cicli 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 

; 1336/14 
A.A.A. OCCASIONISSIME SEN- 
ZA ANTICIPO CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI, PERMUTE 
CON USATO: Golf GTI 1600,81- 
82, Alfa 33 1300 85, Giulietta 1600, 
82-85, Uno Turbo ie 85, Regata 
100S 84, Fiesta Festival 81, Pri- 
sma 1600 83, Peugeot 205 GR 83, 
R5 GTL 80, Golf GTI 1800 83-84, 
Payero TD 84, Alfa 33Q Oro 84, 
500 L 72, Panda 45 81, Ritmo 
Cabrio Palinuro 84, Escort XRSì 
83, Kadett 1200 84, Golf GL 110 
81, Porsche 911S Targa 72, Golf 
GTD 84. MY CAR V. F. Severo 
122, 040/569119 SABATO APER- 
TO. 050067/14 
A. NUOVO PUNTO VENDITA: 
AMPIA SCELTA USATO GARAN- 
TITO FACILITAZIONI PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI, INTERESSI 
8%. A112 Elite, Abarth 83, Argen- 
ta 2000 ie 84, Regata 70S 84, 
RSTL 76, Golf Cabrio 1100 GL 
80-81, Fiat 850S 68, Volvo 240 
Turbo fam 83, Montreal 72, Golf 
GTI 1800 83, Giulietta 1800 81, 
Polo GL 83, Regata 1008 84, Golf 
GL 1100 81, Volvo 740, GLE D6 
84, Golf GTI 1600 81, Mercedes 
190E 84. AUTOCCASIONI via Ro- 
magna, 6 040/61126 SABATO 
APERTO. 050067/14 
AUTOMOBILI ZANARDO via del 
Bosco 20 tel. 771970 valutando al 
massimo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con rateazioni fino a 


60 mensilità permutiamo usato per 
usato combinazioni mercato paral- 
lelo' (reimportate) ALFAROMEO: 
90 2000 ie Full Optional, Alfasud 
1300, LANCIA: Trevi Volumex, 
FIAT: 181 familiare (maratea), Rit- 
mo 1008, 75S, 65, Abarth 130HP, 
127 Sport, 131 1300, Uno 60 3 
porte, Uno 70SX, Argenta 1600, 


‘ Panda 45, AUTOBIANCHI: 112 


Yunior, Y10 Touring, Y10. Fire, 
RENAULT: Supercingue GTL, RS 
GTL, RAGTL, SEAT: Ibiza GL 
1200, FORD: Granada diesel, 
BMW: 520i, VOLVO: SW diesel 
244, AUSTIN: Mini Metro HLE, 
VOLKSWAGEN: Golf 16. valvole 
full opzional, MERCEDES: 380 


SE, 200 benzina, MOTOCICLI: , 


Piaggio 125, 200, Gilera 125: SUL 
NOSTRO USATO GARANZIA 3 
MESI: VISITATECI!!!, 1349/14 
HORIZON GLS 1300 metalizzata 
stereo mangianastri. Tel. 744173 
200409. 5288/14 
MASERATI Biturbo 84 vendesi 
17.500.000 telefonare al 306216. 
52815/14 
PRIVATO vende Panda 30 e Alfa 
6 iniezione ultimo tipo con pochi 
chilometri garantite tel. 64640 ore 
ufficio. 1276/14 
VENDESI Y10 Turbo 86 accesso- 
riata km 14000 Tel. serali 20-22 
0481-791398 da lunedì a (GIA 


Roulotte 
15) nautica, sport 
——__— 
AFFITTO darsena Marina Uno Li- 
gnano Sabbiadoro foce fiume 300 
metri dal mare. Anche domenica. 
Offshore Unimar 0431/428524. È 
% 3/1 


Turbo Synthesis. Le vetture Lancia. possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


VENDESI cabinato vetroresina 
P600 Dalmatinka motore fuori bor- 
do White Head W 12 L m.5,90 no 
patente nautica. Per informazioni 
telefonare ore ufficio 0482/ 
250070 - 278227. 32/15 


‘Appartamenti e locali 
18} Richieste affitto 


CERCANSI urgentemente studen- 
ti dividere affitto villetta via Ginna- 
stica, tel. 0481/60082.  52601/18 
GORIZIA o dintorni cercasi in affit- 
to mini appartamento anche arre- 
dato. Telefonare dalle 18.30 in poi 
0481/20898. 90/18 


Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


‘AFFITTASI appartamento centra- 
lissimo ammobiliato salone, came- 
ra, cucina, bagno, riscaldamento, 
seminuovo. Tel. 631793. 1360/19 
AFFITTASI magazzino zona San 
Giacomo 25 mq 120 mensili com- 
pendando. Tel. 631793. 1360/19 
ALABARDA 768821 affita adia- 
cenze piazza della Borsa ufficio 
prestigioso adatto professionista. 
i 1340/19 
IL CAMINETTO via Roma affitta 
Domio non residenti ammobiliato 
soggiorno, stanza, servizi. Tel. 
69425. 1334/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta centralissimo arredato soggior- 
no, stanza, servizi. Tel. 69425. 
i 1334/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta non residenti appartamento, 
vuoto soggiorno, stanza, servizi. 
Tel. 69425. 1334/19 


Lancia. Sicurezza 


IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Carlo Alberto arredato soggior- 


«no, Stanza, servizi, panoramico. 


Tel. 69425. 1334/19 


IL CAMINETTO via Roma 43 affit- 
ta non residenti appartamento ar- 
redato villetta ampio soggiorno, 3 
stanze, servizi, giardino, vista pa- 
noramica. Tel. 69425. 1334/19. 


IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 


ta Sistiana appartamento vuoto 


‘ampio soggiorno, 2 stanze, servizi, 
palazzina panoramica. Tel. 69425. 
1334/19 


CONCESSIONARIA 
RENAUL 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO DELL'OGCASIONE 


® S/5 GTL '85 

® S/5 GT Turbo '86 

® R 9 Broadway '86 

R4 GTL '84 182 

Fiat Uno 45 S Fire 12/85 
Giulietta 1800 '81 

Ford Sierra 1100 L '82. 
Peugeot 305 GR ‘79 
Dyane 6/81. 

® Visa Club ‘80 e'83 


Aperto sabato. mattina 


, Telef. 631793. 


IMMOBILIARE CIVICA affitta cen- 
tralissimo appartamento uso abita- 
zione e ufficio 2 stanze, A 
‘cucina, poggiolo, wc. S. (o) 
10, tel. 61712. 1298/19 


Capitali 
20) Aziende 


ACQUISTO contanti, albergo vil. 
laggio turistico, fabbricati commer- 
ciali e industriali a reddito. Casella 
82/B Publied 20124 Milano. 227/20 
MARINA Julia attività balneare 
cedesi comprese attrezzature; Te- 
lefonare 0481/480681. 58/20 
PRESTITI finanziamenti concedia- 
mo in breve termine a tutti, anche 
a protestati. Tel. 0481/99092 dalle 
12. alle 16. È 98/20 
PROFUMERIA bigiotteria ‘cede li- 
cenza arredamento avviamento 
buon reddito adiacenze Rossetti 
35.000.000. ALABARDA 768821. 


Case, ville, terreni 
21| Acquisti 


PRIVATO acquista appartamento 
zona S. VITO 8-4 stanze, cucina, 
bagno, pagamento immediato. 
Tel. 948211. 1299/21 
PRONTO acquirente per soggiot- 
no 2 camere cucina possibilmente 
piano alto max 65.000.000 defini- 
zione immediata. Tel. 630120 Stu- 
dio Q. 12/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


i II, 
APPARTAMENTO in villetta 90 
mq più cantina, giardino vendo. 
1360/22 


APPARTAMENTO modesto San 
Giacomo 2 camere cucina servizio 
vendo. Tel. 631793. 1360/22 
BERLAM Prestigioso attico con 
mansarda, signorile palazzina: sa- 
lotto, pranzo, cucina, quattro ca- 
mere, tre bagni, guardaroba, ter- 
razzi, due posti auto, vista golfo. 
Domus, 69210, 1/22. 


GRADISCA. terreno edificabile 
350 mq vendesi 15.600.000. Ma- 
riano 1.130 mq 80.600.000. Tel. 
0481/909954. 92/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL vista mare, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riposti 
glio, poggiolo, .riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. ; 1298/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende VI- 
GNETI in palazzina 4 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, autori- 
scaldamento, cantina, posto mac- 
china,.orto proprio. S. Lazzaro 10, 
tel. 61742, 1298/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende S. 
GIACOMO moderno 2'stanze, cu- 
cina, ‘bagno, poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, cantina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1298/22 
IMMOBILIARE. CIVICA vende 
BAIAMONTI recente stanza, tinel- 
lo, cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, 
27.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1298/22 


| 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
COSTALUNGA panoramicissimo 
3 stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, autoriscaldamento, 
ascensore, garage. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. «1298/22 
MARINA JULIA vendesi blocco 4 
appartamenti. Telefonare 0481- 
480681. 58/22 


Lunedì 2 marzo 198 


MONFALCONE Agenzia Tropea- 
no vende appartamenti e case con 
terreno. Telefonare al pomeriggio 
74516. 85/22 
RUDA casetta al grezzo rientrante: 
110 mqlegge contributo regionale, 
150 mq cortile, 40 mq garage, 
prezzo interessante. 0431-99075. 
STR. FRIULI splendida vista ulti- 
mo piano: soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio,  balco- 
ne, posto auto. Possibilità di per- 
muta in acconto pagamento. L. 
110 milioni. Domus 61763. _ 1/22 
TERRENO arativo San Dorligo 
1800 mq, 14.760.000 vendo. Tel. 
631793. 1360/22 
TERRENO edificabile anche con 
progetto approvato impresa co- 
struzioni cerca. Scrivere a Casset- 
ta n. 25/F Publied 34100 Trieste. 
(ERRENO Montebello mq, 2700 
vendo a lire 20.000 mq, strada, 
luce, acqua. Telef. 631793, 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vittoria vista 
golfo varie grandezze, giardini, ga- 
rage. Tel. 60251. 183/22 


24| Smarrimenti 


SMARRITI preziosi via Corta-via 
Aquileia Gradisca. Ricompensa 
per ritrovamento/informazioni. 
0481-93049/99926. I2: 


ORARIO FERROVIARIO =— 


nd 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO? 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 


MO 


+ NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALI 


4.28 
5.20 
5.50. 
6.17, 


6.22 
6.48 


8.06 
9.00 


9.53 
10,25 


12.37 
13.45 
14.45 


16.10 
17.15 


17.25 
18.22 
18.42 
19,30 
19.38 


20.26 
21.30 


23.00 


; 3 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 


2.32 
6.03 
6.56 
7.28 


9,27 
10.32 


10,48 
13.18 
13,28 
15.20 
16,20 
17.16 


19.00. 


19.40 
20.14 
20.54. 
21.42 


23.06 
23.18 


0.40 


O( 


- MILANO - TORINO - Gi 


D/LVenezia S.L. 

L Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

R. Tergeste - Torino P.N. 

Milano C. - (via Ve. Mestre)] 

(0) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L.- Roma (WLAB! 
Mosca - Roma (2); l'e Il'cld 
Zagabria - Venezia; | e Il cli 
Zagabria, Budapest © 
Roma), 7 


= 


Ex Venezia S.L. i 
Ex Venezia Express - Venezii 
SL i 
L Venezia SL. | 
R_Roma T.ni (via Ve. Mesia 
(e) 
Ex Venezia S.L, ° 
L Portogruaro i 
Ex Triveneto - Venezia S.L. © 
Bologna - Firenze SN. a 
Roma Tib. - Napoli C. & 
Catania - Siracusa - Paleri 
mo - Reggio C. (cuccette Ie 
Il cl, Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.li 
(cuccette Il:cl. per Siracus8! 
PAESE 
Ex Venezia S.L. - Milano C. — 
D Venezia S.L. - Bologna = 
Bari - Lecce (cuccette Il cli 
Trieste - Lecce). 4 
L Venezia S.L. | 
R Venezia S.L. (8) È 
L Venezia S.L, i 
L 
E 


Portogruaro. 1 
‘x Simplon Express - Ve. Mei 
stre - Roma - Milano Lamb 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste + 


D i 
D - Milano C.7 
Genova P.P. 
(cuccette Il cl 
Trieste - Torino; WLAB & 
cuccette Il cl. Trieste - Vent 
timiglia). 
Ex Ve. Mestre - Bologna - Rot 


ma (WLA e WLAB e cuccet? 
te l'e Il cl. Trieste - Romal, 


D. Venezia S.L. 
L Portogruaro (4). 
L Portogruaro. | 
D Ventimiglia - Genova P.P.3 
Torino - Milano - Venezif 
S.L. (WLAB e cuccette Il cli 
Ventimiglia - Trieste; cuo: 
cette Il cl. Torino - Trieste] 
Ex Roma - Bologna - Ve, Mé? verme 
stre (WLA.WLAB e cuccetté 
le Il cl, Roma - Trieste). 
Ex Simplon Express - Parigi : E 
Domodossola - Milang 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet 
te le || cl. Parigi - Triest 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado; WLAB e cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria). 
D Venezia S.L. 
Ex Lecce - Bari - Bologna. 
Venezia S.L. (cuccette il dA 
Lecce - Trieste î 
R Venezia S.L. (8) 
L. Portogruaro 


Ex Milano C. - Venezia SL. © 

D Venezia S.L. ID 

D Venezia =; Dal 

Ex Triveneto - Palermo - Sir i 
cusa - Catania - Reggio C. Ces 
Napoli C.F.- Roma Tib. WAS 
Firenze C.M. - Bologna * bolai 


Venezia S.L. (cuccette le ll clear 
cl. Palermo - Trieste e Cat ga ru 
nia - Trieste; cuccette II cl tal 
Reggio Calabria - Triesti O 
cuccette di Il cl. Siracusa tata. 
Trieste). (6) Brez 

D Venezia Express - Venezi@ drop 
Sil. 


L. Portogruaro È ie LE 
D Venezia S.L. $ P) 
R_Roma Tini (via Mestre) (*) Cani 
R Tergeste - Torino P.N. © agge 

LCD C. (via Ve. Mestre, scuc 


L Venezia S.L. i Su 

Ex Roma - Venezia S.L. (WLA& NEVI 
Roma - Mosca (escluso il disci 
giovedì e sabato); | e Il di sovi 
Venezia SE lello Jeri, 
Roma - Zagabria e Roma T j 
BuuLossa, | tativ 

L/DVenezia S.L. 


_ anct 


(°) Servizio di le Il classe con suppl? (vale 


mento rapido, 


(*) Servizio di sola I classe con pi una 

notazione obbligatoria. non 
(8) Servizio di sola | classe. i Una 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave d@. mun 


28.9 al 20.12.86, dal 7,1 al 1548) stud 


dal 22.4.87 al 30.5.87. 


(2) Non circola nei giorni di venerdì han 
mercoledì. | — Spec 

(4) Soppresso.nei giorni festivi. * Sata 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 28 A _M 
6.1,87, dal 15 al 17 e dal 204 tà 
25,4.87. G 


(6) Circola dal 20 al 24.12,86, dal 3d di Si 


7.1,87, dal 16 al 18 e dal 21 ® SOVi 
26.5.87. | nad: 

i dato 

è Lin 

TRIESTE C. - VILLA oriciNA! varc 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA! Vert 


ATENE - ISTANBUL - BUDA Avr: 


PEST - VARSAVIA - Mosed luce 


nev 


PARTENZE DA -TRIESTE CENTRA! i prin 


9.42 Ex Simplon Express - Vi Opid 


13.35 L 
18.28 D 


Scu 
na - Lubiana - tt rim 
Belgrado (cuccette!ll cl. PÎ Prei 
rigi - Belgrado; WLAB Paî Side 
gi - Zagabria) e'G 
V. Opicina - Lubiana (1)7 enti 
V. Opicina - Lubiana (1) 


19.53 Ex Venezia Express - V. Opid? © C 


na - Lubiana - Belgradol @CC 
Skopje - Atene (WLAB | 
cuccette Il cl. da Venezia! - 
Belgrado; cuccette Il cl. V&: 
nezia - Skopje (non circ@ 
lanti nei giornì di domeni@! 
e lunedì) e Venezia - Atenei! 


20.20 LV. Opicina È 
23,52 D V. Opicina- Lubiana - Zag® 


bria - Budapest - Mos 
(WLAB' Roma - Mosca) (4: RO 


tab 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE! i l’of 
5.10 D Mosca - Budapest - Zagl © S 


bria - V. Opicina (WA diff 
Mosca - Roma) (3). © ten 


8.36 Ex Venezia Express - Aten@ Vid 


Skopje - Belgrado - Lubia!l 


- V. Opicina Len 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (117 ZÎ0. 


16,38 D Lubiana - V. Opicina (1)y 
19.05 Ex Simplon Express Belgra! 


21.30 L_V. Opicina 


- Zagabria - Lubiana - os 
Opicina, (cuccette Il cl. B@)) I 
grado - Parigi; WLAB e cut "=% 


cette Il cl. Zagabria - Parigi COT 
um 


26| Matrimoniali 


——_ 
TANDEM: perché la persona che 
cerchi sta cercando proprio tel 
Trieste, telefono 574090. 624/26 


tà. 
(1) Soppresso nei giorni di domen lea 
e1e3.11,8,25e26,12.86;.1 6! a 
20 e 25.4, e 1,5.87. tol, 
(2) Non circola nei giorni di sabato) è 
giovedì. | 
(3) Non circola nei giorni di vererdì 
mercoledì. 


